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 In data 6.9.2014, il Vescovo ha approvato lo Statuto della Confraternita “SS. 

Rosario e del SS. Sacramento della Sciabica”, in Ragusa Ibla. 

 

 In data 14.9.2014, il Vescovo ha modificato la denominazione dell’associazione 

“Pro costruenda Croce del Giubileo” in “Amici della Croce Gloriosa del 

Giubileo A.D. 2000”, ed ha approvato il nuovo Statuto dell’Associazione. Ha 

anche stabilito che le disposizioni contenute nel decreto di erezione del 

12/02/1999 in contrasto con quelle dello statuto approvato sono da considerarsi 

abrogate.  
 

 

STATUTO DELLA CONFRATERNITA 

 “SS. ROSARIO E DEL SS. SACRAMENTO DELLA SCIABICA” 

RAGUSA  IBLA 
 

Art. 1  

La Confraternita “SS. Rosario e del SS. Sacramento della Sciabica” costituita il 

giorno 11/12/1973, ha sede in Ragusa, presso la parrocchia “San Giorgio”, Salita 

Duomo 15.  

 

Art. 2  

La Confraternita:  

a) promuove tra i confrati una vita cristiana autentica, alimentando in loro la 

 fede, la speranza e la carità, curando una formazione apostolica che si 

 esprime in gesti di carità e nella promozione della dignità della persona 

 umana;  

b) educa al mutuo aiuto spirituale e materiale dei confrati;  

c)  offre una degna sepoltura ai suoi membri nelle tombe della Confraternita 

 stessa; 

d)  partecipa alle esequie dei confrati e provvede alla celebrazione di una santa 

 Messa annuale in suffragio di tutti i confrati defunti; 

e)  partecipa annualmente, la domenica delle Palme, alla processione del 

 simulacro del Cristo alla colonna e alla processione del Corpus Domini; 

f)  si impegna a vivere e promuovere il culto al SS. Sacramento e a Maria SS. 

 del Rosario. 
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Art. 3  

La Confraternita non ha fini di lucro né aderisce a schieramenti politici. 

  

Art. 4  

Possono far parte della Confraternita i fedeli che:  

a) professano la fede cattolica;  

b) sono in comunione con la Chiesa;  

c) non sono irretiti da scomunica inflitta o dichiarata;  

d) ne accettano lo statuto;  

e) hanno compiuto diciotto anni di età.  

 

Art. 5  

Chi desidera far parte della Confraternita deve presentare richiesta scritta al 

Presidente, il quale - sentito il parere del Consigliere spirituale e con il consenso 

del Consiglio direttivo - procederà all’accettazione del nuovo socio.  

 

Art. 6  

Tutti i membri della Confraternita hanno gli stessi diritti e gli stessi doveri.  

In particolare, ogni socio:  

a) condurrà una vita conforme ai principi cristiani;  

b) parteciperà attivamente alla celebrazione eucaristica domenicale e festiva, 

 alle processioni parrocchiali, alle esequie dei confrati defunti;  

c) prenderà parte alle Assemblee generali;  

d) darà il suo contributo alle iniziative della Confraternita;  

e) accetterà le disposizioni degli statuti e le decisioni dell’Assemblea e del 

 Consiglio direttivo;  

f) verserà la quota annuale fissata dal Consiglio direttivo.  

 

Art. 7 

È diritto di tutti i membri, in regola con il versamento delle quote annuali, usufruire 

della sepoltura nei loculi delle tombe della Confraternita. 

La sepoltura segue il tempo di rotazione secondo le disposizioni di legge e i 

regolamenti comunali vigenti. Tutto quanto altro occorre per la tumulazione viene 

descritto in un regolamento allegato al presente statuto. 

Nessun estraneo alla Confraternita, neppure nel caso si tratti di parenti o amici dei 

membri, può essere tumulato nelle tombe della Confraternita, nemmeno dietro il 

pagamento di una tassa. 

I loculi porta feretri, i campi di inumazione e i loculetti ossari non sono e non 

possono essere oggetto di compravendita a terzi, ma restano nella esclusiva 

disponibilità della Confraternita. 
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Art. 8  

Ogni associato può lasciare liberamente in qualunque momento la Confraternita.  

Il Consiglio direttivo, dopo aver sentito il parere del Consigliere spirituale, può 

deliberare l’espulsione del socio che opera in modo non coerente con la dottrina 

cattolica o in contrasto con il presente Statuto, o non osserva le regole della 

normale convivenza civile, o assume atteggiamenti ostili verso la Confraternita o 

non paga la quota annuale.  

La decisione del Consiglio direttivo è insindacabile.  

Gli espulsi per morosità potranno essere riammessi purché soddisfino il pagamento 

delle rette annuali insolute alla quota vigente. 

 

Art. 9  

L’Assemblea generale è il supremo organo di governo. Ad essa hanno il diritto e il 

dovere di partecipare tutti gli associati.  

 

Art. 10  

L’Assemblea generale, presieduta dal Presidente, ha i seguenti compiti:  

a) elegge il Consiglio direttivo, tra i soci che sono iscritti da almeno un anno;  

b) approva il rendiconto annuale;  

c) discute e approva le linee programmatiche di azione;  

d) approva la relazione del Presidente circa la situazione della Confraternita;  

e) interpreta le disposizioni degli statuti;  

f) approva le modifiche degli statuti e decide l’eventuale estinzione della 

 Confraternita;  

g) decide su qualsiasi altra questione che non è di competenza di altri organi.  

 

Art. 11  

L’Assemblea generale ordinaria è convocata dal Presidente con lettera che il 

Segretario fa pervenire al domicilio dei soci almeno quindici giorni prima della sua 

realizzazione.  

Si tiene due volte l’anno, la prima entro il mese maggio e la seconda entro il mese 

di ottobre. 

Nella lettera di convocazione bisogna indicare il giorno, l’ora e il luogo della 

riunione e l’ordine del giorno.  

Per le elezioni degli organi di governo, la convocazione deve essere fatta almeno 

un mese prima della scadenza.  

 

Art. 12  

L’Assemblea generale straordinaria è convocata quando la ritiene opportuna, per il 

bene della Confraternita, il Presidente o il Consiglio direttivo o un terzo dei soci.  
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Art. 13  

Il Consiglio direttivo è formato da cinque membri eletti dall’Assemblea Generale e 

dura in carica tre anni. 

Il Consiglio sceglie al suo interno il Presidente, che ha bisogno di essere 

confermato dal Vescovo diocesano, il vice presidente, il segretario e il tesoriere. 

I membri del Consiglio direttivo possono essere rieletti per altri due trienni 

consecutivi.  

Se qualcuno dei membri del Consiglio direttivo dovesse, per qualsiasi motivo, 

venir meno, subentra il primo dei non eletti, che rimarrà in carica sino alla 

scadenza naturale del Consiglio.  

 

Art. 14  

Il Consiglio direttivo ha i seguenti compiti:  

a) decide sull’ammissione e sull’espulsione dei soci, dopo aver sentito il 

 parere del Consigliere spirituale;  

b) collabora col Presidente nella redazione della relazione annuale;  

c) approva il rendiconto predisposto dal tesoriere, prima che sia presentato 

 all’Assemblea generale;  

d) elabora le linee programmatiche di azione e il preventivo di spesa;  

e) approva gli atti di straordinaria amministrazione;  

f) determina la quota annuale di partecipazione per i soci;  

g) prepara l’ordine del giorno delle Assemblee generali; 

h)  propone al Vescovo diocesano per la conferma il Consigliere spirituale.  

 

Art. 15  

Il Consiglio direttivo si riunisce almeno tre volte l’anno, nonché tutte le volte che il 

Presidente lo riterrà opportuno o su richiesta di tre membri.  

 

Art. 16  

Il Presidente della Confraternita ha la rappresentanza legale della stessa ed ha i 

seguenti compiti:  

a) convoca, presiede e dirige le Assemblee generali e le riunioni del Consiglio 

 direttivo;  

b) dirige la vita della Confraternita, nel rispetto dello Statuto e delle decisioni 

 degli organi competenti;  

c)  autorizza, anche per mezzo di un suo delegato, la sepoltura nelle tombe 

 della Confraternita; 

d) firma i mandati di pagamento preparati dal tesoriere;  

e) sottoscrive i verbali delle riunioni;  

f) comunica al Vescovo diocesano i membri del Consiglio direttivo, una 

 relazione annuale sullo stato della Confraternita, il rendiconto annuale, le 

 proposte di modifica dello Statuto e l’eventuale estinzione della 

 Confraternita.  
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Art. 17  

Il Vicepresidente sostituisce il Presidente in tutte le sue funzioni, quando questi è 

impedito.  

 

Art. 18  

Il Segretario della Confraternita è anche il Segretario del Consiglio direttivo.  

Egli ha i seguenti compiti:  

a) provvede all’invio delle lettere di convocazione;  

b) prepara gli atti delle riunioni;  

c) redige i verbali delle riunioni e li sottoscrive;  

d) tiene il registro dei soci;  

e) provvede all’archivio;  

f) cura la corrispondenza.  

 

Art. 19  

Il tesoriere svolge i seguenti compiti:  

a)  richiede la quota annuale ai soci;  

b) prepara i mandati di pagamento;  

c) provvede all’amministrazione dei beni, secondo le disposizioni 

 dell’Assemblea generale e del Consiglio direttivo;  

d) predispone il rendiconto annuale e il preventivo di spesa.  

 

Art. 20  

Il Consigliere spirituale è confermato dal Vescovo diocesano.  

Partecipa alle Assemblee e alle riunioni del Consiglio direttivo, senza diritto di 

voto.  

I suoi compiti sono:  

a) l’animazione spirituale dei soci;  

b) la salvaguardia della natura e delle finalità della Confraternita;  

c) favorire la partecipazione della Confraternita all’attività pastorale della 

 parrocchia e della Chiesa locale.  

 

Art. 21  

L’Assemblea generale ordinaria è validamente costituita, in prima convocazione, 

con la presenza della maggioranza assoluta dei suoi membri; in seconda 

convocazione, da farsi entro e non oltre cinque giorni dalla prima, qualunque sia il 

numero dei presenti.  

Nel caso di modifica dello Statuto o di estinzione della Confraternita, per la validità 

della costituzione dell’Assemblea generale è necessaria sempre la maggioranza dei 

due terzi dei confrati.  
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Art. 22  

Le decisioni dell’Assemblea sono prese a maggioranza assoluta nel primo 

scrutinio; a maggioranza semplice nel secondo.  

Le decisioni riguardanti la modifica dello Statuto o l’estinzione della Confraternita, 

per essere valide hanno bisogno della maggioranza dei due terzi dei confrati e 

dell’approvazione del Vescovo diocesano.  

Nelle elezioni, in caso di parità, si riterrà eletto il più anziano di età.  

I confrati impediti a partecipare all’assemblea generale ordinaria o straordinaria 

possono delegare un altro socio o un parente prossimo (coniuge, figlio/a, 

fratello/sorella, nipote).  

Non è ammesso il cumulo delle deleghe. 

 

Art. 23  

Spettano al Vescovo diocesano:  

a) il diritto di visita e di controllo su tutte le attività della Confraternita;  

b) la conferma del Presidente eletto dall’Assemblea generale;  

c) la conferma del Consigliere spirituale;  

d) il diritto di richiedere in qualunque momento il rendiconto dettagliato delle 

 entrate e delle uscite;  

e) l’approvazione delle modifiche dello Statuto e dello scioglimento della 

 Confraternita;  

f) le altre facoltà che il diritto canonico gli attribuisce.  

 

Art. 24  

La Confraternita può acquistare, possedere, amministrare e alienare beni temporali, 

secondo le disposizioni del presente Statuto e la normativa vigente, sia canonica 

che civile.  

 

Art. 25  

Oltre che per decisione dell’Assemblea generale, la Confraternita può essere 

soppressa per decisione del Vescovo diocesano, se l’attività della Confraternita è di 

grave danno per la dottrina o la disciplina ecclesiastica o è causa di scandalo per i 

fedeli.  

 

Art. 26  

In caso di estinzione o di soppressione della Confraternita, i beni della stessa sono 

gestiti da tre garanti, nominati dall’Assemblea e fatti conoscere al Vescovo 

diocesano, per un periodo di cinque anni, nella speranza che la Confraternita possa 

essere ricostituita; trascorsi inutilmente i cinque anni, i beni saranno devoluti dai 

garanti, d’accordo con il Vescovo diocesano, a istituzioni ecclesiastiche che si 

propongono finalità analoghe a quelle indicate nel presente Statuto.  
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APPENDICE 

 

REGOLAMENTO PER LE SEPOLTURE 

 

La Confraternita del SS. Rosario e del SS. Sacramento della Sciabica dispone nel 

cimitero di Ragusa Ibla di due tombe. 

 

L’autorizzazione alla sepoltura dei membri, rilasciata del Presidente, o da un 

membro del Consiglio suo delegato, deve certificare l’appartenenza del defunto 

alla Confraternita. 

 

La sepoltura avviene secondo il seguente tempo di rotazione, in ottemperanza al 

regolamento di polizia mortuaria:  

- dopo il decesso la salma sarà deposta nei campi di inumazione, ubicati 

all’interno delle tombe della Confraternita, per una durata di almeno 

cinque anni;  

- dopo tale periodo avverrà la traslazione nei loculi porta feretri superiori per 

ulteriori venticinque anni;  

- successivamente le spoglie, sistemate in apposite cassette, saranno traslate 

nei loculetti ossari per altri venticinque anni;  

- trascorso tale periodo i resti mortali saranno conservati nell’ossario 

comune delle tombe. 

 

Tutti gli oneri per le operazioni relative alle varie fasi della sepoltura sono a carico 

della famiglia dell’estinto. 

In caso di effettiva necessità, qualora per inadempienza - sia per motivi economici, 

sia per mancanza di eredi - le operazioni di esumazione e/o traslazione all’interno 

delle tombe non avessero avuto luogo, verranno eseguite a carico della stessa 

Confraternita dietro autorizzazione del Presidente o di un suo delegato. 

 

Ragusa, 06/09/2014,  

Prot. n. 1389/14 

 

 

 Paolo Urso 

Vescovo 

 

Sac. Paolo La Terra 

 cancelliere 

  



                          -     Bollettino della Diocesi di Ragusa    -            Anno  2014 

 
  14 

 

ASSOCIAZIONE   

“AMICI DELLA CROCE GLORIOSA DEL GIUBILEO A.D.  2000” 

STATUTO 
 

 

 
 

Art. 1 - Denominazione e sede 

L’associazione “Pro costruenda croce del Giubileo”, eretta da S.E. Rev.ma Mons 

Angelo Rizzo di v.m. con decreto del 12/02/1999, prot. 36/99, è d’ora in poi 

denominata “Amici della Croce Gloriosa del Giubileo A.D. 2000 ”, con sede in 

Ragusa, Via Roma 109. 

 

Art. 2 – Natura e fini  

L’associazione “Amici della Croce Gloriosa del Giubileo A.D. 2000” è 

un’associazione di fedeli, non persegue fini di lucro, è autonoma ed è apolitica. 

Scopo fondamentale dell’associazione è la custodia e il mantenimento del luogo di 

culto denominato “Croce Gloriosa del Giubileo” a Ragusa in contrada Petrulli, di 

proprietà della diocesi di Ragusa. 

 

Art. 3 – Attività 

L'associazione intende perseguire il suo scopo per mezzo delle seguenti attività: 

a) Promozione ed organizzazione di momenti di preghiera comunitaria con 

 incontri dei gruppi ecclesiali e pellegrinaggi penitenziali, particolarmente 

 nei tempi di Avvento e Quaresima;  

b) Celebrazione della festa dell’Esaltazione della Croce, ogni 14 Settembre; 

d) Apertura ecumenica verso le altre comunità cristiane non cattoliche; 

 

Art. 4 - Soci 

Possono essere soci i laici ed i presbiteri che intendono perseguire i fini 

dell’associazione, mediante richiesta per iscritto avanzata al Consiglio Direttivo.  

Il richiedente oltre alle sue generalità, nella domanda deve manifestare il proprio 

impegno circa il rispetto del presente Statuto, nonché le altre regole ecclesiali.  

Il Consiglio delibera sull’ammissione o meno a socio se ricorrono nel soggetto i 

requisiti necessari di idoneità morale e di fattivo impegno religioso. 

L’adesione ha validità fino a recesso, decadenza, morte. 

Ai soci sarà consegnata la tessera, previo regolamento della quota annuale, entro il 

mese di gennaio.  

Tutti i soci saranno registrati in apposito registro. 

Vista l’indole laicale dell’associazione, i soci presbiteri non possono rivestire 

cariche elettive e di governo. 
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Art. 5 - Organi dell’Associazione 

Sono organi dell'associazione: 

 a) l’Assemblea dei soci; 

 b) il Consiglio Direttivo  

 c) il Presidente; 

 d) l’Assistente spirituale;  

 

Art. 6 - L’Assemblea dei Soci 

L’assemblea dei soci si riunisce in seduta ordinaria e straordinaria. 

L’Assemblea Ordinaria dei soci si riunisce due volte l’anno e delibera: 

 a) sulla nomina dei membri del Consiglio; 

 b) sulle linee generali del programma e degli interventi da attuare; 

 c) sul bilancio preventivo e consuntivo. 

L’Assemblea straordinaria è convocata dal Consiglio, quando lo reputi necessario, 

o su richiesta di almeno un quarto dei soci, e delibera:      

 a) sulle modifiche dello Statuto; 

 b) sullo scioglimento dell’Associazione; 

 c) sull’ordine del giorno proposto da chi ne ha chiesto la convocazione. 

L’Assemblea è regolarmente costituita in prima convocazione con la presenza della 

maggioranza assoluta dei soci; in seconda convocazione qualunque sia il numero 

dei presenti.                   

Le delibere dell’assemblea vengono assunte con il voto favorevole della 

maggioranza assoluta dei presenti. 

La convocazione avviene con gli strumenti ritenuti più idonei dal Consiglio, 

almeno cinque giorni antecedenti la riunione. 

L’avviso dovrà contenere l’ordine del giorno su cui dovrà esprimersi l’assemblea, il 

luogo, la data e l’ora della riunione, ed eventualmente quello della seconda 

convocazione che non potrà  essere nel medesimo giorno. 

Ogni socio potrà avere, in assemblea, una sola delega dell’associato assente. 

Di ogni assemblea sarà redatto verbale firmato dal Presidente e dal segretario 

verbalizzatore 

 

Art. 7 - Il Consiglio Direttivo 

Il Consiglio è composto da sette membri.  

I membri durano in carica tre anni e sono rieleggibili.  

Il Consiglio designa il Presidente e lo presenta al vescovo per la conferma. 

Dopo la conferma del Presidente, il Consiglio direttivo elegge al suo interno un 

vice Presidente ed un Tesoriere.  

Ai membri del Consiglio possono essere delegati compiti specifici da svolgere sia 

all’interno che all’esterno dell’Associazione.  

Il Consiglio Direttivo: 

 a) coordina le iniziative dell’Associazione; 

 b) determina ed attiva il programma degli interventi; 
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 c) delibera sugli atti di ordinaria e straordinaria amministrazione inerenti 

      all’attività dell’Associazione; 

 d) stabilisce l’importo della quota sociale annuale. 

Il Consiglio si riunisce almeno due volte l’anno e tutte le volte che il Presidente lo 

ritenga necessario, o quando ne sia fatta richiesta da almeno due membri del 

Consiglio stesso. 

Il vice Presidente, oltre a sostituire il Presidente in caso di assenza o impedimento , 

funge da segretario verbalizzatore.  

Il consigliere decade dalla carica in caso di assenza ripetuta per tre riunioni 

consecutive  

 

Art. 8  -  Il Presidente 

Il Presidente viene designato dal consiglio direttivo tra i suoi membri e confermato 

dal Vescovo per la durata di un triennio. 

Egli rappresenta legalmente l’Associazione nei confronti dei terzi e svolge tutte le 

funzioni previste dal presente Statuto. 

Fa parte del Consiglio Direttivo e lo presiede. 

 

Art. 9 - L’Assistente Spirituale 

L’assistente spirituale è garante della comunione ecclesiale e partecipa alla vita 

dell’Associazione per alimentarne la spiritualità e lo slancio apostolico.  

L’Assistente spirituale è nominato dal Vescovo e dura in carica tre anni. 

Fa parte del Consiglio Direttivo con diritto di parola. 

 

 

Art. 10 – Il tesoriere 

Il Tesoriere, che ha ordinariamente funzioni di cassiere, terrà ordinata contabilità 

delle entrate e delle uscite conservando la documentazione d’appoggio.  

Lo stesso ha potere di spesa fino all'importo di € 200,00. 

Per spese di importo superiore la competenza è del Consiglio Direttivo. 

E’ compito del tesoriere predisporre il bilancio preventivo e quello consuntivo.  

 

Art. 11 – La gestione economica 

L’esercizio sociale va dal 1 gennaio al 31 dicembre di ogni anno.  

Il bilancio consuntivo deve essere presentato all’Assemblea dei soci entro il mese 

di marzo, con una relazione allegata da presentare all’economo diocesano.  

Il bilancio preventivo deve essere presentato all’approvazione dell’assemblea dei 

soci entro il mese di novembre. 

Il Consiglio Direttivo assume decisioni in merito all’apertura di conti correnti 

bancari, postali e similari. 
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Art. 12- Entrate 

 Le entrate dell’Associazione sono costituite: 

 a) dalle quote sociali; 

 b) dalle offerte dei fedeli; 

 c) dai contributi erogati da privati o Enti pubblici; 

 d) dai contributi volontari; 

 e) dai lasciti in favore dell’Associazione. 

Al fine del raggiungimento dello scopo preposto, l’Associazione si avvale della 

possibilità di richiedere ad Enti pubblici e privati contributi a fondo perduto, 

nonché di accettare lasciti. 

 

Art. 13 - Scioglimento 

Lo scioglimento dell’Associazione è deliberato dall’Assemblea straordinaria dei 

soci con il voto favorevole di almeno i due terzi degli associati, previo il parere del 

Vescovo, che può agire autonomamente, anche senza il deliberato dei soci. 

 

Art. 14 - Norme di rinvio 

Per tutto quanto non disciplinato dal presente statuto, si fa riferimento alle norme 

del Codice di Diritto Canonico, del Codice Civile e delle altre leggi in materia di 

associazioni. 

 

 
Ragusa, 14/09/2014,  

Prot. n. 1415/14 

 

 

 Paolo Urso 

Vescovo 

 

 

Sac. Paolo La Terra 

 cancelliere 
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Convenzione per il servizio pastorale nella diocesi di Ragusa 

del Sac. Robert Dynerowicz, proveniente dalla diocesi di 

Kielce (Polonia) 

 
I Vescovi Paolo Urso e Jan Piotrowski hanno rinnovato, a partire dal 1.1.2015 per 

un ulteriore triennio, la Convenzione per il servizio pastorale in Italia del Sac. 

Robert Dynerowicz. 

 

 

 

Protocollo d’intesa con il Comune di Ragusa 
 

In data 29.5.2014, il Vescovo ha delegato il sac. Giuseppe Antoci Antoci a firmare 

il protocollo d’intesa con il Comune di Ragusa per la fruizione turistica di alcune 

chiese della città. 
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Facoltà di amministrare  i sacramenti dell’iniziazione cristiana 
 

In data 16.4.2014, il Vescovo ha concesso la facoltà di amministrare i sacramenti 

dell’iniziazione cristiana durante la veglia pasquale e nelle rispettive comunità ai 

sacerdoti: 

- Alessi Girolamo, parroco della parrocchia “S. Antonio di Padova”, Comiso 

- Cavallo Rosario, parroco della parrocchia “S. Maria Goretti”, Vittoria 

- Di Corrado, vicario parrocchiale della parrocchia “S. Maria Maddalena”, 

Vittoria 

- Diara Raffaele Marco, parroco della parrocchia “S. Giovanni Battista”, 

Monterosso Almo 

- Dimartino Rosario, parroco della parrocchia “S. Nicolò di Bari”, Acate 

- Giaquinta Giovanni, parroco della parrocchia “SS. Rosario”, Vittoria 

- Nicosia Mauro, parroco della parrocchia “S. Maria di Portosalvo”, Marina di 

Ragusa 

- Ottone Francesco, parroco della parrocchia “S. Maria delle Grazie”, Comiso 

- Pavone Mario, parroco della parrocchia “S. Pio X”, Ragusa  

- Raimondi Giuseppe, parroco della parrocchia “Santi Apostoli”, Comiso 

- Ravalli Biagio, parroco della parrocchia “Maria SS. Annunziata e S. Giuseppe”, 

Giarratana 

- Sacco Beniamino, parroco della parrocchia “Spirito Santo”, Vittoria 

- Strada Angelo, parroco della parrocchia “S. Giovanni Battista, Santa Croce 

Camerina 

 

Facoltà di amministrare il sacramento della confermazione 
 

- In data 16.4.2014, il Vescovo ha concesso al sac. Girolamo Alessi la facoltà di 

amministrare il sacramento della confermazione nella parrocchia “S. Antonio di 

Padova”, in Comiso, durante la veglia pasquale. 

 

- In data 16.4.2014, il Vescovo ha concesso al sac. Angelo Strada la facoltà di 

amministrare il sacramento della confermazione nella parrocchia “S. Giovanni 

Battista”, in Santa Croce Camerina, durante la veglia pasquale. 
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- In data 14.5.2014, il Vescovo ha concesso al sac. Mario Cascone, vicario 

foraneo della zona pastorale di Vittoria, la facoltà di amministrare il sacramento 

della confermazione nella parrocchia “S. Giovanni Bosco”, in Vittoria, il giorno 

15 maggio 2014. 

 

- In data 25.11.2014, il Vescovo ha concesso al Sac. Girolamo Alessi la facoltà di 

amministrare il sacramento della Confermazione nella parrocchia “S. Pietro 

Apostolo”, in Ragusa, il giorno 30 novembre 2014. 

 
 

Facoltà di ricevere le confessioni 
 

Il Vescovo ha concesso la facoltà di ricevere abitualmente le confessioni di tutti i 

fedeli, a tempo indeterminato: 

 

 in data 21.2.2014, al sac. Andrea Giarratana sdb. 

 in data 1.12.2014, al sac. Renato Dall’Acqua, carmelitano scalzo. 
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Elenco dei docenti curriculari della scuola dell’infanzia e 

primaria individuati dall’ordinario diocesano per 

l’insegnamento della religione cattolica nell’a.s. 2014/2015 
 

- Visto il DPR 16 dicembre 1985, n. 751, con il quale vengono stabiliti i termini 

dell’Intesa tra Ministero della Pubblica Istruzione e Conferenza Episcopale 

Italiana, circa l’insegnamento della religione nelle scuole pubbliche italiane; 

 

- Vista la nuova Intesa promulgata con DPR n. 175 del 20 agosto 2012; 

 

- Visti i miei decreti del 31 marzi 2009, prot. n. 272/2009 e del 7 aprile 2009, 

prot. n. 313/2009; 

 

- Tenuto conto delle mie disposizioni per il riconoscimento di idoneità 

all’insegnamento della religione cattolica nella scuola del 20 giugno 2011, prot. 

n. 923/2011; 

 

- Viste le espresse richieste dei docenti curriculari ad insegnare religione cattolica 

nell’anno scolastico 2014/2015, in riscontro alla nota dell’Ufficio per l’IRC del 

3 giugno 2014; 

 

- Considerata la frequenza al Corso di aggiornamento per docenti curriculari 

svoltosi in diocesi nel mese di giugno 2014; 

 

- Tenuto altresì conto delle rinunce all’idoneità da parte di alcuni docenti 

curriculari; 

Decreto 

Nella diocesi di Ragusa, tra i docenti curriculari della scuola dell’infanzia e 

primaria, possono insegnare religione cattolica solo ed esclusivamente quelli 

presenti nell’elenco allegato al presente decreto. 
 

Ragusa, 27/06/2014 

Prot. n. 997/14 

 Paolo Urso 

Vescovo 

Sac. Paolo La Terra 

 cancelliere 
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Pubblicazione delle graduatorie definitive 

 
- Visto il mio decreto del 13 aprile 2012 (prot. n. 420/2012); 

- Viste le graduatorie provvisorie pubblicate in data 5 luglio 2014; 

- Esaminati i ricorsi pervenuti entro il 10 luglio 2014; 

- Rivista tutta la documentazione; 

- Con il parere unanime della Commissione, composta dal Prof. Giuseppe Cugno 

Garrano, dal Sac. Vincenzo La Porta, dal Prof. Claudio Linguanti e dal Prof. 

Francesco Raffo; 

 

Decreto 

 

Sono pubblicate le allegate graduatorie definitive degli insegnanti di religione 

cattolica nella Scuola dell'Infanzia e Primaria e nella Scuola Secondaria di 1º e di 

2º grado per l'anno scolastico 2014-2015, che potranno essere modificate con 

apposito decreto solo ed esclusivamente in presenza di eventuali errori materiali. 

 

Questo decreto con le graduatorie definitive sarà pubblicato nel sito della diocesi e 

all’Albo dell'Ufficio diocesano per l’IRC. 

 

Ragusa, 18/07/2014 

Prot. n. 1121/14 

 

 

 Paolo Urso 

Vescovo 

 

 

Sr. Alessandra Rusca  

notaio di curia 
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Lettera al Presidente della Repubblica italiana 
 

Al Presidente della Repubblica 

Al Presidente del Consiglio dei Ministri 

 Al Presidente del Senato 

Al Presidente della Camera 

Al Ministro degli Interni 

Al Ministro della Salute 

 

Il gioco fa parte della vita dell'uomo ma quando inizia ad impadronirsi della sua 

mente e si trasforma in causa di dipendenza patologica, sconvolge l'uomo, la sua 

vita, la sua famiglia e le sue relazioni sociali. In questi anni il fenomeno gioco 

d'azzardo va allargandosi e noi tutti non possiamo non vedere, non agire, non 

denunciare: è una piaga che si sta lentamente insinuando nel nostro tessuto sociale.  

Non pretendiamo di chiudere le case da gioco ma vogliamo, semplicemente, che 

siano messe in atto alcune regole per far si che si attenui il fenomeno: 

 

1. Che vi siano requisiti logistici, strutturali, funzionali che limitino il numero 

delle sale gioco. 

2. Che  siano previste delle fasce protette in cui non ci sia nessuna pubblicità 

riguardante il gioco. 

3. Che vi siano limitazioni di accesso nei siti Internet. 

4. Che i gestori siano veramente formati e responsabilizzati  a riconoscere tra i 

loro clienti quelli più fragili  e capaci di indirizzarli verso la rete di protezione 

dell’ASP.  

5. Che i concessionari paghino un'aliquota più alta dell'attuale a favore dello Stato 

(finalizzata a sostenere fondi di ristoro per le famiglie in difficoltà). 

6. Che la normativa preveda controlli più serrati nelle sale gioco soprattutto a 

tutela dei minori. 

 

Vogliamo un gioco che sia tale senza distruggere l'esistenza di chi lo pratica. Infatti 

il gioco senza azzardo, dà occasioni di stimoli e di crescita e di aggregazione. Il 

gioco d'azzardo invece sta trasformandosi, per alcuni soggetti fragili, in un 

meccanismo distruttivo causa di sofferenza con gravi conseguenze a livello 

personale (dipendenze compensative, alcol, sedativi, ecc.), familiari e sociali. 

 

Nella Diocesi di Ragusa è stato istituito un Osservatorio Permanente, di cui fanno 

parte i rappresentanti di tutte le Istituzioni, per monitorare il fenomeno, organizzare 
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corsi di formazione per i gestori delle Sale da Gioco, per incontrare e informare gli 

studenti delle scuole medie inferiori e superiori, per incontrare e informare i fedeli 

nelle parrocchie, in tutti i centri di aggregazione sociale per far si che in tutti i 

Comuni vengano adottati protocolli comuni a tutela dei cittadini.  

La Diocesi e l’ASP di Ragusa, insieme all’Osservatorio Permanente Provinciale, 

chiedono allo Stato Italiano: 

 

1. Applicazione, in maniera restrittiva, dell'art. 7 comma 10 del Decreto Balduzzi. 

2. Regolamentazione degli spot pubblicitari con abolizione degli stessi nelle fasce 

protette. 

3. Aumento della tassazione per i concessionari, esercenti sugli introiti di tutte le 

attività concernenti il gioco. 

4. Aumento dei controlli nelle sale da gioco per le verifiche amministrative e la 

presenza di minorenni. 

5. Pubblicizzazione della dipendenza da gioco in tutti gli Uffici Pubblici e strutture 

sanitarie. 

6. Cicli di incontri obbligatori di formazione per tutti i docenti e gli studenti delle 

scuole medie inferiori e superiori sulle dipendenze. 

7. Regolamentazione dell’accesso ad Internet. 

8. Sgravi fiscali per chi rinuncia ad installare nei propri locali slot machine e 

affini. 

Tanto è dovuto per la tutela dei nostri cittadini. 

 
Ragusa, 17 gennaio 2014 

Il Vescovo della Diocesi di Ragusa 
S.E. Mons. Paolo Urso 

 
Il Commissario dell’ASP 7 di Ragusa 

Arch. Angelo Aliquò 
 

Il Direttore dell’Ufficio per la Pastorale della Salute 
Don Giorgio Occhipinti 

 
Il rappresentante della Conferenza dei Sindaci 

Dott. Bartolo Giaquinta 
 

Il  Commissario della Provincia di Ragusa 
Avv. Carmela Floreno 

 
Il Presidente dell’Ordine dei Medici di Ragusa 

Dott. Giorgio Martorana 
 

Il Presidente della Confcommercio 
Vincenzo Buscemi 
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Lettera all’on. Rosario Crocetta 

 
All’on. Rosario Crocetta  

Presidente della Regione Siciliana 

Palazzo d’Orleans, Piazza Indipendenza 21 

90129 Palermo 

___________________________________ 

Signor Presidente, 

Le scrivo a proposito della questione della Formazione professionale in 

Sicilia e dell’attuale condizione in cui versano i lavoratori impegnati nel settore, 

che desta in me una grande preoccupazione.  

Sento di dover condividere alcune riflessioni che voglio affidare alla Sua 

attenzione. 

L'imprescindibile necessità di rimodellare la Formazione Professionale in 

Sicilia lungo le coordinate della eticità, della legalità e della efficienza, per 

restituirla alla sua funzione propria di risorsa strategica per lo sviluppo e la crescita 

della nostra regione, dovrà ineluttabilmente  declinarsi in termini di salvaguardia di 

tutti quegli Enti che hanno operato ed operano coscienziosamente, con onestà e nel 

rispetto delle cornici normative previste.  

È un patrimonio di competenze, di onorabilità e di credibilità che, ne sono 

certo, Ella non  mancherà di proteggere anche con riguardo alle tante persone che 

nella formazione in questi anni hanno riversato entusiasmo, impegno, saperi e 

passione. 

Ed è questa umanità che mi sta a cuore e che mi ha spinto a scrivere queste 

brevi note che consegno alla Sua sensibilità.  

Oggi questi uomini, queste donne, le loro famiglie vivono una condizione 

di grande disagio e sofferenza non solo per i lunghi mesi trascorsi senza percepire 

le indennità spettanti, che ne hanno segnato negativamente il vissuto più recente, 

ma soprattutto per la impossibilità di immaginare il loro futuro, il futuro dei loro 

figli e di  poterlo pensare con un briciolo di speranza. 

Sono certo che il nuovo itinerario che Ella sta progettando per la 

Formazione Professionale Siciliana, contemplerà l'obiettivo alto ed irrinunciabile di 

valorizzare questo inestimabile sedimento di umanità e professionalità e di 

restituire dignità e cittadinanza agli operatori che quotidianamente si spendono in 

un settore di tanta rilevanza a livello sociale ed educativo. 

Con la certezza che questa urgenza del cuore che ho trasferito nelle 

considerazioni che precedono, diventerà anche l'urgenza della Sua agenda politica, 

Le auguro buon lavoro per il Suo impegnativo ruolo al servizio del bene comune e 

La saluto con viva cordialità.       

 

Ragusa, 6 febbraio 2014 

 Paolo Urso 
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Lettera ai presbiteri 

 
 

Ragusa, 4 marzo 2014 

prot. n. 197/2014 

 

Carissimi fratelli presbiteri, 

 

il Presidente del Pontificio Consiglio per la promozione della nuova 

evangelizzazione, nell’intento di “valutare al massimo il tempo della Quaresima 

come momento particolarmente adatto per vivere l’esperienza di evangelizzazione 

alla luce del sacramento della Penitenza”, presenta e propone a tutte le diocesi 

l’iniziativa 24 ore per il Signore: “a partire dalle ore 17 di venerdì 28 marzo p.v., 

per ventiquattro ore, si chiede che almeno una chiesa in ogni diocesi possa 

rimanere aperta per consentire a quanti lo desiderano di accostarsi al sacramento 

della penitenza, auspicabilmente in un contesto di adorazione eucaristica”. Informa 

che le Edizioni San Paolo prepareranno un “breve sussidio pastorale”. 

 

Mentre ricordo che nella nostra diocesi ci sono due chiese (una a Ragusa e 

una a Comiso) destinate all’adorazione perpetua, invito tutte le parrocchie a curare, 

durante tutta la quaresima, tempi più frequenti e più prolungati per l’adorazione 

eucaristica e a indicare con chiarezza ai fedeli (anche attraverso una locandina) gli 

orari nei quali saranno disponibili sacerdoti per le confessioni.  

 

Nell’augurarvi un buon cammino quaresimale, vi abbraccio con affetto. 

 

 Paolo, vescovo 
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Lettera alla comunità diocesana 
 

Ai sacerdoti, diaconi, religiose e religiosi 

Ai membri dei movimenti, gruppi e associazioni 

Ai componenti dei consigli pastorali  

e per gli affari economici della diocesi di Ragusa 

LORO SEDI 

_____________________________________ 

Ragusa, 29 marzo 2014 

prot. n. 325/2014 
Carissimi amici,  

 
il prossimo anno pastorale, con il tema Educhiamoci alla speranza, 

concluderemo (in attesa della nuova programmazione) il percorso che dal 2006 ci 
ha visto “camminare insieme” nella strada dell’ “ascolto”, della “relazione con Dio 
e con i fratelli”, della “celebrazione liturgica”, della “testimonianza della carità”, 
del “discernimento”, della “libertà”, della “verità” e della “corresponsabilità”. 

 
Invito voi e le vostre comunità all’assemblea diocesana, che si svolgerà nei 

giorni 23 e 24 aprile e 8 maggio 2014, con la modalità sperimentata l’anno scorso e 
che si è dimostrata molto valida. 

 
Il 23 aprile ci incontreremo nella chiesa di S. Giuseppe Artigiano, a 

Ragusa, alle ore 20.00. Ci guiderà nella riflessione il prof. Marco Tibaldi, docente 
di teologia sistematica presso l’Istituto Superiore di Scienze Religiose della Facoltà 
Teologica dell’Emilia Romagna. 

 
Il 24 aprile ogni comunità parrocchiale terrà una assemblea, con la 

partecipazione di tutti gli operatori pastorali e le realtà ecclesiali presenti nel 
territorio, per confrontarsi sul tema della speranza e offrire annotazioni, 
suggerimenti e proposte. Il verbale dell’assemblea dovrà essere trasmesso al 
Vicario generale entro il 30 aprile. 

 
L’8 maggio, alle ore 20.00 ci ritroveremo tutti nella chiesa di S. Giuseppe 

Artigiano, a Ragusa, per ascoltare la relazione di sintesi del lavoro compiuto nelle 
singole parrocchie, per evidenziare i “punti di debolezza e di forza” della nostra 
pastorale e per suggerire linee operative comuni. 

 
L’assemblea diocesana è una esperienza significativa di chiesa ed ha un 

alto valore educativo.  
 
Vi saluto con grande affetto e gratitudine, mentre vi auguro un buon 

cammino quaresimale. 
 

 Paolo, vescovo 
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Lettera a Mons. Cornelio Femia 

 
Ragusa, 20 aprile 2014 

 

 

 

Carissimo Monsignore, 

ho ricevuto la boccetta di essenza di bergamotto per la preparazione del 

Crisma, che ho benedetto il Giovedì Santo. 

Durante la celebrazione della Messa crismale, ho detto del vostro gesto e 

ho invitato i presenti al ringraziamento e alla preghiera per Lei, per la comunità 

diocesana e per il Consorzio del Bergamotto di Reggio Calabria. 

Le chiedo la cortesia di farsi interprete della nostra gratitudine presso il 

Consorzio. 

Profitto dell’occasione per augurare a tutti voi ogni bene. 

Con molta cordialità. 

 

 

 Paolo Urso 

 

 

 

 

 

*************************** 

MONS. CORNELIO FEMIA 
Amministratore diocesano 

Via Garibaldi, 102 

89044 LOCRI (RC) 
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Lettera ai bambini di Chiaramonte Gulfi 
 

 

Chiaramonte Gulfi, 28 aprile 2014 

Siete veramente bravi!  

Mi complimento con voi, bambini, con i vostri genitori e con tutti coloro 

che vi hanno accompagnato nella realizzazione del concerto in onore della 

Madonna. 

Le mamme sono tutte speciali e Gesù ci ha affidati, grandi e piccini, ad una 

madre eccezionale, che si chiama Maria. Abbiate fiducia in Lei. 

Ricordatevi sempre che vi voglio un mare di bene. Sappiate che ogni 

giorno prego per voi, perché cresciate come Gesù, in età sapienza e amore. E anche 

voi pregate per me. 

Vi auguro tutto il bene che il vostro cuore desidera. 
 

 Paolo, vescovo 
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Lettera al Rotary di Vittoria 
 

Egr. Dott 

Giuseppe Re 

Presidente Rotary 

Piazza Indipendenza 4 

97019 VITTORIA 

 

Egregio Presidente, 

 

faccio seguito alla corrispondenza con cui Lei mi ha ragguagliato circa il 

progetto sul miglioramento delle condizioni alimentari e sanitarie materno-infantili 

che il Club da Lei presieduto sta per attivare in Madagscar, anche con l’impegno 

diretto di alcuni soci che colà metteranno a disposizione le loro competenze. 

 

Non posso che gioire per questa iniziativa, che mette insieme la 

sollecitudine verso popolazioni lontane e meno fortunate con un impegno che 

supera la logica della delega in vista del concreto prendersi cura di persone e 

situazioni in loco. 

 

Nell’augurarVi che questo viaggio di servizio possa portare frutti 

abbondanti, non solo per le mamme e i bambini malgasci, ma anche per Voi che 

partite, vi assicuro l’accompagnamento con la mia preghiera. 

 

Cordiali saluti. 

 

Ragusa, 13/05/2014 

Prot. 572/14 

 

 Paolo Urso 

vescovo 
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Lettera ai presbiteri 
 

 

Ragusa, 14 maggio 2014 

prot. n. 577/2014 

 

Carissimi fratelli presbiteri, 

 

vi penso ogni giorno con simpatia e nella preghiera. Vi auguro di star bene, 

pur in mezzo alla situazione difficile nella quale siamo tutti coinvolti. Per fortuna 

abbiamo “una marcia in più”! 

 

Nel prossimo mese di giugno inizierò le consultazioni sulle scelte da 

compiere per il bene delle nostre comunità. 

 

Occorrerà provvedere al direttore spirituale del nostro seminario e porre 

attenzione alle parrocchie, sapendo che: 

- sono attualmente vacanti S. Maria delle Stelle di Comiso e Maria Regina di 

Ragusa; 

- hanno presentato le dimissioni, avendo compiuto 75 anni, i sacerdoti Carmelo 

Tidona (parr. Cattedrale) e Vincenzo La Porta (parr. S. Pier Giuliano Eymard); 

- nei prossimi mesi compiranno 75 anni i sacerdoti Salvatore Guarneri, Rosario 

Di Martino e Giovanni Nobile. 

 

Mentre ricordo che “la diocesi... è affidata alle cure pastorali del Vescovo 

coadiuvato dal suo presbiterio” (CD 11), vi chiedo di “riflettere pregando” sulle 

situazioni già “aperte”, su quelle che si “apriranno” ed anche su quelle che, 

secondo voi, dovrebbero “aprirsi”. Su tutte e tre le situazioni ho bisogno dei vostri 

consigli, che vi prego di farmi pervenire entro la prossima settimana. 

 

Nell’augurarvi la gioia del Signore risorto, vi abbraccio con affetto. 

 

 Paolo, vescovo 
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Lettera ai parroci e ai referenti dei centri di ascolto 

 
 

Ragusa, 21/07/2014 

 

Carissimi, 

 

la Clinica del Mediterraneo, che opera a Ragusa, mi ha fatto pervenire la 

propria disponibilità a dare assistenza, in modo assolutamente gratuito, a circa 30 

pazienti segnalati dalla nostra diocesi. 

 

Vi chiedo, pertanto, qualora foste a conoscenza di persone appartenenti alla 

vostra parrocchia o seguite dai centri di ascolto cittadini che abbiano problemi di 

salute, di prendere contatti con l’ufficio della Caritas diocesana anticipando via 

mail all’indirizzo direttore@caritasragusa.it o info@caritasragusa.it delle 

informazioni sul caso o telefonando al numero 0932.246788(+31). 

 

È importante conoscere dall’inizio la specificità del tipo di visita da 

eseguire, così la Caritas diocesana potrà prendere contatti direttamente con il 

settore della Clinica più idoneo per potervi dare un sollecito riscontro. 

 

Cordialmente. 

 

 Paolo, vescovo 

 

mailto:direttore@caritasragusa.it
mailto:info@caritasragusa.it
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Lettera ai presbiteri 
 

 

Ragusa, 23 luglio 2014 

prot. n. 1174/2014 

 

Carissimi fratelli presbiteri, 

 

è iniziata la fase delle attività estive e mi auguro che possiate anche trovare 

i modi e i tempi per godere del meritato riposo, che non intendo disturbare con 

questa mia lettera: ciò che sto per scrivervi fa parte della nostra meditazione 

quotidiana. Anzi questo può essere il momento più opportuno per una verifica 

serena della nostra vita e del nostro servizio presbiterale. 

 

La Conferenza episcopale italiana terrà una assemblea generale 

straordinaria ad Assisi, dal 10 al 13 novembre prossimo, sul tema della formazione 

permanente e della vita dei presbiteri.  

 

La Commissione episcopale per il clero e la vita consacrata ha preparato 

una traccia per l’ascolto dei presbiteri, affidandone l’utilizzazione alla valutazione 

di ogni vescovo. Insieme con il consiglio presbiterale abbiamo pensato di inviare la 

traccia a tutti voi (cfr. allegato). È una buona occasione perché ciascuno dica ciò 

che pensa sull’argomento ed è anche un esercizio di corresponsabilità.  

 

Vi chiedo di farmi avere le risposte entro il mese di agosto. Per facilitare il 

lavoro di sintesi, vi prego di utilizzare (se non vi crea particolari problemi) il mio 

indirizzo di posta elettronica: ursopaolo@gmail.com. A settembre, poi, terremo un 

incontro per confrontarci sulla relazione che invierò alla suddetta Commissione 

entro l’8 settembre. 

 

Nell’augurarvi ogni bene, vi abbraccio con affetto. 

 

 Paolo, vescovo 
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Lettera alla congregazione del SS. Crocifisso di Vittoria 
 

Ragusa, 7 agosto 2014 

 

Egregio Presidente, 

 

ho apprezzato e condiviso l’idea di pubblicare un volume su «storia, riti, 

tradizioni, patrimonio artistico ed oggetti di culto» della Congregazione del SS. 

Crocifisso di Vittoria. E mi fa piacere constatare che «l’idea» si è concretizzata! È 

questo un modo valido e costruttivo di celebrare 370 anni di vita al servizio della 

comunità cristiana e della città! È vero, infatti, che «per distruggere una comunità 

basta distruggere le sue storie» (John Berger), così come è vero che per garantirne 

il futuro bisogna anche continuare a raccontare il suo passato. 

 

Mi permetta di riferirLe alcune affermazioni che Benedetto XVI rivolse ai 

giovani nella cattedrale di Sulmona il 4 luglio 2010 e che mi sembrano 

particolarmente significative e adatte a questa circostanza: «La memoria storica è 

veramente una "marcia in più" nella vita, perché senza memoria non c’è futuro. 

Una volta si diceva che la storia è maestra di vita! La cultura consumistica attuale 

tende invece ad appiattire l’uomo sul presente, a fargli perdere il senso del passato, 

della storia; ma così facendo lo priva anche della capacità di comprendere se 

stesso, di percepire i problemi, e di costruire il domani. Quindi, cari giovani e care 

giovani, voglio dirvi: il cristiano è uno che ha buona memoria, che ama la storia e 

cerca di conoscerla». 

 

È questo l’augurio che formulo alla Congregazione e alla città di Vittoria: 

siano «brave alunne», sappiano ricordare e raccontare la propria storia, non solo 

per evitare «passi falsi» ma soprattutto per comprendere se stesse, cogliere e 

sollecitare le «domande di senso» dell’oggi e rispondervi con passione, correttezza 

e determinazione. 

 

Con molta cordialità. 

 

 Paolo, vescovo 

 

 

______________________________________ 
DOTT. VITTORIO CAMPO 

Presidente della Congregazione del SS. Crocifisso 

VITTORIA 
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Lettera all’avv. dott. Carmela Floreno 

 
 

 

All’Avv. Dott. CARMELA FLORENO 

Commissario straordinario  

della Provincia regionale di Ragusa 

denominata Libero Consorzio Comunale 

 

 

Gentile Dottoressa, 

 

rinnovo la richiesta, già fatta dal mio Vicario generale con lettera dello 

scorso 4 luglio, della consegna alla diocesi di Ragusa dei locali del Convento delle 

Grazie di Vittoria, già dati un uso con atto del 23 febbraio 1938. 

 

Mi preme far presente che tali locati sono stati utilizzati fino al 1990 dai 

Frati minori e successivamente dai sacerdoti incaricati della cura della chiesa, che 

vi hanno anche abitato sino all’inizio dei lavori di restauro. 

 

I locali suddetti, oltre che come alloggio del rettore (e/o vice rettore) della 

chiesa, saranno utilizzati per le attività pastorali e caritative di cui agli articoli 2 e 

16 della legge 222/1985, funzionali alla chiesa e alla relativa comunità di fedeli.  

 

In attesa di riscontro, Le porgo distinti saluti. 

 

Ragusa, 25 agosto 2014 

 

 Paolo Urso 

vescovo 
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 Lettera ai presbiteri 
 

 

Ragusa, 29 agosto 2014 

prot. n. 1351/2014 

 

Carissimi fratelli presbiteri, 

 

nella lettera del 24 luglio scorso, vi chiedevo di farmi avere (entro il mese 

di agosto) le risposte alla “traccia per l’ascolto” in vista dell’assemblea generale 

straordinaria di Assisi, che avrà come tema la formazione permanente e la vita dei 

presbiteri, e vi anticipavo che ci saremmo incontrati per confrontarci sulla relazione 

da inviare alla Commissione episcopale per il clero e la vita consacrata. 

 

Mentre sollecito “i ritardatari” a farmi avere la loro riflessione al più presto 

(all’indirizzo di posta elettronica ursopaolo@gmail.com), vi comunico che il nostro 

incontro si terrà giovedì 4 settembre alle ore 9.30 al C.I.S. di Ragusa. 

 

Profitto dell’occasione per comunicarvi inoltre che l’incontro,  previsto per 

il 30 settembre, sarà anticipato al 23 settembre 2014 alle ore 9.30 al C.I.S. di 

Ragusa. 

 

Nell’augurarvi ogni bene, vi abbraccio con affetto. 

 

 Paolo, vescovo 
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Messaggio pasquale 

 
Cristo è risorto: professione di fede e impegno di vita 

 

Buona Pasqua, amici miei! Buona Pasqua a tutti! 

 

Molte volte, in questi giorni, ascolteremo e diremo: Cristo è risorto! È 

veramente risorto! E l’annuncio della risurrezione di Cristo, così come è giunto 

sino a noi, continuerà ad essere trasmesso “di bocca in bocca” per sostenere la fede, 

alimentare la speranza, sollecitare l’amore. 

 

Noi crediamo che Cristo è davvero risorto perché “se Cristo non è risorto, 

ci ricorda san Paolo, vuota è la nostra predicazione, vuota anche la vostra fede” 

(Prima lettera ai Corinzi, capitolo 15, versetto 14). E vogliamo che la nostra fede 

nella risurrezione di Cristo si manifesti nelle parole e nella vita. 

 

In una meditazione mattutina a Santa Marta, in Vaticano, papa Francesco 

ha parlato dei “tanti cristiani senza risurrezione”, dei “cristiani senza il Cristo 

risorto”, di quelli che accompagnano Gesù fino alla tomba, piangono, gli vogliono 

bene, ma non vanno oltre. Sono i “timorosi”, quelli che hanno paura della 

risurrezione, che si spaventano perché pensano di vedere un fantasma; sono i 

“vergognosi, per i quali confessare che Cristo è risorto dà un po’ di vergogna in 

questo mondo tanto avanti nelle scienze”; sono i “trionfalistici”, che “non credono 

nel risorto e vogliono fare loro una risurrezione più maestosa di quella di Gesù” (10 

settembre 2013). 

 

Annunciare che Cristo è risorto, senza paura senza vergogna e senza 

trionfalismi, è la “buona notizia” che dobbiamo trasmettere a tutti coloro che 

camminano con noi lungo il sentiero della vita. E questo non è compito di alcuni, 

ma della Chiesa, cioè di tutti noi. Alla chiesa in Asia Giovanni Paolo II disse che 

“l’evangelizzazione, come gioiosa, paziente e progressiva predicazione della morte 

salvifica e della risurrezione di Gesù Cristo, deve essere la vostra priorità assoluta”. 

E papa Francesco ha aggiunto: “Questo vale per tutti” (Papa Francesco, La gioia 

del Vangelo, 24.11.2013, n. 110). 
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Annunciare che Cristo è risorto vuol dire immettere nel mondo “germi di 

risurrezione capaci di rendere buona la vita, di superare il ripiegamento su di sé, la 

frammentazione e il vuoto di senso che affliggono la nostra società” (Conferenza 

episcopale italiana, Educare alla vita buona del Vangelo, 4.10.2010, n. 6). 

 

Pasqua a New York è una poesia di Blaise Cendrars, uomo dalla vita 

“movimentata”, romanziere, poeta, sceneggiatore, nato in Svizzera nel 1887 e 

morto a Parigi nel 1961. È un testo duro, amaro, triste, ondeggiante tra scetticismo, 

disperazione, preghiera e supplica. In giro per New York, “la schiena curva, lo 

spirito in delirio, il cuore rattrappito”, dialoga col Signore, mentre ricorda opere 

d’arte sulla passione. “Stasera, tuttavia, penso a Te con terrore. / La mia anima è 

una vedova in lutto ai piedi della Croce; / La mia anima è una vedova in nero, – è 

tua Madre / Come l’ha dipinta Carrière, senza lacrime né speranza”. Passa in 

mezzo a ladri, vagabondi, ricettatori, prostitute e poveri. Vede greci, spagnoli, 

italiani, russi, bulgari, mongoli, persiani, sbarcati da neri battelli: “sono bestie da 

circo che saltano i meridiani. / Si getta loro un pezzo di carne nera, come ai cani”. 

E mentre cammina, chiede: “Fa’, Signore, che il mio viso là tra le mie mani / lasci 

cadere la maschera d’angoscia che mi preme. / Fa’, Signore, che le mie mani 

passate sulla bocca / non si lecchino la schiuma di una disperazione cupa”. Alla 

fine, solo, stanco e malato, rientra nella sua camera d’albergo “nuda come una 

tomba”: “Penso, Signore, alle mie ore più brutte. / Penso, Signore, alle mie ore già 

andate. / Non penso più a Te. Non penso più a Te”.  Ma poco prima aveva detto: 

“Signore, chiudo gli occhi e batto i denti. / Io sono troppo solo. Ho freddo. Ti 

invoco”. 

 

Quale Pasqua vive Cendrars e le persone che egli incontra nel suo 

girovagare per New York? Quale Pasqua vivono tanti uomini e tante donne che noi 

conosciamo e che sperimentano solitudine, malattia, tristezza e angoscia? 

Annunciare che Cristo è risorto esige l’impegno concreto perché tutti gli uomini 

possano vivere nella libertà e nella pace e, nella sofferenza, sperimentare la 

vicinanza e la solidarietà degli altri. Vi auguro “Buona Pasqua”, invitandovi a 

riflettere sulle parole sempre luminose di papa Benedetto: “Saremo davvero e fino 

in fondo testimoni di Gesù risorto quando lasceremo trasparire in noi il prodigio 

del suo amore; quando nelle nostre parole e, più ancora, nei nostri gesti, in piena 

coerenza con il Vangelo, si potrà riconoscere la voce e la mano di Gesù stesso” 

(Catechesi all’udienza generale, 7.4.2010).. 

 

Con tanto affetto. 

Ragusa, Domenica di Pasqua, 20 aprile 2014 

  Paolo, vescovo 
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Messaggio natalizio 

 
È Natale. Dobbiamo sperare! 

 

Buon Natale, amici miei. Buon Natale a tutti. 

 

In questo periodo, il mio sincero augurio potrebbe sembrare una 

espressione di insensibilità o suonare addirittura come offesa alla sofferenza e al 

dolore di tante persone. Come si può dire “buon Natale” a chi ha perso il lavoro e 

non riesce ad averlo, a chi sperimenta la solitudine dell’abbandono e si sente 

emarginato, a chi è segnato dalla malattia e non vede possibilità di guarigione, a chi 

fugge dal proprio Paese e subisce violenza, a chi è disperato e non avverte 

solidarietà, a chi piange l’assurda prematura morte di persone care e non trova 

pace... 

 

Invece, è proprio in queste situazioni che si scopre il bisogno di augurarci 

“buon Natale”, che non è una espressione vagamente consolatoria. È l’annuncio 

della venuta e della presenza di Colui che, solo, può ridare la speranza, curare le 

ferite, rasserenare il cuore, donare la pace. 

 

L’anno scorso, alla domanda dell’intervistatore de «La Stampa» che gli 

chiedeva «Che cosa dice il Natale all'uomo di oggi?», papa Francesco rispose: «Ci 

parla della tenerezza e della speranza. Dio incontrandoci ci dice due cose. La prima 

è: abbiate speranza. Dio apre sempre le porte, mai le chiude. È il papà che ci apre le 

porte. Secondo: non abbiate paura della tenerezza... la semplicità di Dio ti dice: vai 

avanti, io sono un Padre che ti accarezza... Forse per questo, guardando al futuro, 

parlo spesso dei bambini e degli anziani, cioè dei più indifesi». 

 

Abbiamo bisogno di sperare, soprattutto in tempi drammatici! 

 

Il card. Gianfranco Ravasi ha così sintetizzato una storiella ebraica che 

mostra la necessità della speranza per evitare che la vita si spenga. In una stanza 

silenziosa c'erano quattro candele accese. La prima si lamentava: «Io sono la pace. 

Ma gli uomini preferiscono la guerra: non mi resta che lasciarmi spegnere». E così 

accadde. La seconda disse: «Io sono la fede. Ma gli uomini preferiscono le favole: 

non mi resta che lasciarmi spegnere». E così accadde. La terza candela confessò: 

«Io sono l'amore. Ma gli uomini sono cattivi e incapaci di amare: non mi resta che 

lasciarmi spegnere». All'improvviso nella stanza comparve un bambino che, 

piangendo, disse: «Ho paura del buio». Allora la quarta candela disse: «Non 

piangere. Io resterò accesa e ti permetterò di riaccendere con la mia luce le altre 

candele: io sono la speranza» (Avvenire, 2 febbraio 2006).  
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Il Bambino che nasce a Betlemme, in una condizione che noi oggi 

definiremmo disperata e non è il bambino che ha paura del buio, è Colui che dona 

speranza. La sua nascita dice al mondo intero che Dio si prende cura di ogni 

persona, di tutti gli uomini e di tutte le donne... L’amore di Dio, che si manifesta 

nel natale di Gesù, ci dona la certezza che non sbagliamo a sperare in un mondo 

più giusto e fraterno.  

 

Il vangelo secondo Luca ci racconta che, alla nascita di Gesù, un angelo si 

presenta ai pastori che si trovano nella zona e che, pernottando all’aperto, vegliano 

tutta la notte facendo la guardia al loro gregge. Una esplosione di luce li avvolge e 

l’angelo dice: «Non temete: ecco, vi annuncio una grande gioia, che sarà di tutto il 

popolo: oggi, nella città di Davide, è nato per voi un Salvatore, che è Cristo 

Signore» (capitolo secondo, versetti 8-11).  

 

Quel Bambino ci libera dalla paura, dalla solitudine, dal dolore, dalla 

disperazione. Egli è il «Salvatore». Convinto di questa verità, lo scrittore e poeta 

russo Boris Pasternak (morto nel 1960), nel suo celebre e unico romanzo «Il dottor 

Zivago», fa dire a Nikolai Nikolaevic che dopo Cristo «l’uomo non muore più per 

strada» (Feltrinelli, Milano 1957, pag. 16). «Morire per strada» è una immagine. 

Dice la solitudine e la disperazione che avvolge la vita umana e la società quando 

Dio è «messo fuori».   

 

Quello che Fabrizio De André invocava «Dio del cielo se mi vorrai amare 

scendi dalle stelle e vienimi a cercare», è ciò che noi celebriamo a Natale. Un Dio 

che ci ama e viene a cercarci, facendosi uomo! L’esperienza di tante persone ci dà 

la conferma che «senza di te non so più dove andare, come una mosca cieca che 

non sa più volare». E, purtroppo, «se ci hai regalato il pianto e il riso noi qui sulla 

terra non lo abbiamo diviso». E De André conclude: «Dio del cielo ti aspetterò, nel 

cielo e sulla terra ti cercherò». Anche noi lo aspettiamo (siamo gente che aspetta!), 

lo cerchiamo e siamo certi che egli viene per salvarci e riaccendere o consolidare la 

speranza. 

In questo Natale vi chiedo di «pensare» al seminario, dove sette giovani 

(Fabio, Filippo, Francesco, Giovanni, Giuseppe, Sebastiano e Vincenzo) vivono 

insieme per «stare con Gesù», riflettere sul senso della loro chiamata e, sotto la 

guida dello Spirito santo e dei superiori, lasciarsi conformare a Gesù buon pastore.  

Buon Natale, amici miei. Buon Natale a tutti. «Il Dio della speranza, vi 

riempia, nel credere, di ogni gioia e pace, perché abbondiate nella speranza per la 

virtù dello Spirito Santo» (lettera di San Paolo ai Romani, capitolo 15, versetto 

13). 

 

Ragusa, Natale 2014 

 Paolo, vescovo 
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Andare “a due a due” e “scalzi” 

 
Omelia nella Messa Crismale 

Ragusa, 17 aprile 2014 

Schema 

 

È bella la nostra Chiesa. Non solo i nostri edifici di culto. Sono belle le nostre 

comunità.  

 

Sorelle, fratelli, amici carissimi,  

 

il Concilio ci ha detto che «la principale manifestazione della Chiesa si ha nella 

partecipazione piena e attiva di tutto il Popolo santo di Dio alle medesime 

celebrazioni liturgiche, soprattutto alla medesima Eucaristia, alla medesima 

preghiera, al medesimo altare, cui presiede il Vescovo circondato dal suo 

presbiterio e dai ministri » (Sacrosanctum Concilium, n. 41). E qui, adesso, c’è la 

principale manifestazione della Chiesa. La comunità diocesana, popolo di Dio in 

cammino, è presente nelle sue varie articolazioni. Siamo tutti qui: fedeli discepoli 

di Gesù, vescovo, presbiteri, diaconi, religiose e religiosi, laici consacrati, vergini 

consacrate, accoliti, lettori, ministri straordinari della Comunione eucaristica, 

ministranti, cresimandi.  

 

Rinnoviamo la nostra sincera e profonda comunione con Papa Francesco, mentre 

sentiamo la vicinanza spirituale del papa emerito Benedetto XVI (che ieri ha 

compiuto 87 anni), dei vescovi Carmelo Ferraro, Mario Russotto e Giambattista 

Diquattro, del sacerdote Giovanni Giglio, dei religiosi, delle religiose e dei laici, 

figli di questa chiesa e attualmente al servizio del vangelo in terre più o meno 

lontane. 

 

Ringraziamo e assicuriamo la nostra preghiera all’amministratore diocesano di 

Locri-Gerace e al Consorzio del Bergamotto di Reggio Calabria che ci hanno 

donato una boccetta di essenza di bergamotto per la preparazione del Crisma. 

____________________________ 

 

Riprendo la meditazione dell’anno scorso, riflettendo sulla pagina evangelica di 

Luca.  
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Siamo nella sinagoga di Nazaret ed è sabato. Gesù, in pedi, legge il seguente testo 

di Isaia: «Lo Spirito del Signore è sopra di me; per questo mi ha consacrato con 

l’unzione e mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio». 

 

Anche oggi il Signore dice che il Suo Spirito è sopra di noi, ci consacra e ci affida 

una missione, ci invita “a portare il lieto annuncio ai poveri”. Ecco sorgere alcuni 

interrogativi. Perchè dobbiamo andare? Come dobbiamo andare? Dove dobbiamo 

andare? Quale annuncio dobbiamo portare ai poveri? 

 

Dobbiamo andare perché Gesù ci chiede di andare. “Nella Parola di Dio, ci ha detto 

papa Francesco, appare costantemente questo dinamismo di ‘uscita’ che Dio vuole 

provocare nei credenti”. E fa riferimento ad Abramo, a Mosè, a Geremia, al 

mandato di Gesù ai discepoli: “Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli” (Mt 

28.19). Dobbiamo andare per annunciare il Vangelo: “uscire dalla propria comodità 

e avere il coraggio di raggiungere tutte le periferie che hanno bisogno della luce del 

Vangelo” (Evangelii gaudium, 20). 

  

Un anno fa abbiamo iniziato a riflettere sulle risposte a quelle domande (andare: 

perché, come, dove, a fare che cosa?). Citando il racconto di Tolstoj con il quale 

papa Benedetto aveva iniziato la sua omelia alla messa crismale il 5 aprile 2007, vi 

dicevo: dobbiamo andare indossando i vestiti di Gesù, assumendo i suoi sentimenti, 

seguendolo sulla strada del servizio, della condivisione, del dono di sé. 

 

Quest’anno, riprendiamo l’interrogativo: come dobbiamo andare?  

 

“A DUE A DUE” 

Il compito di evangelizzare non è affidato ad una persona singola, è affidato alla 

Chiesa. Nessuno quindi può dire: non è compito mio evangelizzare. 

Marco 6,7: “Gesù... chiamò a sé i Dodici e prese a mandarli a due a due”; Lc 10,1: 

“Il Signore designò altri settantadue e li inviò a due a due davanti a sé in ogni città 

e luogo dove stava per recarsi”. 

Nel messaggio per la giornata missionaria mondiale del 2013, papa Francesco ha 

fatto riferimento a un documento di fondamentale importanza pubblicato da Paolo 

VI nel 1975, la “Evangelii nuntiandi”: Ogni evangelizzatore non può e non deve 

trascurare un principio fondamentale: non si può annunciare Cristo senza la Chiesa.  

Paolo VI, Evangelii nuntiandi, n. 60:  
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La constatazione che la Chiesa è inviata e destinata all'evangelizzazione, dovrebbe 

suscitare in noi due convinzioni.  

La prima: evangelizzare non è mai per nessuno un atto individuale e isolato, ma 

profondamente ecclesiale; 

la seconda: nessun evangelizzatore è padrone assoluto della propria azione 

evangelizzatrice, con potere discrezionale di svolgerla secondo criteri e prospettive 

individualistiche, ma deve farlo in comunione con la Chiesa e con i suoi Pastori.  

Nella Chiesa non sono previsti i “battitori liberi”. 

SCALZI 

 

Mt 10,9-10: «Non procuratevi oro, né argento, né denaro nelle vostre cinture, né 

sacca da viaggio, né due tuniche, né sandali, né bastone» (Mt 10,9-10). 

 

Gesù è il grande evangelizzatore e lui si è fatto povero. Chi vuole evangelizzare 

deve farsi povero. Se la Chiesa vuole evangelizzare deve essere una chiesa povera. 

 

Una Chiesa povera che evangelizza vuol dire: 

 

a) una Chiesa che ha fiducia nella Provvidenza; 

 

b) una Chiesa che ascolta il grido del povero: “Rimanere sordi a quel grido, 

quando noi siamo gli strumenti di Dio per ascoltare il povero, ci pone fuori dalla 

volontà del Padre e dal suo progetto... E la mancanza di solidarietà verso le sue 

necessità influisce direttamente sul nostro rapporto con Dio” (Papa Francesco, 

Evangelii gaudium, 187). Ciò vuol dire: 

 

- nessun compromesso con qualsiasi forma di ingiustizia sociale; 

- destare le coscienze di fronte al dramma della miseria ed alle esigenze di 

giustizia sociale del Vangelo e della Chiesa; 

- uso limitato dei beni 

 

c) una Chiesa che tende ad un maggiore impegno di carità. La povertà non è fine a 

se stessa! 

 

Concludo con la prima e le ultime battute della preghiera alla Madonna presenti 

alla fine della Evangelii gaudium. 
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Vergine e Madre Maria,  

tu che, mossa dallo Spirito, 

hai accolto il Verbo della vita 

nella profondità della tua umile fede, 

totalmente donata all’Eterno, aiutaci a dire il nostro “sì” 

nell’urgenza, più imperiosa che mai, 

di far risuonare la Buona Notizia di Gesù. 

 

Stella della nuova evangelizzazione, 

aiutaci a risplendere nella testimonianza della comunione, 

del servizio, della fede ardente e generosa, 

della giustizia e dell’amore verso i poveri, 

perché la gioia del Vangelo 

giunga sino ai confini della terra 

e nessuna periferia sia priva della sua luce. 

Madre del Vangelo vivente, 

sorgente di gioia per i piccoli, 

prega per noi. Amen. Alleluia. 
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Esequie di Andrea Loris Stival 
18 dicembre 2014 

Santa Croce Camerina, Parr. S. Giovanni Battista 

 

 

Letture: Rm 8,31-35.37-39; 

Salmo 22, versetto “Tu sei con me, Signore: non temo alcun male; 

Lc 23,44-46.50.52-53; 24,1-6 

 

 

 

OMELIA 
 

Sorelle e fratelli carissimi, 

 

ci siamo dati appuntamento in chiesa, questo pomeriggio, per celebrare 

insieme l’Eucaristia. Vogliamo chiedere al Signore di accogliere tra le sue braccia 

il piccolo Loris, vogliamo esprimere la nostra affettuosa vicinanza ai familiari 

affranti dal dolore, vogliamo ascoltare da Dio parole di conforto e di speranza, e 

testimoniare la nostra fede nella risurrezione. L’Eucaristia rende presente Gesù che 

muore e risorge perché noi abbiamo la vita per sempre. 

 

Dalla sera di sabato 29 novembre sgomento e speranza hanno abitato il 

nostro cuore. La notizia della morte del piccolo Loris mi raggiunse a Toledo, dove 

mi trovavo con un numeroso gruppo di vittoriesi per partecipare all’ordinazione 

presbiterale di un giovane, nato a Vittoria, che andrà a svolgere il ministero a 

Cuzco, in Perù. La notizia mi fu data da due Sms di un amico, laconici e freddi, 

come fredda è la morte: Bambino scomparso a Santa Croce... Bambino ucciso. 

 

Una notizia tremenda. Un fatto assurdo. Un gesto disumano. Veramente 

l’uomo «ha la spaventosa possibilità di essere disumano, di rimanere persona 

vendendo e perdendo al tempo stesso la propria umanità» (Benedetto XVI, 

13.3.2008). 

 

Le morti non sono tutte uguali. C’è chi muore dopo un lungo percorso di 

vita e chiude così serenamente il proprio cammino perché è arrivato al capolinea. 

C’è chi muore, bambino giovane o adulto, perché aggredito da una prepotente e 

impietosa malattia... Ma un bambino no. Un bambino non può morire perché un 

altro essere umano si è arrogato il diritto inesistente di togliergli la vita. Come si 

può uccidere un bambino? Solo un folle, un pericoloso folle, può compiere un tale 

gesto. Un folle che deve essere fermato. 
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Quando ciò avviene, la nostra umanità si ribella e le domande insorgono e 

si inseguono. Non solo quelle rivolte agli uomini, ma anche quelle rivolte a Dio. 

Perché? Perché Dio non è intervenuto? Perché non ha bloccato la mano omicida? 

Se Dio è Padre, come può permettere che un bambino, innocente e indifeso, sia 

ucciso e buttato in un canalone? 

 

Noi cristiani non possiamo dire parole di circostanza, parole vuote, 

falsamente consolatorie. Noi cristiani ci ricordiamo delle risposte di Giobbe ai falsi 

amici che «sputavano sentenze», ponendosi su un piedistallo di superiorità: «Quel 

che sapete voi, lo so anch’io; non sono da meno di voi. Ma io all’Onniptente voglio 

parlare, con Dio desidero contendere. Voi imbrattate di menzogne, siete tutti 

medici da nulla. Magari taceste del tutto: sarebbe per voi un atto di sapienza... Ne 

ho udite già molte di cose simili! Siete tutti consolatori molesti. Non avranno 

termine le parole campate in aria?... Anch’io sarei capace di parlare come voi, se 

voi foste al mio posto: comporrei con eleganza parole contro di voi e scuoterei il 

mio capo su di voi » (Giobbe 13,2-5; 16,2-4). 

 

Il Signore, che mi ha costituito pastore in questa Chiesa, vuole che io vi 

dica solo le parole della fede, le uniche che possono consolare il cuore, pur nella 

consapevolezza che la morte, e la morte di un bambino per violenza, rimane 

sempre avvolta da un’ombra di mistero. 

 

Non sono in grado di rispondere in maniera compiuta alle tante domande 

che la tragedia, che qui ci vede riuniti, suscita in noi. Posso dirvi, però, che Dio non 

è insensibile di fronte alla morte e alla sofferenza che essa provoca. Dio è accanto a 

chi muore e a chi soffre. Un giorno cadrà il velo che copre i nostri occhi e 

capiremo. Alla bambina giapponese di sette anni, che aveva chiesto a papa 

Benedetto di spiegarle perché molti suoi coetanei erano morti nel terremoto che 

aveva colpito il suo Paese e perché i bambini devono avere tanta tristezza, il Papa 

rispose: «Cara Elena... anche a me vengono le stesse domande... E non abbiamo le 

risposte». E poi aggiunse: «ma sappiamo che Gesù ha sofferto come voi... Dio sta 

dalla vostra parte... un giorno potremo anche capire perché era così» (22.4.2011). 

 

È vero che noi non possiamo scrutare il segreto di Dio perché vediamo 

soltanto frammenti e ci sbagliamo se vogliamo farci giudici di Dio (cfr. Benedetto 

XVI, Discorso ad Auschwitz-Birkenau, 25.5.2006). Possiamo però gridare davanti 

a Dio, mentre attendiamo con fiducia la salvezza.  

 

La Parola del Signore ci aiuta a vivere questo momento di grande 

sofferenza e ci offre due certezze: Dio ci ama, la nostra vita è nelle sue mani; il 

nostro futuro non è la morte, ma la vita. 
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1. Dio ci ama, la nostra vita è nelle sue mani 

 

Dio non vuole la morte perché è il Dio della vita! Egli ci ama e niente potrà 

mai separarci dal suo amore. «Io sono infatti persuaso, scrive san Paolo, che né 

morte né vita, né angeli né principati, né presente né avvenire, né potenze, né 

altezza né profondità, né alcun’altra creatura potrà mai separarci dall’amore di Dio, 

che è in Cristo Gesù, nostro Signore» (Rm 8,38-39).  

 

La Parola del Signore ci conferma che «le anime dei giusti sono nelle mani 

di Dio, nessun tormento le toccherà... essi sono nella pace... la loro speranza resta 

piena di immortalità» (Sap 3,1-4). Non solo dopo la morte, ma anche prima noi 

siamo nelle mani di Dio, quelle mani che trasmettono fiducia e sicurezza perché 

sono forti! Siamo nel cuore di Dio, caldo ed accogliente, capace di perdono. Quel 

cuore che fa dire a Dio: «Quando Israele era fanciullo, io l’ho amato e dall’Egitto 

ho chiamato mio figlio. Ma più li chiamavo, più si allontanavano da me; 

immolavano vittime ai Baal, agli idoli bruciavano incensi. Ad Efraim io insegnavo 

a camminare tenendolo per mano, ma essi non compresero che avevo cura di loro. 

Io li traevo con legami di bontà, con vincoli d’amore; ero per loro come chi solleva 

un bimbo alla sua guancia; mi chinavo su di lui per dargli da mangiare... Come 

potrei abbandonarti, Efraim, come consegnarti ad altri, Israele?... Il mio cuore si 

commuove dentro di me, il mio intimo freme di compassione» (Os 11,1-8).  

 

Per esprimere l’infinità dell’amore di Dio per tutti noi, c’è un’espressione 

nella Bibbia ancora più toccante e incisiva: «Si dimentica forse una donna del suo 

bambino, così da non commuoversi per il figlio delle sue viscere? Anche se costoro 

si dimenticassero, io invece non ti dimenticherò mai» (Is 49,15). Quel «mai» (io 

non ti dimenticherò mai) è di una forza travolgente. Questo spiega perchè don 

Orione abbia potuto dire a Ignazio Silone: «Nell’avvenire non ti mancheranno 

momenti di disperazione. Anche se ti crederai solo e abbandonato, non lo sarai. 

Non dimenticarlo» (Uscita di sicurezza). 

 

L’amore sconfinato di Dio per l’uomo esige che, da parte nostra, ci sia un 

analogo impegno di amore per tutti. Nessuno deve essere abbandonato e lasciato 

solo! 

 

La prova, che Dio ama ed ama senza limiti e senza condizioni, ci è offerta 

dal fatto che Gesù ha accettato di essere ucciso per tutti. Il vangelo secondo Luca ci 

racconta che, da mezzogiorno alle tre del pomeriggio, quando dovrebbe esserci la 

pienezza della luce, si fa invece buio su tutta la terra e il sole si eclissa. Perché 

Gesù muore. È il buio del tradimento, del rinnegamento, della solitudine, della 

morte. È sempre così, quando un uomo viene ucciso. Si fa buio su tutta la terra! 
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2. Il nostro futuro non è la morte, ma la vita 

 

Noi non siamo nati per morire. Siamo nati per vivere e vivere per sempre.  

 

Marta piange il fratello morto e manifesta a Gesù il suo rammarico perché 

non è venuto prima: «Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe 

morto!». Ma Gesù così le risponde: «Tuo fratello risorgerà... Io sono la risurrezione 

e la vita; chi crede in me, anche se muore, vivrà; chiunque vive e crede in me, non 

morirà in eterno» (Gv 11,21-26).  

 

Nella proclamazione del vangelo secondo Luca abbiamo sentito che il 

primo giorno della settimana, al mattino presto, portando con sé gli aromi che 

avevano preparato, le donne vanno al sepolcro dove pensano di trovare il corpo di 

Gesù. Ma non lo trovano. Discutono tra loro per cercare di capire il senso 

dell’accaduto, quando vengono impaurite dalla presenza di due uomini in abito 

sfolgorante. Mentre le donne tengono il volto chinato per terra, i due uomini 

chiedono: «Perché cercate tra i morti colui che è vivo? Non è qui, è risorto» (Lc 

24,1-6).  

 

L’amore non permette alla persona amata di morire. «Amare qualcuno 

significa dirgli: tu non morirai!», sostiene Gabriel Marcel. Tu continuerai a vivere 

nel ricordo, nell’affetto e non solo. Tu vivrai di una vita nuova e speciale perché la 

vita non ci è tolta ma trasformata, perché Dio ci ama e l’amore sfonda la barriera 

del tempo! Ci rattrista, è vero, l’esperienza della morte ma ci consola la promessa 

dell’immortalità futura. Così, infatti, ci fa pregare la liturgia: «mentre si distrugge 

la dimora di questo esilio terreno, viene preparata una abitazione eterna nel cielo». 

 

Davanti al corpo senza vita di Loris, noi proclamiamo la nostra fede e la 

nostra speranza. La nostra fede nel Dio che ci ama, la nostra speranza nella vita 

senza fine. 

 

Se non sono stato capace di dire parole veramente consolanti, sia lo stesso 

Signore a deporre nel cuore dei familiari del piccolo Loris e di tutti voi quelle 

parole che leniscono il dolore, asciugano le lacrime, rasserenano la vita. 

 

 Paolo Urso 
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Ordinazioni presbiterali e diaconali 
 

 In data 21/6/2014, nella chiesa Cattedrale “S. Giovanni Battista”, in Ragusa, il 

Vescovo S. E. Mons. Paolo Urso ha ordinato diacono Lamber Kafunda 

Kambinda, della Congregazione dei Frati Servi del Figlio di Dio.  

 

 

Ministero dell’Accolitato 
 

 In data 16/2/ 2014, nella chiesa parrocchiale Maria SS. Annunziata in Comiso, 

il Vescovo ha istituito accoliti: 

- Filippo Bella 

- Giovanni Filesi 

- Giuseppe Iacono 

- Francesco Mallemi 

Ministero del Lettorato 
 

 In data 16/2/2014, nella chiesa parrocchiale Maria SS. Annunziata in Comiso, il 

Vescovo S. E. Mons. Paolo Urso ha istituito lettore Fabio Stracquadaini. 

 In data 18/6/ 2014, nella chiesa parrocchiale San Tommaso Apostolo in Ragusa, 

il Vescovo S. E. Mons. Paolo Urso ha istituito lettori: 

- Clement Kabunda Muangala 

- Joachim Ngalamulume Ngalamulume 

della Congregazione dei Frati Servi del Figlio di Dio. 
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Ministri straordinari della Comunione Eucaristica 

Nella Parrocchia Santa Maria Ausiliatrice di Ragusa 
il 31/01/2014 S.E Mons. Paolo Urso ha istituito ministri i sig. ri: 

- Biazzo Giovanna 

- Blandino Giovanna 

- Criscione Salvatore 

- Gurrieri Giuseppina 

 

Nella Parrocchia Maria SS. Annunziata di Comiso 

il 01/02/2014 il  sac. Alessi Girolamo ha istituito ministri i sig. ri: 

- Amendola Nicolina 

- Bellassai Nungio 

- Cinquerrui Rosario 

- Gurrieri Giovanna 

- Iacono Angela 

- Morando Salvatore 

- Pace Giovanna 

- Schembri Adelina 

 

Nella Parrocchia San Nicola di Chiaramonte Gulfi 

l’8/02/2014 il sac. Alessi Girolamo ha istituito ministri i sig. ri: 

- Presti Maria 

 

Nella Parrocchia Immacolata Concezione B.V. Maria di  Chiaramonte  Gulfi 
l’ 08/02/2014 il sac. Alessi Girolamo ha istituito ministri i sig. ri: 

- Ragusa Lucia 

- Scollo Giovanni 

 

Nella Parrocchia Santa Maria la Nova di Chiaramonte  Gulfi 
l’8/02/2014 il sac. Alessi Girolamo ha istituito ministri i sig. ri: 

- Di Pasquale Maria 

- Gatto Giuseppina 

- Pino Concetta 

- Terranova Paolo 

 

Nella Parrocchia Madonna Assunta di Vittoria 
il 26/04/2014 il sac. Alessi Girolamo ha istituito ministri i sig. ri: 

- Marena Giuseppe 

- Pinetti Luisa 
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- Il 9 marzo 2014 S.E. Mons. Paolo Urso ha benedetto l’area destinata al 

complesso parrocchiale San Pio X, in viale Europa, n. 181, Ragusa, ed ha 

benedetto anche la prima pietra della nuova chiesa.   

 

- Il 10 maggio 2014, S.E. Mons. Paolo Urso ha benedetto l’area destinata al 

complesso parrocchiale Maria SS. Nunziata, in via G. Ungaretti, n. 11, Ragusa, 

ed ha benedetto anche la prima pietra della nuova chiesa. 
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Testi suggeriti per la riflessione 
 

 

Magistero: 

BENEDETTO XVI, Lettera Enciclica Spe salvi 

FRANCESCO, Evangelii Gaudium 

CEI, Orientamenti pastorali 2010-2020 Educare alla vita buona del Vangelo 

 

 

Per una piccola biblioteca sulla speranza: 
LUIGI ALICI, Via  della speranza. Tracce di futuro possibile, AVE, Roma 2006 

AAVV, Salvati nella speranza, Paoline, Milano 2008 (con contributi di Rinaldo 

Fabris, Cettina Militello, Marco Guzzi, Michelina Tenace e Daniele Garota) 

MASSIMO CAMISASCA , Riflessioni sulla speranza, Marietti 

ADRIANO CAPRIOLI, Le ragioni della speranza (in un mondo che cambia), San 

Lorenzo 

GIANNI COLZANI, La speranza scelta pastorale della Chiesa italiana, EDB 

GIORDANO FROSINI, Il ritorno della speranza. Una nuova teologia, una nuova 

spiritualità, EDB, Bologna 2005 

ANDREA MARIANI , Le speranze e la speranza cristiana. Per un agire etico tra il 

«già» e il «non ancora» EDB 

CARLO SACCHETTI , Il futuro di Dio. Per una spiritualità della speranza, EDB 

DARIO VITALI, Esistenza cristiana. Fede, speranza, carità, Queriniana, Brescia 

2001 

DARIO  VITALI, (a cura di) Le virtù teologali. La vita cristiana nella fede, speranza, 

carità, San Paolo, Cinisello Balsamo 2006 

 

 

Comunicare la speranza con i nuovi linguaggi 
Realizzazioni con il patrocinio dell'Ufficio Catechistico Nazionale, Ufficio 

Comunicazioni sociali, Servizio nazionale per il Progetto culturale della CEI, 

Pontificio Consiglio per la Nuova evangelizzazione:   

 

http://www.unilibro.it/find_buy/findresult/libreria/prodotto-libro/autore-camisasca_massimo_.htm
http://www.unilibro.it/libro/camisasca-massimo/riflessioni-sulla-speranza/9788821163487
http://www.unilibro.it/find_buy/findresult/libreria/prodotto-libro/editore-marietti_.htm
http://www.unilibro.it/libro/caprioli-adriano/le-ragioni-della-speranza-in-un-mondo-che-cambia-/9788880711629
http://www.unilibro.it/find_buy/findresult/libreria/prodotto-libro/editore-san_lorenzo_.htm
http://www.unilibro.it/find_buy/findresult/libreria/prodotto-libro/editore-san_lorenzo_.htm
http://www.unilibro.it/libri/f/autore/colzani_gianni
http://www.unilibro.it/libri/f/editore/edb
http://www.unilibro.it/find_buy/findresult/libreria/prodotto-libro/autore-mariani_andrea_.htm
http://www.unilibro.it/libro/mariani-andrea/le-speranze-e-la-speranza-cristiana-per-un-agire-etico-tra-il-gia-e-il-non-ancora-/9788810404973
http://www.unilibro.it/libro/mariani-andrea/le-speranze-e-la-speranza-cristiana-per-un-agire-etico-tra-il-gia-e-il-non-ancora-/9788810404973
http://www.unilibro.it/find_buy/findresult/libreria/prodotto-libro/editore-edb_.htm
http://www.unilibro.it/libro/sacchetti-carlo/il-futuro-di-dio-per-una-spiritualita-della-speranza/9788810509937
http://www.unilibro.it/find_buy/findresult/libreria/prodotto-libro/editore-edb_.htm
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Credo. Film d'arte e di nuova evangelizzazione  di Mauro Camattari DVD Pardes 

edizioni, Bologna 2012 con libro Credo. Il Simbolo da pensare. Note di regia, 

sceneggiatura, comunicazione, a cura di Marco Tibaldi, Bologna Pardes 2013 

Marco Tibaldi, Se vuoi entrare nella vita. Note di sceneggiatura e catechesi a I 

Dieci Comandamenti. Film d'arte e di libertà  di Mauro Camattari, (con allegato 

DVD del film), Pardes Edizioni, Bologna 2013   

 

 

Per la riflessione personale e comunitaria: 

Vi proponiamo il testo del Card. LÉON JOSEPH SUENENS  

 

Sono un uomo di speranza 

 

Sono un uomo di speranza  

perché credo che Dio 

è nuovo ogni mattina,  

Sono un uomo di speranza  

perché credo che lo Spirito Santo  

è all'opera nella Chiesa e nel mondo.  

Sono un uomo di speranza  

perché credo che lo Spirito Creatore  

dà a chi l'accoglie una libertà nuova  

e una provvista di gioia e fiducia.  

Sono un uomo di speranza  

perché so che la storia della Chiesa  

è piena di meraviglie.  

Sperare è un dovere, non un lusso.  

sperare non è sognare,  

ma è la capacità di trasformare  

un sogno in realtà.  

Felici coloro che osano sognare  

e che sono disposti a pagare il prezzo  

più alto perché il loro sogno prenda corpo  

nella vita degli uomini.  

 



                          -     Bollettino della Diocesi di Ragusa    -            Anno  2014 

 
  54 

 

Tracce per la riflessione nelle assemblee parrocchiali 

  
Analisi 

 Quale speranza è ricercata dalla gente nella nostra realtà territoriale?  

 Ci sono altri segni di speranza o di disperazione nella nostra diocesi, nelle 

nostre parrocchie? E come aiutare le persone a superare le condizioni che 

annullano la speranza?  

 Su cosa si fonda la nostra speranza? 

 La nostra chiesa locale cosa fa per suscitare la speranza? 

Proposte 

 Dalla logica della delega alla corresponsabilità:  quale contributo concreto 

possono dare le comunità parrocchiali per un futuro di speranza? 

 I cristiani che si impegnano nel campo socio-politico quali speranze 

possono proporre? 
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Educhiamoci alla speranza 
Riflessioni e appuntamenti per camminare insieme 

 

 

Ragusa, 20 settembre 2014 

 

Amici carissimi, 

 

con questo anno pastorale, concluderemo il secondo quadriennio di 

riflessioni e appuntamenti per camminare insieme, iniziato nel 2011-2012: 

educhiamoci alla libertà, alla verità, alla corresponsabilità e, adesso, alla speranza.  

 

La scelta, come ricorderete, era maturata in seguito alla lettura del 

documento dell’ episcopato italiano «Educare alla vita buona del Vangelo»
1
. 

Quattro affermazioni avevano attirato la nostra attenzione: 

 

a) la libertà è il presupposto indispensabile per la crescita della persona (n. 8);  

b) la Chiesa è maestra di verità ed ha la missione di annunziare e insegnare 

autenticamente la verità che è Cristo (n. 21); 

c) in una società caratterizzata dalla molteplicità di messaggi e dalla grande offerta 

di beni di consumo, il compito più urgente diventa educare a scelte responsabili 

(n. 10); 

d) anima dell’educazione, come dell’intera vita, può essere solo una speranza 

affidabile» (n. 5). 

 

Nei giorni 23-24 aprile e 8 maggio 2014, abbiamo tenuto la nostra 

assemblea diocesana.  

 

Il primo giorno, nella chiesa di S. Giuseppe Artigiano in Ragusa, dopo una 

mia breve introduzione, abbiamo ascoltato la relazione del prof. Marco Tibaldi, 

docente di teologia sistematica presso l’Istituto Superiore di Scienze Religiose 

della Facoltà Teologica dell’Emilia Romana.   

 

Il giorno successivo, ci siamo incontrati nelle singole comunità per 

rispondere alle seguenti domande: 

 

a. Quale speranza è ricercata dalla gente nella nostra realtà territoriale?  

                                                         
1
 CONFERENZA EPISCOPALE ITALIANA, Educare alla vita buona del Vangelo. Orientamenti 

pastorali per il decennio 2010-2020, 4.10.2010. 
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b. Ci sono altri segni di speranza o di disperazione nella nostra diocesi, nelle 

nostre parrocchie? E come aiutare le persone a superare le condizioni che 

annullano la speranza?  

c. Su cosa si fonda la nostra speranza? 

d. La nostra chiesa locale cosa fa per suscitare la speranza? 

e. Dalla logica della delega alla corresponsabilità: quale contributo concreto 

possono dare le comunità parrocchiali per un futuro di speranza? 

f. I cristiani che s’impegnano nel campo socio-politico quali speranze possono 

proporre? 

 

L’8 maggio ci siamo ritrovati, nella chiesa di S. Giuseppe Artigiano a 

Ragusa, per ascoltare e discutere della relazione della prof.ssa Salvina Fiorilla sui 

contributi pervenuti dalle parrocchie e da una aggregazione laicale. A lei, al gruppo 

di lavoro che l’ha collaborato, e al prof. Marco Tibaldi va il nostro sincero 

ringraziamento. 

 

A nessuno sfugge l’importanza dell’educazione alla speranza, soprattutto 

se si è convinti che «educare alla speranza significa educare alla vita e alla gioia... è 

dare significato a tutto ciò che siamo, che facciamo, in cui crediamo. Educare alla 

speranza significa rapportarsi con gli altri, con se stessi, con il mondo, in modo 

positivo. Nei momenti di delusione e di sconforto è importante dare speranza, 

risvegliare la fiducia su di sé, sulla vita, sugli altri, sullo stato. Ad un giovane 

bisognerebbe insegnare a vivere il presente in modo attivo e costruttivo, fare tesoro 

delle esperienze passate con lo sguardo proteso verso il futuro”
2
. 

 

A nessuno sfugge l’importanza dell’educazione alla speranza, se si 

condivide ciò che Paolo VI diceva quarantasei anni fa: «La nostra missione, e 

proprio in quest’ora inquieta e confusa, è quella di infondere speranze buone, 

speranze vere, speranze nuove agli uomini a cui si rivolge il nostro ministero... 

Tocca a noi, credenti, speranti ed amanti, portare, secondo l’arte nostra, 

continuamente all’uomo cieco la luce, all’uomo affamato il pane, all’uomo adirato 

la pace, all’uomo stanco il sostegno, all’uomo sofferente il conforto, all’uomo 

disperato la speranza, al fanciullo la gioia della bontà, al giovane l’energia del 

bene»
3
. 

 

A nessuno sfugge l’importanza dell’educazione alla speranza, se si vuole 

rispondere all’invito della prima lettera di Pietro ad essere sempre pronti a 

rispondere a chiunque ci domandi conto della speranza che è in noi e rispondere 

                                                         
2
 EMIDIO TRIBULATO, L’educazione negata. Il malessere educativo nelle società 

occidentali, EDAS, Messina 2004, in www.cslogos.it. 
3
 PAOLO VI, Omelia nella festività della Cattedra di San Pietro, 22.2.1968. 



                          -     Bollettino della Diocesi di Ragusa    -            Anno  2014 

 
  57 

 

con «dolcezza e rispetto, con una retta coscienza»
4
,  e «non come nemici che 

puntano il dito e condannano»
5
. 

 

Vi offrirò alcuni spunti per la riflessione, sia personale che comunitaria, su 

questi temi: 

 

- travaglio e bisogno di speranza; 

- cos’è la speranza; 

- il fondamento della speranza; 

- i nemici della speranza; 

- dove si apprende e si esercita la speranza; 

- annunciare, celebrare e servire il vangelo della speranza. 

 

Concluderò con la segnalazione di alcune proposte diocesane.  

 

TRAVAGLIO E BISOGNO DI SPERANZA 

 

Quattro uomini senza speranza 

 

Con la sua Parola, il Signore ci ha introdotti alla riflessione sul tema della 

speranza. Chi è stato a Messa il primo giorno dell’assemblea diocesana, il 23 

aprile, ha ascoltato due racconti: 

 

1. la guarigione di uno storpio portato presso la porta del tempio detta Bella. Egli 

non pensa minimamente alla possibilità della guarigione; spera solo di ricevere 

l’elemosina da coloro che entrano nel tempio
6
; 

2.  l’episodio dei due discepoli di Emmaus che, delusi per come si è conclusa 

l’esperienza del Maestro, se ne stanno tornando a casa. Al misterioso compagno 

di strada che si è affiancato a loro essi dicono con amarezza: «Noi speravamo»
7
. 

Ma adesso non più! La loro speranza è stata distrutta quando Gesù è stato 

ucciso. «Cucinavano la loro vita nel succo delle loro lamentele»
8
.  

 

Tre uomini senza speranza! 

 

                                                         
4
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5
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Ricordate anche la storia del profeta Elia? Impaurito dalle minacce di 

Gezabele, fugge sconfortato, va a sedersi sotto una ginestra e invoca la morte: «Ora 

basta, Signore! Prendi la mia vita, perché io non sono migliore di miei padri»
9
.  

 

Anche lui in crisi di speranza! 

 

 

Crisi e difficoltà della speranza 

 

È possibile sperare? Oggi, in un contesto così difficile e complesso, con i 

problemi che sono sotto gli occhi di tutti? 

 

La speranza è sempre in crisi! Oggi come ieri. Qualcuno preferisce parlare 

di travaglio, più che di crisi della speranza: «Quello odierno è un travaglio faticoso, 

che comporta dolorose contrazioni, ma come ogni travaglio può essere fecondo»
10

. 

La speranza è una virtù difficile. È più facile disperarsi. Ogni tempo, però, così 

come ogni persona, ha le sue peculiarità e la crisi della speranza si coniuga in modo 

diversificato. E non parlo solo della “grande” speranza cristiana! Anche le speranze 

quotidiane, umane, semplici, oggi sono in crisi; quelle che riguardano gli affetti, le 

relazioni, il pane, il lavoro, la sicurezza, la pace... 

 

La Bibbia ci riferisce espressioni “sconcertanti” dell’uomo che fa fatica a 

vedere anche solo un “filo” di speranza. Pensate alle parole e agli interrogativi di 

Giobbe: «I miei giorni scorrono più veloci d’una spola, svaniscono senza un filo di 

speranza»
11

; «Al sepolcro io grido: “Padre mio sei tu!” e ai vermi: “Madre mia, 

sorella mia voi siete!”. Dov’è dunque, la mia speranza? Il mio bene chi lo vedrà? 

Caleranno le porte del regno dei morti, e insieme nella polvere 

sprofonderemo?”»
12

. 

 

Se diamo uno sguardo ai documenti ecclesiali più recenti, cogliamo la 

denuncia del rischio della disperazione e l’invito a non lasciarsi “rubare la 

speranza”. 

 

«A tutti vogliamo recare una parola di speranza. Non è cosa facile, oggi, la 

speranza - hanno scritto i Vescovi italiani nel 2001.  Non ci aiuta il suo progressivo 

ridimensionamento: è offuscato se non addirittura scomparso nella nostra cultura 
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l’orizzonte escatologico, l’idea che la storia abbia una direzione, che sia 

incamminata verso una pienezza che va al di là di essa. Tale eclissi si manifesta a 

volte negli stessi ambienti ecclesiali, se è vero che a fatica si trovano le parole per 

parlare delle realtà ultime e della vita eterna»
13

. 

 

Due anni dopo, nel 2003, Giovanni Paolo II parlava di «offuscamento della 

speranza» e di «stagione di smarrimento»: «Tanti uomini e donne sembrano 

disorientati, incerti, senza speranza e non pochi cristiani [è un eufemismo per dire 

“molti”?] condividono questi stati d’animo»
14

. Nello stesso documento, il Papa 

indicava alcuni tra i «numerosi... segnali preoccupanti» che riscontrava nel 

continente europeo: «lo smarrimento della memoria e dell’eredità cristiane, 

accompagnato da una sorta di agnosticismo pratico e di indifferentismo religioso»; 

«una sorta di paura nell’affrontare il futuro» (la diminuzione delle nascite, delle 

vocazioni al sacerdozio e alla vita consacrata, la fatica di operare scelte definitive); 

«una diffusa frammentazione dell’esistenza» (solitudine, divisioni, 

contrapposizioni, crisi familiari, conflitti etnici, atteggiamenti razzisti...); «un 

crescente affievolirsi della solidarietà inter-personale»
15

.  

 

Nel 2007, nell’enciclica sulla speranza, Benedetto XVI ha detto che 

«l'attuale crisi della fede..., nel concreto, è soprattutto una crisi della speranza 

cristiana»
16

. Nel 2008, al convegno ecclesiale della diocesi di Roma sul tema: 

«Gesù è risorto: educare alla speranza nella preghiera, nell’azione, nella 

sofferenza», ha ribadito che «Nella società e nella cultura di oggi, ... non è facile 

vivere nel segno della speranza cristiana. Da una parte, infatti, prevalgono spesso 

atteggiamenti di sfiducia, delusione e rassegnazione, che contraddicono non 

soltanto la "grande speranza" della fede, ma anche quelle "piccole speranze" che 

normalmente ci confortano nello sforzo di raggiungere gli obiettivi della vita 

quotidiana. È diffusa cioè la sensazione che, per l’Italia come per l’Europa, gli anni 

migliori siano ormai alle spalle e che un destino di precarietà e di incertezza 

attenda le nuove generazioni. Dall’altra parte, le aspettative di grandi novità e 

miglioramenti si concentrano sulle scienze e le tecnologie, quindi sulle forze e le 

scoperte dell’uomo, come se solo da esse potesse venire la soluzione dei 

problemi»
17

.  
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Recentemente, il 21 giugno 2014, in occasione della visita pastorale alla 

diocesi di Cassano all’Jonio, papa Francesco ha ripetuto ciò che aveva detto tante 

altre volte: «Voi, cari giovani, non lasciatevi rubare la speranza! L’ho detto tante 

volte e lo ripeto una volta in più: non lasciatevi rubare la speranza! Adorando Gesù 

nei vostri cuori e rimanendo uniti a Lui saprete opporvi al male, alle ingiustizie, 

alla violenza con la forza del bene, del vero e del bello»
18

. 

 

Il perché di questa crisi 

 

Il motivo più profondo di tale situazione va individuato nel tentativo di 

mettere Dio “fuori gioco”, di fare a meno di Lui, di costruire relazioni al di fuori di 

Lui, di vivere come se Lui non esista.  Con la conseguenza che «quando Dio è 

lasciato da parte nessuna delle cose che veramente ci premono può trovare una 

stabile collocazione, tutte le nostre grandi e piccole speranze poggiano sul 

vuoto»
19

. 

Una delle tentazioni degli operatori pastorali, secondo papa Francesco che 

cita Bernanos, è una «accidia egoista» che sviluppa «la psicologia della tomba, che 

poco a poco trasforma i cristiani in mummie da museo. Delusi dalla realtà, dalla 

Chiesa o da se stessi, vivono la costante tentazione di attaccarsi a una tristezza 

dolciastra, senza speranza, che si impadronisce del cuore come “il più prezioso 

degli elisir del demonio”»
20

. 

 

Dobbiamo interrogarci se parliamo di speranza e se il nostro modo di 

parlarne è corretto. 

 

Ricordo l’impressione che suscitò in me la risposta che il regista Mario 

Monicelli
21

, durante la trasmissione Raiperunanotte il 27 febbraio 2010, alcuni 

mesi prima di morire, diede all’intervistatore che gli aveva detto «non sento 

speranza nelle sue parole»: «La speranza di cui parlate è una trappola, una brutta 

trappola, non si deve usare. La speranza è una trappola inventata dai padroni. La 

speranza è quella di quelli che dicono che Dio... state buoni, state zitti, pregate che 

avete il vostro riscatto, la vostra ricompensa nell’aldilà. Intanto, però, adesso, state 

buoni: ci sarà un aldilà... La speranza è una trappola, una cosa infame inventata dai 

padroni»
22

.  
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Di quale speranza noi parliamo? Quale speranza annunciamo, se viene 

vista come trappola, come alienazione, come una cosa stupida
23

, come illusione, 

come inganno, come causa di frustrazione? Riccardo Bacchelli addirittura parla di 

“crudeltà” della speranza! «Avevan camminato più presto del solito e del credibile 

sulle tracce dell’avanguardia, incitati dalla notizia di un fiume, istigati dal terrore di 

non giungere in tempo a passarlo prima del taglio dei ponti; tirati dalla crudeltà 

della speranza, che faceva creder loro di essere per trovare scampo e ristoro al di 

là»
24

. 

 

Tristemente amara l’annotazione di Carlo Levi sui contadini che sono 

senza speranza e non si sentono nemmeno uomini perché Cristo non è arrivato da 

loro (!): «risalivano le strade con i loro animali e rifluivano alle loro case, come 

ogni sera, con la monotonia di una eterna marea, in un loro oscuro, misterioso 

mondo senza speranza». Essi non hanno speranza e perciò non sono nemmeno 

uomini, perché Cristo si è fermato a Eboli: «Noi non siamo cristiani, - essi dicono, 

- Cristo si è fermato a Eboli -. Cristiano vuol dire, nel loro linguaggio, uomo... Noi 

non siamo cristiani, non siamo uomini...  Cristo non è mai arrivato qui, né vi è 

arrivato il tempo, né l’anima individuale, né la speranza»
25

. 

 

 

Tra carenza e bisogno di speranza 

 

Nessuno può vivere senza speranza! La speranza è motivo di vita. Nel 

messaggio finale della seconda assemblea speciale del Sinodo dei Vescovi per 

l’Europa, i Padri sinodali scrissero: «L’uomo non può vivere senza speranza: la sua 

vita sarebbe votata all’insignificanza e diventerebbe insopportabile»
26

. Semplice, 

chiara e netta è l’espressione di papa Francesco: «Quando un cristiano dimentica la 

speranza, o peggio perde la speranza, la sua vita non ha senso»
27

. Addirittura, 

afferma Dostoevskij, «quando ha perduto lo scopo e la speranza l'uomo 

dall'angoscia si trasforma non di rado in un mostro»
28

. 

 

Al contrario, quando c’è la speranza c’è la felicità, la gioia, la serenità e la 

pace. 
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Bernanos ha pagine suggestive e struggenti sulla lotta tra speranza e 

disperazione. La contessa del Diario di un curato di campagna, in seguito alla 

morte di un figlio, si è come “barricata” nel suo dolore e nella sua rabbia. Il 

giovane curato la scuote violentemente, la mette con le “spalle al muro” e la 

richiama alle sue responsabilità. Dopo un loro duro e drammatico scontro, lei gli fa 

consegnare un «pacchettino» che contiene «il piccolo medaglione, ora vuoto, 

appeso alla sua catenella rotta» e una lettera, che inizia così: «Signor curato, non vi 

ritengo capace d’immaginare lo stato nel quale m’avete lasciata... Il ricordo d’un 

fanciullino mi teneva lontana da tutto, in una solitudine spaventosa, e mi sembra 

che un altro fanciullo m’abbia tratta da questa solitudine. Spero di non urtarvi, 

trattandovi da fanciullo. Lo siete. Che il buon Dio vi conservi tale, per sempre!». E, 

mettendo a confronto gli anni trascorsi con il suo attuale stato d’animo, così 

prosegue: «Non sono rassegnata, sono felice. Non desidero nulla... Ho peccato 

volontariamente contro la speranza, ad ogni ora del giorno, da undici anni... La 

speranza! L'avevo tenuta morta nelle mie braccia, in una spaventosa sera d'un 

marzo ventoso, desolato. Avevo sentito il suo ultimo sospiro sulla mia gota, in un 

punto che so io. Ecco che mi vien resa. Non mi vien prestata, questa volta, ma data. 

Una speranza ben mia, soltanto mia, che non somiglia a ciò che i filosofi chiamano 

così, più di quanto la parola amore somigli alla persona amata. Una speranza che è 

come la carne della mia carne. è una cosa inesprimibile”
29

. Quella stessa notte la 

contessa morirà. 

 

COS’È LA SPERANZA 

 

Di fronte alle tante forme di sofferenza, di angoscia, di morte, è ancora 

possibile la speranza? Ed è possibile per tutti?  

 

«Il presente, anche un presente faticoso, può essere vissuto ed accettato se 

conduce verso una meta e se di questa meta noi possiamo essere sicuri, se questa 

meta è così grande da giustificare la fatica del cammino»
30

.  

 

La speranza è dono 

 

La speranza è, anzitutto, un dono di Dio e non il risultato di un nostro 

impegno.   

 

Così ci viene detto nella prima lettera di Pietro: «Sia benedetto Dio e Padre 

del Signore nostro Gesù Cristo, che nella sua grande misericordia ci ha rigenerati, 

mediante la risurrezione di Gesù Cristo dai morti, per una speranza viva, per 
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un’eredità che non  si corrompe, non si macchia e non marcisce. Essa è conservata 

nei secoli per voi, che dalla potenza di Dio siete custoditi mediante la fede, in vista 

della salvezza che sta per essere rivelata nell’ultimo tempo»
31

.  

 

Il linguaggio è ricco, denso e complesso, come di chi vuole dire tante cose 

in poche parole. Ciò che qui ci interessa è l’affermazione che Dio, nella sua grande 

misericordia, ci ha donato «una speranza viva». San Pietro ci invita a benedire Dio 

e ce ne indica il motivo: perché ci ha rigenerato, ci ha fatto suoi figli ed eredi. 

Questo il Signore lo ha fatto per donarci una speranza viva, una eredità che non si 

corrompe, non si macchia e non marcisce. Il Signore, che è potente, non solo 

conserva questa eredità nei cieli per noi, ma custodisce anche noi (che ci fidiamo di 

Lui). Così possiamo essere salvi per sempre.  

 

Come è facile intuire, c’è un rapporto talmente stretto tra la fede e la 

speranza che «in diversi passi [della Bibbia] le parole “fede” e “speranza” 

sembrano interscambiabili... Paolo ricorda agli Efesini come, prima del loro 

incontro con Cristo, fossero “senza speranza e senza Dio nel mondo” (Ef 2,12)»
32

. 

La fede è «fondamento di ciò che si spera e prova di ciò che non si vede»
33

.  

 

La speranza tra memoria e futuro 

 

La speranza cristiana si alimenta di memoria e guarda al futuro. 

 

Leggendo la storia di Abramo ci si rende conto che la sua speranza è legata 

alla promessa fattagli da Dio. Quella promessa egli deve ricordarla per andare 

avanti, per non fermarsi nel cammino, per non abbattersi di fronte alle difficoltà, 

che non sono poche né di poco conto. Il ricordo della promessa è una grande 

risorsa.  

 

Anche la nostra speranza ha bisogno di memoria. In un’omelia, papa 

Francesco ha detto: «È importante che noi, nella nostra vita, abbiamo presente la 

dimensione della memoria. Un cristiano è un “memorioso” della storia del suo 

popolo; è “memorioso” del cammino che il popolo ha fatto; è “memorioso” della 

sua Chiesa». Bisogna «avere l’abitudine di chiedere la grazia della memoria del 

cammino che ha fatto il popolo di Dio» e della «memoria personale: cosa ha fatto 

Dio con me nella mia vita, come mi ha fatto camminare?»
34

. 
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La speranza dice riferimento al futuro: «Nella speranza..., scrive san Paolo 

ai Romani, siamo stati salvati. Ora ciò che si spera, se è visto, non è più oggetto di 

speranza; infatti, ciò che uno già vede, come potrebbe sperarlo? Ma, se speriamo 

quello che non vediamo, lo attendiamo con perseveranza»
35

; «le speranze sono 

fatte di domani»
36

. Lo speranza è sguardo sul futuro.  

 

Nel presente, nulla? 

 

La speranza si muove tra memoria e futuro, è legata ad una promessa e 

spera nella sua realizzazione. E il presente resta tagliato fuori? La speranza è solo 

attesa? 

 

Benedetto XVI risponde con semplicità e chiarezza: «La fede non è 

soltanto un personale protendersi verso le cose che devono venire ma sono ancora 

totalmente assenti; essa ci dà qualcosa. Ci dà già ora qualcosa della realtà attesa, e 

questa realtà presente costituisce per noi una “prova” delle cose che ancora non si 

vedono. Essa attira dentro il presente il futuro, così che quest'ultimo non è più il 

puro “non-ancora”. Il fatto che questo futuro esista, cambia il presente; il presente 

viene toccato dalla realtà futura, e così le cose future si riversano in quelle presenti 

e le presenti in quelle future»
37

. 

 

La speranza, quindi, sollecita anche un modo di vivere che, in un certo 

senso, anticipa il futuro.  

 

Ma che cosa speriamo? 

 

Qual è l’oggetto della nostra speranza? Il futuro? Ma quale futuro? 

 

In maniera diretta S. Agostino indica in Dio l’oggetto della nostra 

speranza: «Sia il Signore Dio tuo la tua speranza; non sperare qualcosa dal Signore 

Dio tuo, ma lo stesso tuo Signore sia la tua speranza. Molti infatti sperano da Dio il 

denaro, molti sperano da Dio onori caduchi e perituri, insomma da Dio sperano 

qualcosa al di fuori di Lui; ma tu cerca lo stesso tuo Dio; anzi, disprezzando ogni 

altra cosa, tendi a Lui; dimenticando le altre cose ricordati di Lui; lasciando 

indietro tutto, protenditi verso di Lui.... La nostra speranza sia il nostro Dio. Colui 

che ha fatto tutte le cose, è migliore di tutte le cose; Colui che ha fatto le cose belle, 

è più bello di tutti; più forte di tutti è Colui che ha creato i forti; più grande Chi ha 

fatto le cose grandi; qualunque cosa tu ami, Egli sarà il tuo amore»
38

. 

                                                         
35

 LETTERA DI SAN PAOLO AI ROMANI, capitolo 5, versetti 24-25. 
36

 PRIMO MAZZOLARI, Il Natale, La Locusta, Vicenza 1967, pag. 44.   
37

 BENEDETTO XVI, Spe salvi (Nella speranza siamo stati salvati), 30.11.2007, n. 7. 
38

 S. AGOSTINO, Esposizione sul salmo 39, numeri 7-8.  



                          -     Bollettino della Diocesi di Ragusa    -            Anno  2014 

 
  65 

 

 

Noi speriamo di entrare pienamente nel regno dei cieli, ereditare la vita 

eterna, godere della gioia e della gloria del cielo, essere felici per sempre, stare 

sempre con il Signore. «La virtù della speranza risponde all’aspirazione alla 

felicità, che Dio ha posto nel cuore di ogni uomo; essa dunque assume le attese che 

ispirano le attività degli uomini; le purifica per ordinarle al Regno dei cieli; 

salvaguarda dallo scoraggiamento; sostiene in tutti i momenti di abbandono; dilata 

il cuore nell’attesa della beatitudine eterna. Lo slancio della speranza preserva 

dall’egoismo e conduce alla gioia della carità»
39

. 

 

Nel giorno in cui facciamo memoria di santa Monica (27 agosto), 

all’ufficio delle letture, la Chiesa ci fa leggere una pagina bellissima delle 

Confessioni di sant’Agostino, che parzialmente vi riporto, e che riguarda il futuro 

che ci attende, l’oggetto della nostra speranza. Agostino e la mamma, soli, 

appoggiati al davanzale di una finestra che dà sul giardino interno della casa, 

presso Ostia, lontani dal frastuono della gente, parlano con «grande dolcezza»: 

«dimentichi del passato, ci protendevamo verso il futuro, cercando di conoscere 

alla luce della Verità presente, che sei tu [le Confessioni sono un dialogo con Dio], 

la condizione eterna dei santi, quella vita cioè che occhio non vide, né orecchio udì, 

né mai entrò in cuore d'uomo (cfr. 1 Cor 2, 9). Ce ne stavamo con la bocca anelante 

verso l'acqua che emana dalla tua sorgente, da quella sorgente di vita che si trova 

presso di te... Tuttavia, Signore, tu sai che in quel giorno, mentre così parlavamo e, 

tra una parola e l'altra, questo mondo con tutti i suoi piaceri perdeva ai nostri occhi 

ogni suo richiamo, mia madre mi disse: “Figlio, quanto a me non trovo ormai più 

alcuna attrattiva per questa vita. Non so che cosa io stia a fare ancora quaggiù e 

perché mi trovi qui. Questo mondo non è più oggetto di desideri per me. C'era un 

solo motivo per cui desideravo rimanere ancora un poco in questa vita: vederti 

cristiano cattolico, prima di morire. Dio mi ha esaudito oltre ogni mia aspettativa, 

mi ha concesso di vederti al suo servizio e affrancato dalle aspirazioni di felicità 

terrene. Che sto a fare qui?”
40

.  

 

Sguardo sul futuro e fuga dal presente? 

 

La speranza come sguardo sul futuro, non riduce però l’impegno nel 

presente. Quella connessione strettissima tra fede e speranza fa sì che la fede sia 

quella speranza che «trasforma e sorregge la nostra vita»
41

 e ci libera da equivoci e 

false alternative che hanno ristretto e indebolito il respiro della speranza.  
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La speranza cristiana non è alienante, non dice semplicemente “pazienza... 

ma in paradiso...” e non fa nulla, non invita ad essere “evasori di impegno storico”.  

 

Nel messaggio per la Pasqua 2013, vi invitavo a volgere il pensiero alle 

“cose di lassù” e non a quelle della terra
42

. E chiarivo: «Fate attenzione, però, a non 

intendere queste parole come un invito all’evasione e al disimpegno, a lasciare che 

il mondo vada come vuole, all’indifferenza di fronte alle gioie e alle sofferenze 

degli uomini, per dedicarsi a un Dio che sta in cielo, desideroso del nostro amore e 

incurante delle vicende di questa terra. Le “cose della terra” che dobbiamo evitare 

non sono le attenzioni alla vita concreta d’ogni giorno ma, dice san Paolo, 

“impurità, immoralità, passioni, desideri cattivi e quella cupidigia che è idolatria... 

ira, animosità, cattiveria, insulti e discorsi osceni”, menzogne. Mentre le “cose di 

lassù” che dobbiamo cercare e alle quali dobbiamo pensare non sono le visioni 

mistiche o un artificioso paradiso sopra di noi; sono invece “sentimenti di 

tenerezza, di bontà, di umiltà, di mansuetudine, di magnanimità, sopportandovi a 

vicenda e perdonandovi gli uni gli altri”; è il vestito della carità che unisce tutte 

quelle cose “in modo perfetto”
43

. Altro, quindi, che evasione dagli impegni nel 

mondo e disprezzo della vita quotidiana! “È vero, ha detto il papa emerito 

Benedetto, che noi siamo cittadini di un’altra ‘città’, dove si trova la nostra vera 

patria, ma il cammino verso questa meta dobbiamo percorrerlo quotidianamente su 

questa terra. Partecipando fin d’ora alla vita del Cristo risorto dobbiamo vivere da 

uomini nuovi in questo mondo, nel cuore della città terrena”
44

. 

 

La speranza cristiana da una parte ci proietta verso la vita futura, piena e 

felice (la vita eterna), dall’altra «investe, anima e trasforma la nostra quotidiana 

esistenza terrena, dà un orientamento e un significato non effimero alle nostre 

piccole speranze come agli sforzi che noi compiamo per cambiare e rendere meno 

ingiusto il mondo nel quale viviamo”
45

. In termini essenziali e chiari, nel 1994, 

Giovanni Paolo II scrisse: «Il fondamentale atteggiamento della speranza, da una 

parte, spinge il cristiano a non perdere di vista la meta finale che dà senso e valore 

all'intera sua esistenza e, dall'altra, gli offre motivazioni solide e profonde per 

l'impegno quotidiano nella trasformazione della realtà per renderla conforme al 

progetto di Dio»
46

. 
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Speranza e attesa 

 

La speranza cristiana si presenta come attesa. In una conferenza sulla 

«traiettoria della speranza» il cardinale Michele Pellegrino citò queste parole di 

don Primo Mazzolari: «La vita di ognuno è un’attesa. Il presente non basta a 

nessuno: l’occhio e il cuore sono sempre avanti, oltre la breve gioia, oltre il limite 

del nostro possesso, oltre le mete raggiunte con aspra fatica. In un primo momento 

pare che ci manchi solo qualcosa: più tardi, ci si accorge che ci manca Qualcuno. E 

lo attendiamo»
47

. 

 

È vero: la vita di ognuno è un’attesa. Ma non una qualunque attesa. La 

nostra è una attesa certa, paziente e costante. 

 

Ci sono diversi modi di attendere, ma non tutti sono coerenti con la 

speranza cristiana
48

: 

 

a) c’è chi aspetta, ma è convinto che la sua attesa è solo un’illusione. Perché tutto 

rimarrà come prima (se non peggiorerà) e non arriverà mai nessuno, come in 

Aspettando Godot di Samuel Beckett. Di fronte alle difficoltà si scoraggia e 

“lascia perdere”! San Paolo ringrazia Dio per la «fermezza» della speranza dei 

Tessalonicesi nel Signore nostro Gesù Cristo
49

; 

 

b) c’è chi aspetta, ma non fa nulla e attende la soluzione “dal cielo”! È 

l’atteggiamento di chi attende che germogli il grano che non ha seminato o 

fiorisca un giglio che non ha piantato; 

c) c’è chi aspetta da solo, combattendo una battaglia destinata al fallimento. 

Nessuno spera da solo e solo per sé. La speranza riguarda la singola persona, ma 

possiede anche una dimensione comunitaria perché è speranza di popolo Le 

parole di Benedetto XVI sono chiarissime: «nessun uomo è una monade chiusa 

in se stessa. Le nostre esistenze sono in profonda comunione tra loro, mediante 

molteplici interazioni sono concatenate una con l'altra. Nessuno vive da solo. 

Nessuno pecca da solo. Nessuno viene salvato da solo. Continuamente entra 

nella mia vita quella degli altri: in ciò che penso, dico, faccio, opero. E 
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viceversa, la mia vita entra in quella degli altri: nel male come nel bene... Così 

si chiarisce ulteriormente un elemento importante del concetto cristiano di 

speranza. La nostra speranza è sempre essenzialmente anche speranza per gli 

altri; solo così essa è veramente speranza anche per me [cfr. Catechismo della 

Chiesa Cattolica, n. 1032]. Da cristiani non dovremmo mai domandarci 

solamente: come posso salvare me stesso? Dovremmo domandarci anche: che 

cosa posso fare perché altri vengano salvati e sorga anche per altri la stella della 

speranza? Allora avrò fatto il massimo anche per la mia salvezza personale»
50

; 

d) ma c’è chi aspetta come il contadino, con pazienza, con grandezza d’animo e 

con sguardo lungo, sereno e pulito, dopo avere però seminato. E questa è vera 

speranza! Interessanti le osservazioni di Havel: «Volevo far progredire la storia 

un po' come un bambino che si mette a tirare una pianta per farla crescere più in 

fretta», mentre invece dobbiamo imparare a «seminare pazientemente il grano, 

annaffiare assiduamente la terra che lo ricopre e concedere alle piante i loro 

tempi... [annaffiando] pazientemente, tutti i giorni. Con comprensione, con 

umiltà e anche con amore... È un’attesa che ha senso perché nasce dalla 

speranza e non dalla disperazione, dalla fede e non dalla sfiducia, dall’umiltà 

davanti ai tempi di questo mondo e non dalla paura»
51

. È san Giacomo che nella 

sua lettera ci esorta così: «Siate dunque costanti, fratelli, fino alla venuta del 

Signore. Guardate l’agricoltore: egli aspetta con costanza il prezioso frutto della 

terra finché abbia ricevuto le prime e le ultime piogge. Siate costanti anche voi, 

rinfrancate i vostri cuori, perché la venuta del Signore è vicina. Non 

lamentatevi, fratelli, gli uni degli altri... Fratelli, prendete a modello di 

sopportazione e di costanza i profeti... Ecco, noi chiamiamo beati quelli che 

sono stati pazienti»
52

. 

 

Speranza e desiderio 

 

C’è un rapporto di reciprocità tra speranza e desiderio. Noi speriamo così 

come desideriamo e viceversa! Desiderio piccolo? speranza piccola. Desiderio 

grande? speranza grande. È chiaro! Il Signore ci ha fatti per Lui e il nostro 

desiderio non si accontenta di poco. «Ci hai fatti per te, ci ricorda sant’Agostino, e 

il nostro cuore è inquieto finché non riposa in te»
53

.  

 

Con la consueta chiarezza, Benedetto XVI ci ricorda che «noi abbiamo 

bisogno delle speranze – più piccole o più grandi – che, giorno per giorno, ci 

mantengono in cammino. Ma senza la grande speranza, che deve superare tutto il 
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resto, esse non bastano. Questa grande speranza può essere solo Dio, che abbraccia 

l'universo e che può proporci e donarci ciò che, da soli, non possiamo 

raggiungere»
54

. 

 

Questa tensione verso Dio è iscritta nella nostra vita, “in ogni fibra della 

nostra carne”, e ci rende “inquieti”. La cosa sorprendente è che «questa tensione è 

incancellabile nel cuore dell’uomo: anche quando si rifiuta o si nega Dio, non 

scompare la sete di infinito che abita l’uomo»
55

. 

 

I desideri sono grandi, ma il nostro cuore è piccolo! 

 

Giacché il nostro cuore è piccolo, il Signore allarga il desiderio e mediante 

il desiderio dilata il cuore. È interessante il ragionamento di sant’Agostino: «Tutta 

la vita del cristiano buono è un santo desiderio... Ciò che desideri non lo vedi: ma 

con il desiderio tu vieni reso capace di essere riempito allorché verrà ciò che devi 

vedere. Facciamo un esempio. Se tu vuoi riempire una borsa e non sai quanto sia 

grande quello che ti verrà dato, tu cerchi di allargare la borsa... Così fa Dio: 

facendoci attendere, estende il desiderio; suscitando il desiderio, allarga il cuore; 

dilatando il cuore lo rende capace di accogliere»
56

. 

 

Siamo consapevoli, però, che occorre purificare e guarire i nostri desideri
57

.  

 

 

 

Speranza, ottimismo e coraggio 

 

La speranza cristiana è semplicemente ottimismo? No, dice papa 

Francesco, «la speranza non è ottimismo, non è quella capacità di guardare alle 

cose con buon animo e andare avanti» e non è neppure un atteggiamento positivo, 

come quello di certe «persone luminose e positive». L’ottimismo «è una cosa 

buona, ma non è la speranza»
58

.  

 

A una prima lettura queste parole potrebbero sembrare in netto contrasto 

con quanto, invece, scriveva un grande testimone, il pastore luterano Bonhoeffer
59

. 

In realtà è soprattutto una questione di linguaggio. Bonhoeffer infatti parlava 
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dell’ottimismo come di «una forza vitale, la forza di sperare quando altri si 

rassegnano, la forza di tener alta la testa quando sembra che tutto fallisca, la forza 

di sopportare gli insuccessi, una forza che non lascia mai il futuro agli avversari, 

ma lo rivendica per sé... volontà di futuro... Può darsi che domani spunti l'alba 

dell'ultimo giorno: allora, non prima, noi interromperemo volentieri il lavoro per un 

futuro migliore »
60

. 

 

Speranza, gioia e pace 

 

Speranza è gioia ed è pace. 

 

Questa preghiera san Paolo rivolge a Dio per i romani: «Il Dio della 

speranza vi riempia, nel credere, di ogni gioia e pace, perché abbondiate nella 

speranza per la virtù dello Spirito Santo»
61

. San Paolo sa che il suo augurio può 

essere realizzato solo da Colui che tutto può, che è «il Dio della speranza», cioè il 

Dio che dà speranza e che, per mezzo dello Spirito, la riversa abbondantemente nel 

cuore e nella vita dei credenti. Che vuol dire “abbondare nella speranza”? Essere 

riempiti di ogni gioia e pace.  

 

IL FONDAMENTO DELLA NOSTRA SPERANZA 

 

Alla domanda: «Perché lei è un uomo di speranza, malgrado gli 

smarrimenti di oggi?», il card. Léon-Joseph Suenens, molti anni fa, rispose: 

«Perché credo che Dio è nuovo ogni mattina, che crea il mondo in questo preciso 

istante, e non in un passato nebuloso, dimenticato. […] Sono un uomo di speranza 

non per ragioni umane o per ottimismo naturale. Ma semplicemente perché credo 

che lo Spirito Santo è all’opera nella Chiesa e nel mondo, che questo lo sappia o 

no. Sono un uomo di speranza perché credo che lo Spirito Santo è per sempre lo 

Spirito Creatore, che dà ogni mattina, a chi lo accoglie, una libertà nuova ed una 

provvista di gioia e di fiducia. Sono un uomo di speranza perché so che la storia 

della Chiesa è una lunga storia, tutta piena delle meraviglie dello Spirito Santo. 

[…] Sperare è un dovere, non un lusso. Sperare non è sognare, al contrario: è il 

mezzo per trasformare un sogno in realtà. Felici coloro che osano sognare e che 

sono disposti a pagare il prezzo più alto perché il sogno prenda corpo nella vita 

degli uomini»
62

. 
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La speranza cristiana non ha come fondamento le nostre capacità, la nostra 

intelligenza, la nostra forza... La speranza cristiana si fonda sull’amore che Dio ha 

per l’uomo e sulla sua fedeltà a questo amore.  

 

«Dio, ha scritto Benedetto XVI, è il fondamento della speranza – non un 

qualsiasi dio, ma quel Dio che possiede un volto umano e che ci ha amati sino alla 

fine: ogni singolo e l’umanità nel suo insieme»
63

; la speranza «si nutre della fede e 

della fiducia in Dio che in Gesù Cristo si è rivelato il vero amico dell’uomo»
64

.  

 

«Come per Gesù, scrive don Bruno Maggioni, anche per il cristiano il 

fondamento ultimo della speranza va posto nella fedeltà di Dio: una fedeltà che va 

sperimentata nella vita di fede, come ha fatto Gesù. Senza questa esperienza di 

fede, la speranza si dissolve»
65

.  

 

Guai a mettere altro fondamento alla nostra speranza. È vero che ci sono 

molti elementi anche umani che possono sostenere la nostra capacità di “guardare 

oltre”, di non abbatterci, di non aver paura... ma quel fondamento è insostituibile! 

«Gesù risorto dai morti è veramente il fondamento indefettibile su cui poggia la 

nostra fede e la nostra speranza... Lo è oggi e lo sarà sempre»
66

; «La vera, grande 

speranza dell'uomo, che resiste nonostante tutte le delusioni, può essere solo Dio – 

il Dio che ci ha amati e ci ama tuttora “sino alla fine”, “fino al pieno compimento” 

(cfr Gv 13,1 e 19, 30)»
67

.   

 

Se Dio ci ama e il suo amore è per sempre, qualunque cosa accada, noi 

continuiamo a guardare ed andare avanti fiduciosi. La nostra speranza non può 

svanire, né rimpicciolirsi. È san Paolo che con molta chiarezza ci rassicura: «La 

speranza poi non delude, perché l’amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori per 

mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato». E per rispondere all’eventuale 

dubbio di qualcuno, insiste e spiega: «Dio dimostra il suo amore verso di noi nel 

fatto che, mentre eravamo ancora peccatori, Cristo è morto per noi... Se infatti, 

quand’eravamo nemici, siamo stati riconciliati con Dio per mezzo della morte del 

Figlio suo, molto più, ora che siamo riconciliati, saremo salvati mediante la sua 

vita»
68

. 
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Dio, fondamento della nostra speranza, ci permette di sperare anche 

«contro ogni speranza», ma è necessario lasciarsi guidare da Lui per uscire fuori 

dalla normalità e vivere la speranza in contesti contraddittori e paradossali.  

 

Il Signore aveva promesso ad Abramo una discendenza; ma figli non ne 

erano venuti, anche perché la moglie era sterile! Il Signore gli parla in visione: 

«Non temere, Abram. Io sono il tuo scudo; la tua ricompensa sarà molto grande». 

La risposta di Abram rivela delusione e amarezza: «Signore Dio, che cosa mi 

darai? Io me ne vado senza figli e l’erede della mia casa è Elièzer di Damasco». 

Ma il Signore lo corregge e gli rinnova la promessa: «Non sarà costui il tuo erede, 

ma uno nato da te sarà il tuo erede... Guarda in cielo e conta le stelle, se riesci a 

contarle... Tale sarà la tua discendenza». Abram «credette al Signore». Gli anni 

passano, Abram ha novantanove anni e il Signore gli rinnova la promessa del 

figlio. «Allora Abramo si prostrò con la faccia a terra e rise [ironia o gioia?] e 

pensò: “A uno di cento anni può nascere un figlio? E Sara all’età di novant’anni 

potrà partorire?”. L’anno successivo Sara partorirà Isacco
69

! 

 

La speranza di cui ci parla la Bibbia è credere alla promessa di Dio anche 

quando è umanamente “incredibile” e “irrealizzabile”.   

  

San Paolo rilegge la storia di Abramo e annota: «Egli credette, saldo nella 

speranza contro ogni speranza... Egli non vacillò nella fede, pur vedendo già come 

morto il proprio corpo – aveva circa cento anni – e morto il seno di Sara. Di fronte 

alla promessa di Dio non esitò per incredulità, ma si rafforzò nella fede e diede 

gloria a Dio, pienamente convinto che quanto egli aveva promesso era anche 

capace di portarlo a compimento»
70

.  

 

Riflettete sui seguenti passaggi: 

- «non vacillò nella fede», anche se lui aveva cento anni e Sara novanta; 

- «di fronte alla promessa di Dio non esitò per incredulità» perché niente è 

impossibile a Dio e la fede va oltre ciò che è “logico”; 

- «si rafforzò nella fede», perché le prove possono diventare nuova risorsa; 

- «diede gloria a Dio». È la risposta grata al datore di ogni bene e alla roccia della 

nostra vita. 

 

Cristo è la nostra speranza e la sua presenza in mezzo a noi ci libera di ogni 

paura e ci rende beati. 
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La speranza cristiana dà ai discepoli di Gesù la forza per affrontare le varie 

“persecuzioni”: «E chi potrà farvi del male, ci incoraggia san Pietro, se sarete 

ferventi nel bene? Se poi doveste soffrire per la giustizia, beati voi! Non 

sgomentatevi per paura di loro e non turbatevi»
71

. Sembra di sentire san Paolo che 

dice: «Se Dio è per noi, chi sarà contro di noi?»
72

. Oppure Gesù quando chiama 

beati «i perseguitati per la giustizia perché di essi è il regno dei cieli»
73

.  

 

Nel vangelo secondo Marco leggiamo l’episodio della tempesta sedata. È 

già sera. Ci sono diverse barche. Gesù dice di «passare all’altra riva», sale sulla 

barca degli amici e si addormenta. Improvvisamente una grande tempesta di vento 

provoca una situazione difficile da gestire anche per pescatori, che non sono dei 

dilettanti. Le onde si rovesciano nella barca, «tanto che ormai era piena». Gesù se 

ne sta a poppa, sul cuscino e dorme. I discepoli lo svegliano e gli dicono: «Maestro, 

non t’importa che siamo perduti?». Gesù si sveglia, «minaccia» il vento e dice al 

mare: «Taci, calmati!». Il vento cessa e torna «una grande bonaccia». Poi, però, si 

rivolge ai discepoli: «Perché avete paura? Non avete ancora fede?». I discepoli 

vengono presi da «grande timore», mentre si dicono l’un l’altro: «Chi è dunque 

costui, che anche il vento e il mare gli obbediscono?»
74

.  

 

Il brano non va letto come la cronaca di un miracolo che vuole 

semplicemente mettere in evidenza la potenza di Gesù. È molto più ricco. Il brano 

ruota attorno alle tre domande: Chi è dunque costui? Perché avete paura? Non 

avete ancora fede? Il racconto intende aiutare i lettori a scoprire la vera identità di 

Gesù. Per i discepoli non è stato sufficiente il miracolo, perché i miracoli da soli 

non bastano a farci conoscere veramente Gesù. La Chiesa deve affrontare 

«tempeste» diverse e, avendo Gesù in barca, non deve aver paura. I discepoli 

rivelano una fede poco matura e poco coraggiosa e quindi poco incisiva.  

 

Mi piace riferirvi una riflessione del card. Newman: «Perché temete? e 

cioè: Dovreste sperare, dovreste essere fiduciosi, dovreste porre i vostri cuori in 

me. Non solo sono onnipotente, ma sono anche misericordioso. Io sono venuto 

sulla terra perché vi amo molto... La tempesta non può farvi del male se io sono 

con voi. Potreste stare meglio altrove che sotto la mia protezione? Dubitate della 

mia potenza o della mia volontà, pensate che io vi trascuri perché dormo sulla 

barca e non sia in grado di aiutarvi se non sono sveglio?»
75

. 
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Paolo prega per i Tessalonicesi perché siano confortati i loro cuori e 

confermati in ogni opera e parola di bene. Ciò che si deve mettere in risalto è che 

questa preghiera ha un fondamento, non è una supplica illusoria. Il fondamento è 

che il Padre «ci ha amati e ci ha dato, per sua grazia, una consolazione eterna e una 

buona speranza»
76

. 

 

I NEMICI DELLA SPERANZA 

 

Sono fondamentalmente due i nemici della speranza: la rassegnazione e la 

presunzione, che costituiscono i due volti della disperazione. È importante, però, 

intendersi sul significato dei termini. 

 

La rassegnazione, nemica della speranza, non è l’abbandonarsi nelle mani 

di Dio perché ci si fida del suo amore. È invece l’equivalente della viltà, 

dell’accidia, della paura, della rinuncia... In una persona o in una comunità 

rassegnata perché priva di speranza, «la parola del vangelo risuona smorta, senza 

sapore e colore, priva di ogni reale convinzione. E tutte le attività si fanno 

abitudinarie, subito vecchie, del tutto prive di quella giovinezza interiore che solo 

riesce ad imprimere a qualsiasi progetto quella carica interiore, vivace e 

convincente, che si fa contagiosa. La speranza allarga il cuore, la rassegnazione lo 

rinchiude»
77

.  

 

È chiaro che la rassegnazione favorisce il perpetuarsi di situazioni di 

oppressione e di sfruttamento e l’insorgere delle passioni tristi (senso di impotenza, 

di incertezza e di paura, tendenza a chiudersi in se stessi...). 

 

Il presuntuoso non può vivere la dimensione della speranza e si illude di 

poter raggiungere qualunque obiettivo con la sua forza, intelligenza e capacità. «La 

presunzione non si concilia con la speranza, perché hanno radici troppo diverse, 

l’una infatti ha la sua matrice nell’orgoglio, l’altra nell’umiltà»
78

. Mentre l’uomo di 

speranza è profondamente umile, l’orgoglioso «difetta del senso della misura, non 

si rende conto dei limiti della sua natura, si rifiuta di ammettere l’equilibrio 

instabile della sua esistenza. Presume di conoscere l’avvenire come il presente, di 

avere dominio sull’uno e sull’altro»
79

 e, non di rado, sostituisce le vie del vangelo 
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con le scorciatoie della logica “mondana” e confonde il regno di Dio con il regno 

di uomini.  

 

La speranza cristiana, ebbe a dire Giuseppe Barbaglio, è «la speranza dei 

crocifissi, che nasce all’ombra della croce, nascosta nei fori dei chiodi che 

trafissero Gesù. La speranza dei crocifissi è una speranza nell’impotenza, nella 

frustrazione estrema»
80

. 

 

Di fronte all’ingiustizia diffusa, la disperazione talvolta assume i contorni 

della protesta contro Dio, dimenticando che «la protesta contro Dio in nome della 

giustizia non serve. Un mondo senza Dio è un mondo senza speranza (cfr Ef 2,12). 

Solo Dio può creare giustizia. E la fede ci dà la certezza: Egli lo fa»
81

. 

 

Se da una parte, la disperazione distrugge la speranza e fa prevalere, anche 

se momentaneamente, il male sul bene, dall’altra la speranza evangelica costituisce 

il migliore antidoto contro la disperazione. Recentemente, nell’omelia della 

solennità dell’Assunta, nello stadio di Daejon in Corea del Sud, davanti a 

cinquantamila fedeli, papa Francesco ha detto: «Questa speranza..., la speranza 

offerta dal Vangelo, è l’antidoto contro lo spirito di disperazione che sembra 

crescere come un cancro in mezzo alla società che è esteriormente ricca, ma 

tuttavia spesso sperimenta interiore amarezza e vuoto. A quanti nostri giovani tale 

disperazione ha fatto pagare il suo tributo! Possano i giovani che sono attorno a noi 

in questi giorni con la loro gioia e la loro fiducia, non essere mai derubati della loro 

speranza!»
82

. 

 

DOVE SI APPRENDE E SI ESERCITA LA SPERANZA 

 

Quest’anno abbiamo un documento del Papa che ci accompagna nel nostro 

cammino di educazione alla speranza. Nella Spe salvi (Salvati nella speranza), 

Benedetto XVI indica e illustra i “luoghi” dove si apprende e si esercita la 

speranza: preghiera, agire serio e corretto, sofferenza e Giudizio
83

. Per questa 

ragione, mi limito a richiamarli in modo molto veloce e vi rimando alla lettura del 

testo. Da notare che questi temi ritorneranno nel discorso di Benedetto XVI al 

convegno ecclesiale della diocesi di Roma del 2008
84

. 
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1. La preghiera come scuola della speranza  

 

La testimonianza del card. Van Thuan è bellissima: «Durante tredici anni 

di carcere, in una situazione di disperazione apparentemente totale, l'ascolto di Dio, 

il poter parlargli, divenne per lui una crescente forza di speranza, che dopo il suo 

rilascio gli consentì di diventare per gli uomini in tutto il mondo un testimone della 

speranza – di quella grande speranza che anche nelle notti della solitudine non 

tramonta». 

 

La preghiera apre, libera e purifica il cuore per renderlo capace di 

accogliere sia Dio che i fratelli e le sorelle. «Pregare non significa uscire dalla 

storia e ritirarsi nell'angolo privato della propria felicità... Nella preghiera l'uomo 

deve imparare che cosa egli possa veramente chiedere a Dio – che cosa sia degno 

di Dio. Deve imparare che non può pregare contro l'altro. Deve imparare che non 

può chiedere le cose superficiali e comode che desidera al momento – la piccola 

speranza sbagliata che lo conduce lontano da Dio. Deve purificare i suoi desideri e 

le sue speranze. Deve liberarsi dalle menzogne segrete con cui inganna se stesso». 

 

Talvolta svalutiamo la preghiera liturgica, il Padre nostro, l’Ave Maria... 

per rilevare l’importanza e la bellezza della preghiera “spontanea”. La lettera 

enciclica ristabilisce il corretto equilibrio: «Affinché la preghiera sviluppi questa 

forza purificatrice, essa deve, da una parte, essere molto personale, un confronto 

del mio io con Dio, con il Dio vivente. Dall'altra, tuttavia, essa deve essere sempre 

di nuovo guidata ed illuminata dalle grandi preghiere della Chiesa e dei santi, dalla 

preghiera liturgica, nella quale il Signore ci insegna continuamente a pregare nel 

modo giusto... Nel pregare deve sempre esserci questo intreccio tra preghiera 

pubblica e preghiera personale... Così diventiamo capaci della grande speranza e 

così diventiamo ministri della speranza per gli altri: la speranza in senso cristiano è 

sempre anche speranza per gli altri. Ed è speranza attiva, nella quale lottiamo 

perché le cose non vadano verso “la fine perversa”. È speranza attiva proprio anche 

nel senso che teniamo il mondo aperto a Dio. Solo così essa rimane anche speranza 

veramente umana»
85

. 

 

Nell’ottica della preghiera come scuola di speranza si colloca anche 

l’invito di Giovanni Paolo II a far diventare le comunità «autentiche “scuole” di 

preghiera, dove l’incontro con Cristo non si esprima soltanto in implorazione di 

aiuto, ma anche in rendimento di grazie, lode, adorazione, contemplazione, ascolto, 

ardore di affetti, fino ad un vero “invaghimento del cuore”»
86

. 
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2. Agire e soffrire come luoghi di apprendimento della speranza  

 

La prima affermazione di Benedetto XVI, nella sua apparente semplicità, è 

profonda e incoraggiante. «Ogni agire serio e retto dell’uomo è speranza in atto». 

Notate: ogni agire. Quindi qualunque nostra azione, se compiuta con serietà e 

correttezza, esprime e costruisce speranza. «È importante sapere: io posso sempre 

ancora sperare, anche se per la mia vita o per il momento storico che sto vivendo 

apparentemente non ho più niente da sperare. Solo la grande speranza-certezza che, 

nonostante tutti i fallimenti, la mia vita personale e la storia nel suo insieme sono 

custodite nel potere indistruttibile dell'Amore..., può in quel caso dare ancora il 

coraggio di operare e di proseguire». 

 

Sapendo che le nostre azioni non sono indifferenti né per Dio né per il 

mondo, anche quando apparentemente non abbiamo successo e sembriamo 

impotenti di fronte al sopravvento di forze ostili, noi possiamo «aprire noi stessi e 

il mondo all'ingresso di Dio: della verità, dell'amore, del bene... Possiamo liberare 

la nostra vita e il mondo dagli avvelenamenti e dagli inquinamenti che potrebbero 

distruggere il presente e il futuro. Possiamo scoprire e tenere pulite le fonti della 

creazione». 

 

E il rapporto con la speranza? «Per un verso, dal nostro operare scaturisce 

speranza per noi e per gli altri; allo stesso tempo, però, è la grande speranza 

poggiante sulle promesse di Dio che, nei momenti buoni come in quelli cattivi, ci 

dà coraggio e orienta il nostro agire»
87

. 

 

Benedetto XVI, nel discorso di apertura del Convegno ecclesiale della 

diocesi di Roma, inviterà «i discepoli di Gesù» a partecipare con gioia «allo sforzo 

per rendere più bello, più umano e fraterno il volto» della città «per rinvigorire la 

sua speranza e la gioia di un’appartenenza comune». Farà riferimento, in 

particolare, alla promozione di una cultura e un’organizzazione sociale più 

favorevoli alla famiglia e all’accoglienza della vita, oltre che alla valorizzazione 

delle persone anziane, alla volontà di dare risposta ai bisogni primari del lavoro e 

della casa, all’impegno per rendere la città più sicura e vivibile per tutti, in 

particolare per i più poveri. Indicherà anche l’atteggiamento e lo stile con cui 

lavora e si impegna colui che pone la sua speranza anzitutto in Dio: «un 

atteggiamento di umiltà, che non pretende di avere sempre successo, o di essere in 

grado di risolvere ogni problema con le proprie forze» e «un atteggiamento di 

grande fiducia, di tenacia e di coraggio: il credente sa infatti che, nonostante tutte le 

difficoltà e i fallimenti, la sua vita, il suo operare e la storia nel suo insieme sono 

                                                         
87

 BENEDETTO XVI, Spe salvi (Nella speranza siamo stati salvati), 30.11.2007, n. 35. 



                          -     Bollettino della Diocesi di Ragusa    -            Anno  2014 

 
  78 

 

custoditi nel potere indistruttibile dell’amore di Dio; che essi pertanto non sono mai 

senza frutto e privi di senso»
88

. 

 

In relazione alla sofferenza come luogo di apprendimento della speranza, 

Benedetto XVI fa le seguenti affermazioni: 

 

- Dobbiamo fare tutto il possibile per diminuire la sofferenza, anche se non 

possiamo eliminarla del tutto perché fa parte della nostra esistenza; 

 

- Ciò che guarisce l’uomo non è la fuga dalla sofferenza, ma l’unione con Cristo, 

che ha sofferto con infinito amore. «Cristo è disceso nell’ “inferno” e così è 

vicino a chi vi viene gettato, trasformando per lui le tenebre in luce»; 

 

- Gli elementi fondamentali di umanità sono il «soffrire con l’altro, per gli altri; 

soffrire per amore della verità e della giustizia; soffrire a causa dell’amore e per 

diventare una persona che ama veramente»; 

 

- «La misura dell’umanità si determina essenzialmente nel rapporto con la 

sofferenza e col sofferente. Questo vale per il singolo come per la società. Una 

società che non riesce ad accettare i sofferenti e non è capace di contribuire 

mediante la com-passione a far sì che la sofferenza venga condivisa e portata 

anche interiormente è una società crudele e disumana». Quando è condivisa, la 

sofferenza viene «penetrata dalla luce dell’amore» e la solitudine non è più tale; 

 

- La capacità di affrontare con coraggio e dignità la sofferenza «dipende dal 

genere e dalla misura della speranza che portiamo dentro di noi e sulla quale 

costruiamo»; 

 

- Non molto tempo fa era diffusa la pratica devozionale di «offrire le proprie 

sofferenze». «In questa devozione c’erano senz’altro cose esagerate e forse 

anche malsane». Si voleva, però, in tal modo «inserire nel grande com-patire di 

Cristo le loro piccole fatiche». Forse ci si dovrebbe chiedere se tale pratica non 

può ridiventare «una prospettiva sensata anche per noi»
89

. 

 

3. Il Giudizio come luogo di apprendimento e di esercizio della speranza 

 

La prospettiva del Giudizio, una volta molto presente per orientare la vita 

dei cristiani, oggi è un po’ sbiadita. Dio non esiste, si è detto. «Un mondo, nel 
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quale esiste una tale misura di ingiustizia, di sofferenza degli innocenti e di cinismo 

del potere, non può essere l’opera di un Dio buono. Il Dio che avesse la 

responsabilità di un simile mondo, non sarebbe un Dio giusto e ancor meno un Dio 

buono... Poiché non c’è un Dio che crea giustizia, sembra che l’uomo stesso ora sia 

chiamato a stabilire la giustizia». 

 

Di fronte a tale sfida, Benedetto XVI risponde: «Se di fronte alla 

sofferenza di questo mondo la protesta contro Dio è comprensibile, la pretesa che 

l’umanità possa e debba fare ciò che nessun Dio fa né è in grado di fare, è 

presuntuosa ed intrinsecamente non vera». E ne dà le motivazioni. 

 

Dio rivela il suo volto in Cristo, il Crocifisso. «Questo sofferente innocente 

è diventato speranza-certezza: Dio c’è, e Dio sa creare la giustizia in un modo che 

noi non siamo capaci di concepire e che, tuttavia, nella fede possiamo intuire. Sì, 

esiste la risurrezione della carne. Esiste una giustizia. Esiste la “revoca” della 

sofferenza passata, la riparazione che ristabilisce il diritto. Per questo la fede nel 

Giudizio finale è innanzitutto e soprattutto speranza». Con una espressione che 

forse non è abituale in una enciclica («Io sono convinto»), prosegue: «la questione 

della giustizia costituisce l’argomento essenziale, in ogni caso l’argomento più 

forte, in favore della fede nella vita eterna». Citando, poi, I fratelli Karamazov, 

aggiunge: «I malvagi alla fine, nel banchetto eterno, non siederanno 

indistintamente a tavola accanto alle vittime, come se nulla fosse stato... Il Giudizio 

di Dio è speranza sia perché è giustizia, sia perché è grazia»
90

.  

 

ANNUNCIARE, CELEBRARE E SERVIRE IL VANGELO DELLA SPERANZA 

 

È impegno e responsabilità di tutti annunciare, celebrare e servire il 

vangelo della speranza.  

 

Questa parte è costruita riportando, senza commenti, i capitoli terzo, quarto 

e quinto della “Ecclesia in Europa” (La Chiesa in Europa) di Giovanni Paolo II, 

l’esortazione apostolica dopo il Sinodo dei vescovi su «Gesù Cristo, vivente nella 

sua Chiesa, sorgente di speranza per l’Europa». È un testo che evidenzia specifiche 

attenzioni pastorali e chiede di essere tradotto in puntuali programmi degli uffici 

diocesani e delle parrocchie. Volutamente, quindi, ho trascritto quasi “alla lettera” 

indicazioni, suggerimenti e proposte dell’Esortazione apostolica. 

 

Può essere utile rileggere i piani pastorali 2007-2008 su «Educhiamoci alla 

relazione con Dio e con i fratelli», 2008-2009 su «Educhiamoci alla celebrazione» 

e 2009-2010 su «Educhiamoci alla testimonianza della carità». 
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1. Annunciare il vangelo della speranza 

 

- Il Vangelo della speranza, consegnato alla Chiesa e da lei assimilato, chiede di 

essere ogni giorno annunciato e testimoniato (cfr. n. 45); 

 

- Ovunque c'è bisogno di un rinnovato annuncio anche per chi è già battezzato. 

Una delle sfide più serie che le nostre Chiese sono chiamate ad affrontare 

consiste spesso non tanto nel battezzare i nuovi convertiti, ma nel condurre i 

battezzati a convertirsi a Cristo e al suo Vangelo (cfr. n. 47); 

 

- La predicazione della Chiesa, in tutte le sue forme, deve essere sempre più 

incentrata sulla persona di Gesù e deve sempre più orientare a Lui. Occorre 

vigilare perché Egli sia presentato nella sua integralità (cfr. n. 48); 

 

- L’Europa reclama evangelizzatori credibili, nella cui vita in comunione con la 

croce e la risurrezione di Cristo risplenda la bellezza del Vangelo. Tali 

evangelizzatori vanno adeguatamente formati. Oggi più che mai è necessaria la 

coscienza missionaria in ogni cristiano, a iniziare dai Vescovi, dai presbiteri, dai 

diaconi, dai consacrati, dai catechisti e dagli insegnanti di religione (cfr. n. 49); 

 

- L’annuncio del Vangelo della speranza comporta che si abbia a promuovere il 

passaggio da una fede sostenuta da consuetudine sociale, pur apprezzabile, a 

una fede più personale e adulta, illuminata e convinta (cfr. n. 50); 

 

- È necessario che le comunità cristiane si attivino per proporre una catechesi 

adatta ai diversi itinerari spirituali dei fedeli nelle diverse età e condizioni di 

vita, prevedendo anche adeguate forme di accompagnamento spirituale e di 

riscoperta del proprio Battesimo. In particolare, riconoscendone l'innegabile 

priorità nell'azione pastorale, occorre coltivare e, nel caso, rilanciare il ministero 

della catechesi come educazione e sviluppo della fede di ogni persona, così che 

il seme deposto dallo Spirito Santo e trasmesso con il Battesimo cresca e giunga 

a maturazione (cfr. n. 51); 

 

- Non si può dimenticare il contributo positivo offerto dalla valorizzazione dei 

beni culturali della Chiesa. Essi possono rappresentare, infatti, un fattore 

peculiare nel suscitare nuovamente un umanesimo di ispirazione cristiana. 

Grazie a una loro adeguata conservazione e intelligente utilizzo, essi, in quanto 

testimonianza viva della fede professata lungo i secoli, possono costituire un 

valido strumento per la nuova evangelizzazione e la catechesi, e invitare a 

riscoprire il senso del mistero. Nello stesso tempo, vanno promosse nuove 

espressioni artistiche della fede, attraverso un assiduo dialogo con i cultori 

dell'arte (cfr. n. 60), 
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- Occorre rivolgere un'attenzione crescente all'educazione dei giovani alla fede 

(cfr. n. 61); 

 

- Occorre rinnovare la pastorale giovanile, articolata per fasce di età e attenta alle 

variegate condizioni di ragazzi, adolescenti e giovani. Sarà inoltre necessario 

conferirle maggiore organicità e coerenza, in paziente ascolto delle domande dei 

giovani, per renderli protagonisti dell'evangelizzazione e dell'edificazione della 

società. Sono da promuovere occasioni di incontro tra i giovani, così da favorire 

un clima di ascolto vicendevole e di preghiera. Non bisogna avere paura di 

essere esigenti con loro in ciò che concerne la loro crescita spirituale. Va loro 

indicata la via della santità, stimolandoli a fare scelte impegnative nella sequela 

di Gesù, in ciò confortati da un'intensa vita sacramentale (cfr. n. 62); 

 

- Data la rilevanza degli strumenti della comunicazione sociale, la Chiesa non 

può non riservare particolare attenzione al variegato mondo dei mass media (cfr. 

n. 63); 

 

- Un annuncio di Gesù Cristo e del suo Vangelo che si limitasse al solo contesto 

europeo tradirebbe sintomi di una preoccupante mancanza di speranza. La 

missione ad gentes diventa così espressione di una Chiesa plasmata dal Vangelo 

della speranza, che continuamente si rinnova e si ringiovanisce (cfr. n. 64); 

 

- Chiesa in Europa, entra nel nuovo millennio con il Libro del Vangelo! 

Prendiamo nelle nostre mani questo Libro! Accettiamolo dal Signore che 

continuamente ce lo offre tramite la sua Chiesa (cfr Ap 10, 8). Divoriamolo (cfr 

Ap 10, 9), perché diventi vita della nostra vita. Gustiamolo fino in fondo: ci 

riserverà fatiche, ma ci darà gioia perché è dolce come il miele (cfr Ap 10, 9-

10). Saremo ricolmi di speranza e capaci di comunicarla a ogni uomo e donna 

che incontriamo sul nostro cammino (cfr. n. 65). 

 

2. Celebrare il vangelo della speranza 

 

- Il Vangelo della speranza deve essere celebrato. Anche a te, Chiesa di Dio che 

vivi in Europa, è chiesto di essere comunità che prega, celebrando il tuo Signore 

con i Sacramenti, la liturgia e l'intera esistenza. Nella preghiera, riscoprirai la 

presenza vivificante del Signore (cfr. n. 66); 

 

- Insieme a molti esempi di fede genuina esiste in Europa anche una religiosità 

vaga e, a volte, fuorviante. I suoi segni sono spesso generici e superficiali, 

quando non addirittura contrastanti nelle persone stesse da cui scaturiscono. 

Sono manifesti fenomeni di fuga nello spiritualismo, di sincretismo religioso ed 

esoterico, di ricerca di eventi straordinari ad ogni costo, fino a giungere a scelte 

devianti, come l'adesione a sette pericolose o ad esperienze pseudoreligiose. Il 
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desiderio diffuso di nutrimento spirituale va accolto con comprensione e 

purificato (cfr. n. 68); 

 

- Nel contesto della società odierna, il compito che attende la Chiesa in Europa è 

impegnativo ed insieme esaltante. Esso consiste nel riscoprire il senso del 

“mistero”; nel rinnovare le celebrazioni liturgiche perché siano segni più 

eloquenti della presenza di Cristo Signore; nell'assicurare nuovi spazi al 

silenzio, alla preghiera e alla contemplazione; nel ritornare ai Sacramenti, 

specialmente dell'Eucaristia e della Penitenza, quali sorgenti di libertà e di 

nuova speranza (cfr. n. 69); 

 

- È urgente che nella Chiesa si ravvivi l'autentico senso della liturgia (cfr. n. 70); 

 

- Nelle celebrazioni occorre rimettere al centro Gesù, per lasciarci illuminare e 

guidare da lui (cfr. n. 71); 

 

- È necessario un grande sforzo di formazione. Finalizzata a favorire la 

comprensione del vero senso delle celebrazioni della Chiesa, oltre a un'adeguata 

istruzione sui riti, essa richiede un'autentica spiritualità e l'educazione a viverla 

in pienezza. Va, quindi, promossa maggiormente una vera «mistagogia 

liturgica», con la partecipazione attiva di tutti i fedeli, ciascuno secondo le 

proprie attribuzioni, alle azioni sacre, in particolare all'Eucaristia (cfr. n. 73). 

 

3. Servire il vangelo della speranza 

 

- Per servire il Vangelo della speranza, è chiesto di seguire la strada dell'amore. È 

strada che passa attraverso la carità evangelizzante, l'impegno multiforme nel 

servizio, la decisione per una generosità senza soste né confini (cfr. n. 83); 

 

- La carità ricevuta e donata è per ogni persona l'esperienza originaria nella quale 

nasce la speranza (cfr. n. 84); 

 

- Le nostre comunità ecclesiali sono chiamate ad essere delle vere palestre di 

comunione. Per sua stessa natura, la testimonianza della carità deve estendersi 

oltre i confini della comunità ecclesiale, per raggiungere ogni persona, così che 

l'amore per tutti gli uomini diventi fomento di autentica solidarietà per l'intero 

vivere sociale. Quando la Chiesa serve la carità, essa fa crescere allo stesso 

tempo la «cultura della solidarietà», concorrendo così a ridare vita ai valori 

universali della convivenza umana. In questa prospettiva occorre riscoprire il 

senso autentico del volontariato cristiano (cfr. n. 85); 

 

- All'intera Chiesa è chiesto di ridare speranza ai poveri. Accoglierli e servirli 

significa per essa accogliere e servire Cristo (cfr Mt 25, 40). L'amore 
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preferenziale per i poveri è una dimensione necessaria dell'essere cristiano e del 

servizio al Vangelo. Amarli e testimoniare loro che sono particolarmente amati 

da Dio significa riconoscere che le persone valgono per se stesse, quali che 

siano le loro condizioni economiche, culturali, sociali in cui si trovano, 

aiutandole a valorizzare le loro potenzialità (cfr. n. 86); 

 

- Occorre poi lasciarsi interpellare dal fenomeno della disoccupazione. A questo 

si aggiungono anche i problemi connessi con i crescenti flussi migratori. Alla 

Chiesa è chiesto di ricordare che il lavoro costituisce un bene di cui tutta la 

società deve farsi carico (cfr. n. 87); 

 

- Si dia adeguato rilievo anche alla pastorale dei malati. La cura per i malati deve 

essere considerata come una delle priorità. Vanno promossi, da una parte, una 

adeguata presenza pastorale nei diversi luoghi della sofferenza, e, dall'altra, un 

sostegno alle famiglie dei malati. Occorrerà inoltre essere accanto al personale 

medico e paramedico con mezzi pastorali adeguati, per sostenerlo 

nell'impegnativa vocazione a servizio dei malati. Nella loro attività, infatti, gli 

operatori sanitari rendono ogni giorno un nobile servizio alla vita. A loro è 

richiesto di offrire ai pazienti anche quello speciale sostegno spirituale che 

suppone il calore di un autentico contatto umano (cfr. n. 88); 

 

- Non si potrà dimenticare che talora viene fatto un uso indebito dei beni della 

terra. L'uomo, infatti, ha in molte regioni devastato boschi e pianure, inquinato 

le acque, reso irrespirabile l'aria, sconvolto i sistemi idrogeologici e atmosferici 

e desertificato ampi spazi. Servire il Vangelo della speranza vuol dire 

impegnarsi in modo nuovo per un corretto uso dei beni della terra, stimolando 

quell'attenzione che, oltre a tutelare gli habitat naturali, difende la qualità della 

vita delle persone, preparando alle generazioni future un ambiente più consono 

al progetto del Creatore; 

 

- Alla Chiesa è chiesto di annunciare con rinnovato vigore ciò che il Vangelo dice 

sul matrimonio e sulla famiglia. Al tempo stesso sarà necessario offrire con 

materna sollecitudine da parte della Chiesa un aiuto a coloro che si trovano in 

situazioni difficili, come ad esempio ragazze madri, persone separate, 

divorziate, figli abbandonati. Occorrerà sollecitare, accompagnare e sostenere il 

giusto protagonismo delle famiglie, singole o associate, nella Chiesa e nella 

società e adoperarsi perché da parte dei singoli Stati e della stessa Unione 

Europea siano promosse autentiche e adeguate politiche familiari. La Chiesa è 

chiamata a venire incontro, con bontà materna, anche a quelle situazioni 

matrimoniali nelle quali è facile venga meno la speranza. In particolare, di 

fronte a tante famiglie disfatte, la Chiesa si sente chiamata non ad esprimere un 

giudizio severo e distaccato, ma piuttosto ad immettere nelle pieghe di tanti 

drammi umani la luce della parola di Dio, accompagnata dalla testimonianza 
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della sua misericordia. È questo lo spirito con cui la pastorale familiare cerca di 

farsi carico anche delle situazioni dei credenti che hanno divorziato e si sono 

risposati civilmente. Essi non sono esclusi dalla comunità; sono anzi invitati a 

partecipare alla sua vita, facendo un cammino di crescita nello spirito delle 

esigenze evangeliche. La Chiesa, senza tacere loro la verità del disordine morale 

oggettivo in cui si trovano e delle conseguenze che ne derivano per la pratica 

sacramentale, intende mostrare loro tutta la sua materna vicinanza (cfr. nn. 90-

91 e 93); 

 

- Un'attenzione particolare deve essere riservata all'educazione all'amore nei 

confronti dei giovani e dei fidanzati, mediante appositi itinerari di preparazione 

alla celebrazione del sacramento del Matrimonio, che li aiutino ad arrivare a 

questo momento vivendo nella castità. Nella sua opera educativa, la Chiesa si 

mostrerà premurosa, accompagnando i novelli sposi anche dopo la celebrazione 

delle nozze (cfr. n. 92); 

 

- Se per servire il Vangelo della speranza è necessario riservare una adeguata e 

prioritaria attenzione alla famiglia, è altrettanto indubitabile che le famiglie 

stesse hanno un compito insostituibile da svolgere in ordine al medesimo 

Vangelo della speranza. Perciò, con fiducia e con affetto, a tutte le famiglie 

cristiane che vivono in questa Europa rinnovo l'invito: Famiglie, diventate ciò 

che siete! Voi siete ripresentazione vivente della carità di Dio; voi siete il 

“santuario della vita”; voi siete il fondamento della società. Siate voi stesse 

testimoni credibili del Vangelo della speranza! Perché voi siete “gioia e 

speranza” (cfr. n. 94); 

 

- L'invecchiamento e la diminuzione della popolazione non può non essere 

motivo di preoccupazione; il calo delle nascite, infatti, è sintomo di un rapporto 

non sereno con il proprio futuro; è chiara manifestazione di una mancanza di 

speranza, è segno di quella “cultura della morte” che attraversa l'odierna società. 

Con il calo della natalità vanno ricordati altri segni che concorrono a 

configurare l'eclissi del valore della vita e a scatenare una specie di congiura 

contro di essa (cfr. n. 95); 

 

- Tutti insieme dobbiamo costruire una nuova cultura della vita (cfr. n. 96); 

 

- Adoperiamoci per la costruzione di una città degna dell'uomo. Un ruolo 

ispiratore va riconosciuto alla Dottrina Sociale della Chiesa (cfr. nn. 97-98); 

 

- Tra le sfide che si pongono oggi al servizio al Vangelo della speranza va 

annoverato il crescente fenomeno delle immigrazioni. Per parte sua, la Chiesa è 

chiamata a continuare la sua azione nel creare e rendere sempre migliori i suoi 

servizi di accoglienza e le sue attenzioni pastorali per gli immigrati e i rifugiati, 
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per far sì che siano rispettate la loro dignità e libertà e sia favorita la loro 

integrazione. Il servizio del Vangelo esige, inoltre, che la Chiesa, difendendo la 

causa degli oppressi e degli esclusi, chieda alle autorità politiche dei diversi 

Stati e ai responsabili delle Istituzioni europee di riconoscere la condizione di 

rifugiati per quanti fuggono dal proprio Paese di origine a motivo di pericoli per 

la propria esistenza, come pure di favorirne il ritorno nei propri Paesi; e di 

creare altresì le condizioni perché sia rispettata la dignità di tutti gli immigrati e 

siano difesi i loro diritti fondamentali (cfr. nn. 100-103). 

 

ALCUNE PROPOSTE DIOCESANE 

 

Adorazione eucaristica in ogni comunità 

 

Alle due chiese, una a Ragusa e l’altra a Comiso, si è aggiunto quest’anno 

un nuovo luogo, a Marina di Ragusa, per l’adorazione eucaristica perpetua. Anche 

questo è un segno di speranza! 

 

Dobbiamo convincerci ancora di più della verità di ciò che papa Francesco 

ha detto, spiegando l’espressione “evangelizzatori con Spirito”: «Evangelizzatori 

con Spirito significa evangelizzatori che pregano e lavorano. Dal punto di vista 

dell’evangelizzazione, non servono né le proposte mistiche senza un forte impegno 

sociale e missionario, né i discorsi e le prassi sociali e pastorali senza una 

spiritualità che trasformi il cuore. Tali proposte parziali e disgreganti raggiungono 

solo piccoli gruppi e non hanno una forza di ampia penetrazione, perché mutilano il 

Vangelo. Occorre sempre coltivare uno spazio interiore che conferisca senso 

cristiano all’impegno e all’attività. Senza momenti prolungati di adorazione, di 

incontro orante con la Parola, di dialogo sincero con il Signore, facilmente i 

compiti si svuotano di significato, ci indeboliamo per la stanchezza e le difficoltà, e 

il fervore si spegne. La Chiesa non può fare a meno del polmone della preghiera, e 

mi rallegra immensamente che si moltiplichino in tutte le istituzioni ecclesiali i 

gruppi di preghiera, di intercessione, di lettura orante della Parola, le adorazioni 

perpetue dell’Eucaristia. Nello stesso tempo “si deve respingere la tentazione di 

una spiritualità intimistica e individualistica, che mal si comporrebbe con le 

esigenze della carità, oltre che con la logica dell’Incarnazione”. C’è il rischio che 

alcuni momenti di preghiera diventino una scusa per evitare di donare la vita nella 

missione, perché la privatizzazione dello stile di vita può condurre i cristiani a 

rifugiarsi in qualche falsa spiritualità»
91

. 

Tutte le comunità, quindi, almeno una volta al mese, mettano in calendario 

una prolungata adorazione eucaristica.  
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Centri di ascolto della parola e della vita dei fratelli 

 

Quest’anno nei centri di ascolto della Parola, che mi auguro possano 

aumentare nelle singole parrocchie, con il coinvolgimento operativo dei movimenti 

e delle associazioni, rifletteremo sulla lettera di san Paolo ai Romani. 

Nessuno si illuda. Non è possibile alcuna evangelizzazione senza ascolto 

della Parola. Ce lo ricorda papa Francesco: «Tutta l’evangelizzazione è fondata su 

di essa [la Parola di Dio], ascoltata, meditata, vissuta, celebrata e testimoniata. La 

Sacra Scrittura è fonte dell’evangelizzazione. Pertanto, bisogna formarsi 

continuamente all’ascolto della Parola. La Chiesa non evangelizza se non si lascia 

continuamente evangelizzare. È indispensabile che la Parola di Dio “diventi 

sempre più il cuore di ogni attività ecclesiale”... Lo studio della Sacra Scrittura 

dev'essere una porta aperta a tutti i credenti. È fondamentale che la Parola rivelata 

fecondi radicalmente la catechesi e tutti gli sforzi per trasmettere la fede. 

L’evangelizzazione richiede la familiarità con la Parola di Dio»
92

. 

Gli “Orientamenti per l’annuncio e la catechesi in Italia” ci ricordano che 

«rimane fondamentale che si ponga attenzione... alla formazione degli animatori di 

questi gruppi»
93

. 

La situazione sociale, che stiamo vivendo con grande sofferenza, e le 

richieste dei poveri, che continuamente bussano alle nostre porte, ci sollecitano a 

dar vita (là dove ancora non sono stati costituiti) e a migliorare i “centri di ascolto 

della vita dei nostri fratelli”. Lasciamoci positivamente provocare dalle parole di 

papa Francesco: «Ogni cristiano e ogni comunità sono chiamati ad essere strumenti 

di Dio per la liberazione e la promozione dei poveri..., questo suppone che siamo 

docili e attenti ad ascoltare il grido del povero e soccorrerlo»
94

. Con parole incisive 

e commoventi, nel discorso ai soci del Circolo San Pietro, Egli disse: «Ogni giorno 

siamo chiamati tutti a diventare una “carezza di Dio” per quelli che forse hanno 

dimenticato le prime carezze, che forse mai nella loro vita hanno sentito una 

carezza»
95

. 

 

Avvio della Scuola di preghiera 

 

Siamo convinti che la preghiera è una vera scuola di speranza e che 

abbiamo sempre bisogno di apprendere a pregare perché «non sappiamo infatti 
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come pregare in modo conveniente»
96

. Così come ha fatto «uno dei discepoli» di 

Gesù, anche noi vogliamo chiedergli: «Signore, insegnaci a pregare»
97

.  

In questo anno pastorale, daremo inizio a una “scuola di preghiera” per 

imparare a riconoscere la voce dello Spirito, ad ascoltare e parlare con Dio.    

 

Realizzare “segni visibili e concreti” di speranza 

Ogni zona pastorale è invitata a individuare e a realizzare un “segno” 

visibile e concreto di speranza. 

Incontri diocesani per i membri dei consigli pastorali e per gli affari economici 

 

Riprenderemo l’esperienza degli incontri diocesani per i membri dei 

consigli pastorali e per gli affari economici, con l’obiettivo di riflettere sull’utilizzo 

dei beni per “dare speranza”. 

 

Programmazione pastorale parrocchiale 

 

Come ho già detto, ho riportato “quasi alla lettera” le affermazioni di 

Giovanni Paolo II su “annunciare, celebrare e servire il vangelo della speranza”. 

Quelle affermazioni, devono costituire i punti di riferimento essenziali per redigere 

in ogni parrocchia, con il contributo determinante del consiglio pastorale, la 

programmazione parrocchiale, che vi chiedo di trasmettere alla segreteria del 

consiglio pastorale diocesano (via Roma 109, Ragusa) entro il mese di gennaio 

2015. 

 

CONCLUSIONE 

 

Nella meditazione tenuta al monastero di sant’Antonio abate delle 

monache benedettine camaldolesi all’Aventino, papa Francesco ha invitato i 

presenti a contemplare «colei che ha conosciuto e amato Gesù come nessun’altra 

creatura», la «madre della speranza, l’icona più espressiva della speranza cristiana» 

perché «tutta la sua vita è un insieme di atteggiamenti di speranza, a cominciare dal 

“sì” al momento dell’annunciazione»
98

.  

Concludendo l’enciclica sulla speranza, papa Benedetto sottolineava il 

fatto che, da più di mille anni, la Chiesa saluta Maria come stella del mare. «La vita 

è come un viaggio sul mare della storia, spesso oscuro ed in burrasca, un viaggio 

nel quale scrutiamo gli astri che ci indicano la rotta... E quale persona potrebbe più 

di Maria essere per noi stella di speranza?»
99

. 
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Anch’io, al termine dell’introduzione al piano pastorale, vi chiedo di 

rivolgere occhi e cuore a Maria, madre di Gesù e madre nostra, «di speranza 

fontana vivace»
100

, che «brilla innanzi al peregrinante popolo di Dio quale segno di 

consolazione e di sicura speranza, fino a quando verrà il giorno del Signore»
101

, 

perché accompagni il cammino della nostra chiesa particolare su sentieri di 

speranza. 

 

Con affetto. 

 Paolo, vescovo 
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ASSOCIAZIONE LAURETANA PER LA PROMOZIONE DELLA FAMIGLIA, VITTORIA 

 In data 14.2.2014, il Vescovo ha nominato per tre anni il sac. Mario Cascone 

assistente spirituale e consulente morale dell’Associazione. 

 

ASSOCIAZIONE SOCIETÀ DI SAN VINCENZO DE’ PAOLI, RAGUSA 

 In data 21.7.2014, il Vescovo ha accettato la rinuncia del sac. Giovanni Meli 

all’ufficio di consigliere spirituale del Consiglio centrale di Ragusa. 

 In data 21.7.2014, il Vescovo ha nominato il sac. Rosario Cavallo consigliere 

spirituale del Consiglio centrale di Ragusa, presentata il giorno 11.6.2014. 

 

CANCELLERIA 

 In data 1.9.2014, Sr. Alessandra Rusca ha concluso il suo servizio.  

 In data 7.9.2014, il Vescovo ha nominato vice cancelliere il sac. Maurizio Di 

Maria. 

 

CAPITOLO CATTEDRALE, RAGUSA 

 In data 24.12.2014, il Vescovo ha nominato il sac. Girolamo Alessi, 13º 

canonico statutario e lo ha dispensato dalla presa di possesso, sostituita dalla 

trasmissione della nomina al Capitolo. 

 

CASE DI RIPOSO GESTITE DA LAICI, RAGUSA 

 In data 24.11.2014, il Vescovo ha nominato cappellano in tutte le case di riposo, 

gestite da laici, nella città di Ragusa, il Sac. Giovanni Nobile. 

 

COLLEGIO DEI CONSULTORI, RAGUSA 

 In data 10.3.2014, il Vescovo ha nominato membro del collegio dei consultori, 

fino al 22.11.2017, il sac. Andrea Marchini D.C., in sostituzione del sac. 

Antonino Aprile sdb.  

 

CONFRATERNITA MARIA SS. DELLA MISERICORDIA E SAN GIOVANNI 

BATTISTA, CHIARAMONTE GULFI 

 In data 5.3.2014, il Vescovo ha delegato il sac. Giuseppe Barbera a 

rappresentarlo in occasione delle elezioni per la nuova amministrazione della 

Confraternita. 
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CONSIGLIO PASTORALE DIOCESANO, RAGUSA 

 In data 26.5.2014, il Vescovo ha decretato che il dott. Francesco Arangio, 

nuovo presidente dell’Azione cattolica della diocesi di Ragusa, è membro del 

Consiglio pastorale diocesano “in forza dell’ufficio”, in sostituzione del prof. 

Sebastiano Distefano. 

 

COORDINAMENTO DIOCESANO DELLE CONFRATERNITE 

 In data 13.2.2014, il Vescovo ha nominato per cinque anni presidente del 

Coordinamento il sig. Giuseppe Vona. 

DELEGATO EPISCOPALE PER LA VITA CONSACRATA 

 In data 29.12.2014, il Vescovo ha accettati la rinuncia del sac. Francesco Lupo 

S.I, all’ufficio di delegato episcopale per la vita consacrata. 

 

DELEGATO EPISCOPALE PER LE CONFRATERNITE 

 In data 13.2.2014, il Vescovo ha nominato, per cinque anni, delegato episcopale 

per le confraternite il sac. Giovanni Nobile. 

 

GRUPPI DI PREGHIERA DI PADRE PIO 

Il Vescovo ha nominato: 

 in data 8.3.2013, il sac. Graziano Martorana assistente spirituale del Gruppo di 

preghiera nella parrocchia “Madonna delle Lacrime”, in Vittoria. 

 in data 8.3.2013, il sac. Salvatore Conti assistente spirituale del Gruppo di 

preghiera nella parrocchia “S. Giovanni Bosco”, in Vittoria. 

 in data 14.5.2013, il sac. Giovanni Cappello assistente spirituale del Gruppo di 

preghiera nella parrocchia “Madonna della Salute”, in Vittoria. 

 

Il Vescovo ha confermato: 

 in data 15.4.2013, la sig.ra Adalgisa Magro animatrice del gruppo di preghiera 

nella parrocchia “S. Giuseppe Artigiano”, in Ragusa; la sig.ra Iacono Maria 

animatrice del gruppo di preghiera nella parrocchia “SS. Salvatore”, in Ragusa. 

 in data 12.12.2013, la sig.ra Maddalena Trovato animatrice del gruppo di 

preghiera nella parrocchia “S. Maria Maddalena”, in Vittoria.  

 

ISTITUTO SACRO CUORE EDUCATORIO MASCHILE, RAGUSA 

 In data 24.12.2014, il Vescovo ha accettato la rinuncia del sac. Paolo La Terra 

all’ufficio di cappellano dell’Istituto Sacro Cuore “Educatorio maschile”, in 

Ragusa, presentata con lettera del 23.11.2014. 

 In data 24.12.2014, il Vescovo ha nominato cappellano dell’Istituto Sacro 

Cuore “Educatorio maschile”, in Ragusa, il sac. Rosariio Cavallo. 
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ISTITUTO TEOLOGICO IBLEO “SAN GIOVANNI BATTISTA”, RAGUSA 

 In data 14.11.2014, il Vescovo ha nominato, per tre anni, Prefetto degli Studi 

dell’Istituto Teologico Ibleo “San Giovanni Battista”, in Ragusa, il Sac. 

Salvatore Converso. 

MONASTERO DELLE CARMELITANE SCALZE, CHIARAMONTE GULFI 

 In data 05.12.2014, il Vescovo ha accettato la rinuncia all’ufficio di cappellano 

del Monastero delle Carmelitane scalze, in Chiaramonte Gulfi, il sac. Giovanni 

Nobile, presentata con lettera del 03.11.2014. 

 In data 05.12.2014, il Vescovo, avuto il consenso del Ministro provinciale dei 

Frati Minori, ha nominato cappellano del Monastero delle Carmelitane scalze, 

in Chiaramonte Gulfi, il sac. Renato (Luigi) Saitta ofm. 

 

MOVIMENTO ECCLESIALE DI IMPEGNO CULTURALE 

 In data 06.09.2014, conferma del Presidente diocesano del MEIC, triennio 

2014-2017: dott. Pietro Saladino 

 In data 28.12.2014, il Vescovo ha nominato il sac. Paolo La Terra per un 

triennio, a decorrere dal 16.01.2015, assistente ecclesiastico del gruppo MEIC 

di Ragusa. 

 

OSPEDALE MARIA PATERNÒ AREZZO, RAGUSA 

 In data 23.10.2014, il Vescovo ha nominato Assistente religioso dell’Ospedale, 

a decorrere dal 1.12.2014, il Sac. Salvatore Giaquinta. 

 In data 1.12.2014, il sac. Luigi Diquattro ha concluso il suo servizio di 

cappellano. 

 

OSPEDALE REGINA MARGHERITA, COMISO 

 In data 14.5.2014, il Vescovo ha nominato il sac. Giuseppe Chiaramida sostituto 

dell’assistente religioso dell’Ospedale fino al 31.5.2014.  

 

OSPEDALE RICCARDO GUZZARDI, VITTORIA 

 In data 29.10.2014, il Vescovo ha nominato Assistente religioso dell’Ospedale, 

a decorrere dal 7.11.2014, il Sac. Giuseppe Riggio, trasferendolo dall’ufficio di 

parroco della parrocchia “Maria SS. del Rosario”, in Pedalino. 

 

PARROCCHIA CATTEDRALE S. GIOVANNI BATTISTA, RAGUSA 

 In data 23.10.2014, il Vescovo ha nominato parroco il Sac. Girolamo Alessi, 

trasferendolo dell’ufficio di parroco della parrocchia “S. Antonio di Padova”, in 

Comiso. 

La celebrazione per l’inizio del ministero è avvenuta il 31.10.2014. 

 

PARROCCHIA MADONNA ASSUNTA, VITTORIA 

 In data 29.5.2014, il Vescovo ha nominato il sac. Giuseppe Giunta 

amministratore parrocchiale. 
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 In data 30.5.2014, il Vescovo ha nominato parroco il sac. Andrea Marchini, 

presentato dal Superiore provinciale dei Preti della Dottrina Cristiana con lettera 

del 6.4.2014, in sostituzione del sac. Giuseppe Giuntahiale il sac. Maurizio Di 

Maria. 

La celebrazione per l’inizio del ministero è avvenuta il 29.6.2014. 

PARROCCHIA MARIA REGINA, RAGUSA 

 In data 7.3.2014, il Vescovo ha accettato le dimissioni da parroco presentate dal 

sac. Salvatore Dinatale il 25.1.2014, e lo ha nominato amministratore 

parrocchiale. 

 In data 23.10.2014, il Vescovo ha nominato parroco il Sac. Luigi Diquattro. 

La celebrazione per l’inizio del ministero è avvenuta il 6.12.2014. 

 In data 24.11.2014, il Vescovo ha nominato vicario parrocchiale il Sac. 

Salvatore Dinatale. 

 

PARROCCHIA MARIA SS. ANNUNZIATA E SAN GIUSEPPE, GIARRATANA 

 In data 23.10.2014, il Vescovo ha nominato parroco il Sac. Riccardo Bocchieri. 

La celebrazione per l’inizio del ministero è avvenuta il 25.11.2014. 

 

PARROCCHIA MARIA SS. ANNUNZIATA, COMISO 

 In data 23.10.2014, il Vescovo ha nominato vicario parrocchiale il Sac. Ettore 

Todaro, trasferendolo dall’ufficio di vicario parrocchiale nella parrocchia “S. 

Nicolò di Bari”, in Acate. 

 

PARROCCHIA MARIA SS. DEL ROSARIO, PEDALINO 

 In data 29.10.2014, il Vescovo ha trasferito il Sac. Giuseppe Riggio dall’ufficio 

di parroco all’ufficio di Assistente religioso dell’Ospedale “Riccardo Guzzardi”, 

in Vittoria. 

Nella stessa data lo ha nominato amministratore parrocchiale. 

 In data 29.10.2014, il Vescovo ha nominato parroco il Sac. Giovanni Medica. 

La celebrazione per l’inizio del ministero è avvenuta il 6.11.2014. 

 

PARROCCHIA S. ANTONIO DI PADOVA, COMISO 

 In data 23.10.2014, il Vescovo ha nominato parroco il Sac. Salvatore Burrafato. 

La celebrazione per l’inizio del ministero è avvenuta il 15.11.2014. 

 

PARROCCHIA S. DOMENICO SAVIO, VITTORIA 

 In data 15.11.2014, il sac. Salvatore Burrafato ha concluso il suo servizio di 

vicario parrocchiale. 

 

PARROCCHIA S. FRANCESCO DI PAOLA, VITTORIA 

 In data 23.10.2014, il Vescovo ha nominato parroco della parrocchia “S. 

Francesco di Paola”, in Vittoria, il Sac. Salvatore Mallemi. 

La celebrazione per l’inizio del ministero è avvenuta il 18.11.2014. 
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PARROCCHIA S. GIOVANNI BATTISTA, VITTORIA 

 In data 1.12.2014, il Vescovo ha nominato vicario parrocchiale il Sac. Jean 

Claude Kasombo Mutonji cfd, trasferendolo dall’ufficio di vicario parrocchiale 

nella parrocchia “S. Maria Goretti”, in Vittoria. 

 

PARROCCHIA S. GIUSEPPE ARTIGIANO, RAGUSA 

 In data 15.12.2014, il Vescovo ha nominato vicario parrocchiale il Sac. Corrado 

Garozzo, trasferendolo dall’ufficio di amministratore parrocchiale della 

parrocchia “S. Maria delle Scale”, in Ragusa. 

 

PARROCCHIA S. GIUSEPPE, VITTORIA 

 In data 29.10.2014, il Vescovo ha accettato la rinuncia del Sac. Salvatore 

Farruggio all’ufficio di parroco della parrocchia “S. Giuseppe”, in Vittoria, 

presentata il 28.10.2014. Il 30.10.2014, lo ha nominato amministratore 

parrocchiale. 

 In data 17.11.2014, il Vescovo ha nominato amministratore parrocchiale della 

parrocchia “S. Giuseppe”, in Vittoria, il Sac. Vittorio Pirillo. 

 

PARROCCHIA S. ISIDORO AGRICOLA, RAGUSA 

 In data 23.10.2014, il Vescovo ha nominato parroco il Sac. Gianni Mezzasalma. 

La celebrazione per l’inizio del ministero è avvenuta il 24.11.2014. 

 

PARROCCHIA S. MARIA DELLE SCALE, RAGUSA 

 In data 15.12.2014, il Vescovo ha nominato parroco il Sac. Girolamo Alessi, 

che continua ad essere parroco della parrocchia “Cattedrale S. Giovanni 

Battista”, in Ragusa. 

La celebrazione per l’inizio del ministero è avvenuta il 18.12.2014. 

 

PARROCCHIA S. MARIA DELLE STELLE, COMISO 

 In data 7.3.2014, il Vescovo ha accettato le dimissioni da parroco presentate dal 

sac. Antonio Baionetta il 3.1.2014, e lo ha nominato amministratore 

parrocchiale. 

 In data 23.10.2014, il Vescovo ha nominato parroco il Sac. Innocenzo Mascali, 

che continua ad essere parroco della parrocchia “S. Giuseppe”, in Comiso. 

La celebrazione per l’inizio del ministero è avvenuta il 16.11.2014. 

 In data 24.11.2014, il Vescovo ha nominato vicario parrocchiale il Sac. Antonio 

Baionetta. 

 

PARROCCHIA S. MARIA GORETTI, VITTORIA 

 In data 1.12.2014, il Vescovo ha nominato parroco il Sac. Salvatore Andrea La 

Terra. 

La celebrazione per l’inizio del ministero è avvenuta il 10.12.2014. 
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PARROCCHIA S. MARIA LA NOVA, CHIARAMONTE GULFI 

 In data 23.10.2014, il Vescovo ha accettato la rinuncia del Sac. Giovanni Nobile 

all’ufficio di parroco della parrocchia “S. Maria La Nova”, in Chiaramonte 

Gulfi, presentata il 1.9.2014. Nella stessa data, lo ha nominato amministratore 

parrocchiale. 

 In data 23.10.2014, il Vescovo ha nominato parroco il Sac. Salvatore Vaccaro, 

trasferendolo dall’ufficio di parroco della parrocchia “S. Francesco di Paola”, in 

Vittoria. 

La celebrazione per l’inizio del ministero è avvenuta il 14.11.2014. 

 In data 25.11.2014, il sac. Riccardo Bocchieri ha concluso il suo servizio di 

vicario parrocchiale. 

 

PARROCCHIA S. NICOLÒ DI BARI, ACATE 

 In data 23.10.2014, il Vescovo ha accettato la rinuncia del Sac. Rosario 

Dimartino all’ufficio di parroco, presentata il 28.7.2014.  

Nella stessa data, lo ha nominato amministratore parrocchiale. 

 In data 23.10.2014, il Vescovo ha nominato parroco il Sac. Giuseppe Raimondi, 

trasferendolo dall’ufficio di parroco della parrocchia “Santi Apostoli”, in 

Comiso. 

La celebrazione per l’inizio del ministero è avvenuta il 17.11.2014. 

 

PARROCCHIA S. PIER GIULIANO EYMARD, RAGUSA 

 In data 24.6.2014, il Vescovo ha accettato la rinunzia del sac. Vincenzo La 

Porta all’ufficio di parroco, presentata il 10.4.2014. 

Nella stessa data, lo ha nominato amministratore parrocchiale. 

 In data 23.10.2014, il Vescovo ha nominato parroco il Sac. Giuseppe Russelli. 

La celebrazione per l’inizio del ministero è avvenuta il 9.11.2014. 

 In data 1.12.2014, il Vescovo ha nominato vicario parrocchiale il Sac. Vincenzo 

La Porta. 

 

PARROCCHIA S. PIETRO APOSTOLO, RAGUSA 

 In data 23.10.2014, il Vescovo ha accettato la rinuncia del Sac. Salvatore 

Guarneri all’ufficio di parroco, presentata il 16.7.2014 e confermata il 

20.10.2014.  

Nella stessa data, lo ha nominato amministratore parrocchiale. 

 In data 23.10.2014, il Vescovo ha nominato parroco il Sac. Biagio Ravalli, 

trasferendolo dall’ufficio di parroco della parrocchia “Maria SS. Annunziata e 

San Giuseppe”, in Giarratana. 

La celebrazione per l’inizio del ministero è avvenuta il 19.11.2014. 

 In data 3.11.2014, il Vescovo ha nominato vicario parrocchiale il Sac. Salvatore 

Guarneri. 

 In data 23.10.2014, il sac. Salvatore Giaquinta ha concluso il suo servizio di 

vicario parrocchiale. 



                          -     Bollettino della Diocesi di Ragusa    -            Anno  2014 

 
  95 

 

PARROCCHIA SACRO CUORE DI GESÙ, RAGUSA 

 In data 24.11.2014, il Vescovo ha nominato amministratore parrocchiale della 

parrocchia “Sacro Cuore di Gesù”, in Ragusa, il Sac. Giuseppe Iacono. 

 In data 01.12.2014, il Vescovo ha chiesto al sac. Andrea Pomillo di prendersi 

particolare cura della pastorale giovanile parrocchiale. 

PARROCCHIA SANTI APOSTOLI, COMISO 

 In data 23.10.2014, il Vescovo ha nominato parroco il Sac. Salvatore Bertino, 

trasferendolo dall’ufficio di parroco della parrocchia “S. Isidoro Agricola”, in 

Ragusa. 

La celebrazione per l’inizio del ministero è avvenuta il 21.11.2014. 

 

PARROCCHIA SPIRITO SANTO, VITTORIA 

 In data 18.11.2014, il sac. Salvatore Mallemi ha concluso il suo servizio di 

vicario parrocchiale. 

 

QUINDICINALE INSIEME, RAGUSA 

 In data 9.5.2014, il Vescovo ha nominato condirettore del quindicinale, fino 

all’8.5.2019, il dott. Alessandro Bongiorno. 

 

SEMINARIO DIOCESANO, RAGUSA 

 In data 22.9.2014, il Vescovo ha accettato la rinuncia del Sac. Antonino Puglisi 

all’ufficio di Direttore spirituale, presentata il 20.9.2014. 

 In data 22.9.2014, il Vescovo ha nominato direttore spirituale il Sac. Francesco 

Vicino. 

 

UFFICIO DIOCESANO PER LA PASTORALE DELLA SALUTE 

 In data 17.12.2014, il Vescovo ha nominato, per cinque anni, il Sac. Giorgio 

Occhipinti, direttore, la Dott.ssa Maria Concetta Noto, vice direttore, e la 

Dott.ssa Letizia Gerotti, segretaria dell’Ufficio. 

 

UFFICIO DIOCESANO PER LE COMUNICAZIONI SOCIALI 

 In data 9.5.2014, il Vescovo ha nominato direttore dell’Ufficio, per cinque anni, 

il dott. Pietro Saladino. 
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Relazione attività svolta da settembre 2013 – agosto 2014 

 

L’agire dell’Ufficio Caritas è stato particolarmente interpellato dal tema del piano 

pastorale di quest’anno “Educhiamoci alla corresponsabilità”. Il prevalente 

compito pedagogico affidato alla Caritas da Paolo VI, infatti, si realizza proprio nel 

far maturare la comunità civile ed ecclesiale nel coinvolgimento attivo e 

nell’assunzione comune di responsabilità riguardo al ministero della Carità. È stato 

per questo che i momenti formativi dedicati agli operatori della Carità in apertura 

di anno pastorale hanno avuto come obiettivo proprio l’aiuto teorico e pratico per 

tutta la comunità a costruire la corresponsabilità.  

Gli incontri si sono tenuti in due mezze giornate presso il Salone della Parrocchia 

Santi Apostoli a Comiso e il formatore individuato è stato Pierluigi Dovis, direttore 

di Caritas Torino  e delegato Regionale per le Caritas del Piemonte. Il tema 

proposto agli operatori delle Caritas parrocchiali è stato: “Le Caritas parrocchiali 

laboratori di corresponsabilità”, mentre quello su cui si sono confrontati i volontari 

dei centri di ascolto Caritas di Ragusa, Vittoria e Comiso e della casa di 

accoglienza donne “Io sono con te” è stato: “In difesa dei poveri: come essere 

interlocutori efficaci nella rete territoriale”. 

Durante l’anno ogni centro Caritas ha curato presso le proprie sedi attività 

formativa specifica sui temi dell’ascolto e dell’accoglienza costantemente seguita 

da Domenico Leggio, direttore della Caritas e sul piano spirituale da don Francesco 

Vicino, assistente assegnato alla Caritas. I centri ascolto hanno seguito anche una 

attività di supervisione curata dalla psicologa Concetta Fioravante. 

L’anno vissuto dai centri di prossimità è stato intenso, pieno di grandi fatiche 

dovute alla situazione economica sempre più grave che ci mette di fronte a fratelli 

con problemi che a volte sembrano insormontabili. Tutta l’attività è stata presentata 

al Vescovo durante l'incontro annuale che si è tenuto ad aprile 2014. In 

quell’occasione, curato dall’Osservatorio Diocesano delle Povertà e delle Risorse, 

è stato fatto il punto sulle attività di welfare locali a partire dai dati sui bisogni, le 

richieste e gli interventi registrati dai centri di ascolto cittadini e parrocchiali di 

Ragusa, Vittoria e Comiso, sulle attività della casa di accoglienza donne "Io sono 

con te" e del microcredito per le famiglie e del Prestito della Speranza. E' stato 
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presentato anche il report finale del Progetto Regionale sulle Vecchie e nuove 

Povertà conclusosi nell'ottobre del 2012. Nell’incontro si è avuto modo di ribadire 

che “la Caritas agisce ed opera concretamente per affrontare tanti mali sociali della 

gente, familiari e personali, e questo infonde coraggio e speranza perché tale è la 

fonte della nostra sicura fede che ci fa sempre guardare ai segni dei tempi con la 

consapevolezza che Dio opera con noi e più di noi nel cuore e nella vita di ogni 

uomo”. 

A fronte della situazione di crisi, a cui si è aggiunta la chiusura del programma di 

sostegno alimentare gestita dall’AGEA, si è deciso di confermare l’iniziativa del 

“Fondo di sostegno per le famiglie” verso cui sono state indirizzate le offerte della 

Quaresima di Carità. La raccolta di Avvento, invece, è stata indirizzata per la 

costruzione di un presidio fisso a Lampedusa in favore dei bambini locali ed 

immigrati. Durante tutto l’anno è andato avanti lo sforzo burocratico e di 

formazione dei volontari per l’apertura (che avverrà ad avvio del nuovo anno 

pastorale) di una mensa e di una mensa "a domicilio" che permetta a persone e 

famiglie di ritirare dei pasti completi per poi consumarli al proprio domicilio, 

mantenendo la dignità della propria privacy e il proprio contesto di vita. In favore 

della nascente mensa è andato il ricavato del concerto in occasione del 162esimo 

anniversario della fondazione della Polizia di Stato. 

Particolarmente importante è segnalare lo sforzo della diocesi che, anche su 

sollecitazione del Vicariato foraneo di Ragusa, ha reso disponibile alle parrocchie 

una versione semplificata del software di inserimento dati “Churchnet” che ha 

consentito alla rete diocesana di aggiungere altri punti di osservazione sia a Ragusa 

(parrocchie Preziosissimo Sangue, San Pietro, Nunziata, San Luigi) che a Vittoria 

(parrocchia Madonna Assunta).  

In ultimo si sottolinea come stia maturando in molte parrocchie l’idea dell’alleanza 

e del lavoro in rete. Una spia di questa nuova consapevolezza si è avuta grazie 

all’opportunità offerta dal Bando Regionale sulle Vecchie e Nuove Povertà a cui, 

grazie al coordinamento della Caritas e al gruppo di progettazione interno 

all’ufficio, hanno partecipato ben 35 parrocchie con la presentazione di 25 progetti. 

Al momento le proposte hanno superato tutte l’esame formale di ammissione a 

finanziamento e si è in attesa della pubblicazione delle graduatorie definitive.  

Anche quest’anno l’ufficio ha avviato un corso di formazione al volontariato che si 

è tenuto a Vittoria con un percorso di 10 lezioni settimanali per una durata di 25 

ore, con la proposta di lezioni frontali, gruppi di approfondimento, dinamiche 

attive, testimonianze. I volontari che hanno partecipato al corso sono stati 32 e 

alcuni di loro, sulla base delle motivazioni mostrate, verranno inseriti nei servizi e 
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nelle opere segno della Caritas. L’impegno nella formazione ai volontari ha avuto 

un momento pubblico durante le giornate del volontariato tenutesi a 

Comiso nell’ottobre 2013 con uno stand informativo sui servizi diocesani e la 

partecipazione a momenti di testimonianza. 

Sempre sul versante della formazione, il direttore ha seguito personalmente il 

percorso di crescita per le Caritas parrocchiali San Pietro, San Luigi, Nunziata e 

Preziosissimo Sangue a Ragusa, santa Maria di Portosalvo a Marina di Ragusa, San 

Giovanni Bosco a Vittoria, Sacro Cuore a Comiso. È stata presentata anche la 

ricerca realizzata sul territorio della Parrocchia San Giovanni Bosco di Vittoria. Si 

tratta delle risposte di 749 persone intervistate tramite questionari sui problemi 

rilevanti del territorio, sul rapporto con il proprio quartiere, sui disagi percepiti e 

sui rapporti con la comunità parrocchiale. 

L'elaborazione dei dati, effettuata dall'Osservatorio diocesano delle Povertà e delle 

Risorse, è stata presentata all'intera comunità parrocchiale il 28 gennaio 2014 da 

Domenico Leggio, direttore della Caritas al fine di ricercare nuove piste di 

riflessione e di intervento pastorale e sociale che possano guidare la comunità 

parrocchiale nella sua attenzione a tutte le situazioni di disagio sociale, tentando di 

identificare le situazioni più sommerse, nelle quali si evidenzia un forte rischio di 

esclusione sociale. 

 

La Caritas, infine, è stata anche partner del Master di formazione in ambito 

interculturale promosso dalla Fondazione San Giovanni Battista, dall’Università 

telematica San Raffaele di Roma e dal Sistema di protezione per richiedenti asilo.  

Passando a raccontare gli interventi svolti sul tema della mobilità umana (che 

quest’anno ha ricevuto una particolare attenzione), si deve sicuramente rimarcare 

l’approvazione del progetto “I tetti colorati” finanziato sul Fondo Europeo per 

l’Integrazione dei cittadini dei Paesi Terzi. “I tetti colorati” è stato il primo 

progetto in Sicilia sull’abitazione e sull’abitare secondo il modello europeo 

dell'Housing First, ovvero una proposta operativa in cui la casa è precondizione 

verso l’autonomia. L’obiettivo è stato integrare, sulla base di una sistemazione 

alloggiativa stabile e non precaria, le altre condizioni materiali e personali 

dell’individuo o della famiglia, in rete con i servizi socio sanitari e con la comunità 

locale. L’opportunità offerta dal progetto ha avuto positive ricadute innanzitutto sui 

destinatari dell’intervento, ma anche sulla conoscenza del disagio abitativo in 

diocesi. L’altissimo tasso di innovazione metodologico e di pensiero offerto dal 

progetto ha consentito al direttore della Caritas, nonché responsabile del progetto, 

di offrire testimonianza del lavoro svolto e in atto presso varie realtà regionali e 
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nazionali. Questo operare riconoscibile e riconosciuto ha fatto sì che anche l’attore 

Roberto Nobile decidesse di girare gratuitamente uno spot promozionale del 

progetto, ma è stato soprattutto alla base della decisione di FioPSD (Federazione 

Italiana degli Organismi per Persone Senza Dimora) di tenere a Ragusa, presso i 

locali dell’Antico Convento dei Cappuccini, la prima Summer School di Housing 

First che ha visto la partecipazione di oltre 60 iscritti provenienti da tutta Italia e 

rappresentanti di enti pubblici (tra cui funzionari delle regioni Sicilia, Calabria e 

Emilia Romagna), realtà del privato sociale, fondazioni e Caritas diocesane. 

Sempre sul versante dell’abitare la nostra diocesi è stata anche capofila nel 

proporre alla CEI il progetto Housing First Sicilia, opera-segno della Caritas che 

vuole offrire una risposta diversa al problema abitativo, non più basata 

sull’approccio tradizionale dei centri di accoglienza o dei dormitori. Sono 15 le 

diocesi di Sicilia, tra cui quella di Ragusa, che metteranno a disposizione strutture 

di proprietà delle diocesi e delle parrocchie, oltre che di privati per affidarle a 

persone senza dimora o con difficoltà a mantenere l’abitazione ed inserirle 

direttamente all’interno di alloggi, fornendo loro supporto sociale e 

multidisciplinare “a partire dalla casa”.  

Con grande fiducia nella strada intrapresa, infine, “I tetti colorati” consegna al 

territorio una ONLUS, costituita secondo le indicazioni del Santo Padre Benedetto 

XVI con la Lettera apostolica in forma di motu proprio “Intima Ecclesiae natura”, 

che porta lo stesso nome del progetto per continuare in sinergia con la Caritas ma 

anche in autonomia obiettivi e metodi. 

Un secondo evento ha caratterizzato il versante delle migrazioni in questo anno ed 

è stato il massiccio afflusso di rifugiati giunto sulle nostre coste. La Caritas, su 

sollecitazione della Prefettura, ha deciso di dare una risposta temporanea e 

nell’ottica del segno ad una situazione di emergenza decidendo in febbraio di 

ospitare 90 profughi durante i lavori di ristrutturazione del Centro di Primo 

Soccorso e Accoglienza di Pozzallo. L’esperienza, che si è protratta fino alla fine 

di maggio, ha visto il coinvolgimento della Comunità “Eccomi manda me” e della 

Parrocchia Santa Maria Maddalena di Vittoria che hanno messo a disposizione i 

locali per l’accoglienza e alcuni operatori. Durante il periodo dell’accoglienza si è 

tenuto un incontro di calcetto e basket con squadre miste che ha coinvolto i ragazzi 

rifugiati e diversi gruppi parrocchiali e movimenti ecclesiali. 

Un’altra manifestazione di taglio culturale si è avuta a Modica grazie al CoCA 

(Center of Contemporary Art) che, sempre in collaborazione con la Caritas, ha 

realizzato una serata che ha previsto la proiezione di un video con microinterviste 



                          -     Bollettino della Diocesi di Ragusa    -            Anno  2014 

 
  102 

 

ai ragazzi ospiti, la distribuzione di una pubblicazione e una selezione di musica 

africana e giamaicana. 

Un terzo evento ancora si è legato, anche se non esclusivamente, al tema delle 

migrazioni e segna l’avvio di una collaborazione tra l’ufficio e il Rotary Club di 

Ragusa grazie ad un progetto finanziato dalla Rotary Foundation sulle aree “Pace e 

prevenzione / risoluzione dei conflitti” e “Alfabetizzazione ed educazione di base”. 

La sovvenzione ricevuta prevedeva l’istituzione di borse di studio per 4 Istituti 

scolastici provinciali (tre a Ragusa e uno a Santa Croce Camerina), con la gestione 

operativa della Caritas. Il progetto, prevedeva diverse attività che sinteticamente 

hanno consentito la frequenza di un certo numero di ore di sostegno linguistico, 

sociale e psicologico per  alunni immigrati appena giunti a Ragusa e da inserire 

nelle classi, un percorso per tutti gli alunni di 21 ore sul tema dell'intercultura, della 

pace e della risoluzione pacifica dei conflitti, la fornitura di un certo numero di 

kit scolastici per alunni italiani e stranieri in difficoltà economica e un intervento 

specialistico sull’educazione interculturale rivolto ai docenti e ai genitori tenuto da 

Carlo Palanti, formatore presso il Forum dell’Intercultura di Roma. Il progetto che 

si è chiuso il 30 aprile 2014 ha visto la partecipazione di oltre 600 studenti. Anche 

per l’anno scolastico 2014/2015 la Caritas è stata chiamata a gestire una parte del 

nuovo progetto presentato dal Rotary Club di Ragusa alla Rotary Foundation. 

  

Come ogni anno, infine, si è tenuta a giugno la Giornata del Rifugiato 2014, 

organizzata dalla Diocesi di Ragusa tramite la Caritas Ragusa e la Fondazione San 

Giovanni Battista, con in più l’apporto della Cooperativa Sociale “Il Dono” e del 

Servizio Centrale dello SPRAR, in collaborazione con il Comune e la Provincia di 

Ragusa e i Comuni di Comiso e Modica, nonché con la partecipazione come media 

partner del giornale diocesano Insieme e di Radio Kàris. La giornata è stata divisa 

in due parti. Nel pomeriggio si è tenuto un affollatissimo convegno (nonostante la 

concomitanza con la partita della Nazionale di calcio impegnata ai Mondiali) a cui 

sono intervenuti Oliviero Forti, responsabile immigrazione di Caritas Italiana, 

Giuliana Martirani, docente universitaria di geografia politica, Lucia Iuzzolini, 

legale dello SPRAR e Nabil Salameh, artista dei Radiodervish. Gli stessi 

Radiodervish sono stati protagonisti della seconda parte della giornata con un 

concerto tenutosi in piazza a Ragusa Ibla. 

 

Rappresentanti della Caritas sono stati presenti in numerosi convegni pubblici e 

dibattiti televisivi per portare il proprio punto di vista sul tema dell’immigrazione, 

ma anche della cooperazione, delle vecchie e nuove povertà e bisogni emergenti, 
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sul volontariato. Il responsabile immigrazione è intervenuto ai corsi di 

aggiornamento organizzati dall’Assostampa per gli operatori dell’informazione, ma 

anche altre diocesi siciliane hanno chiesto all’ufficio la disponibilità di formatori e 

testimoni per momenti di dibattito pubblico o formazione ai propri volontari sui 

temi prima elencati a cui hanno partecipato Domenico Leggio come direttore, 

Vincenzo La Monica come responsabile diocesano per l’immigrazione e Jenny 

Campagnolo come responsabile per il volontariato.  

In ultimo, a chiusura di anno pastorale, è arrivata la notizia che la Caritas di Ragusa 

è stata scelta, insieme ad altre nove Caritas italiane, per fare parte del “Progetto 

Presidio” finanziato dalla Conferenza Episcopale Italiana e coordinato da Caritas 

Italiana. Obiettivo del progetto è quello di garantire una presenza costante su quei 

territori che vivono stagionalmente l’arrivo di lavoratori attraverso un presidio di 

operatori Caritas pronti ad offrire, oltre ad un’assistenza per i bisogni più 

immediati, anche un’assistenza legale e sanitaria e un aiuto per i documenti di 

soggiorno e di lavoro. 

Si tratta di operatori che girano le campagne con dei furgoni o dei camper 

riconoscibili grazie al logo di progetto e possono seguire così, tramite anche una 

banca dati, gli spostamenti dei lavoratori garantendo assistenza in ogni luogo dove 

c’è un Presidio Caritas. 

La diocesi di Ragusa, per volontà del Vescovo Paolo ha messo a disposizione di 

Presidio un locale presso Marina di Acate che servirà da punto di riferimento fisso 

affiancato al presidio mobile. 

Sempre nel mese di agosto è giunta comunicazione dell’approvazione da parte di 

Caritas Italiana del progetto “Le città visibili” che sarà avviato in settembre ed 

interverrà sulla formazione dei volontari, sulla conoscenza del territorio tramite una 

ricerca, sul sostegno all’abitare, sul contrasto alla violenza femminile e sulla cura 

dei ragazzi a rischio devianza. 

Si conferma anche per quest’anno l’importanza educativa e di sostegno alle realtà 

sociali rappresentato dal servizio civile nazionale. La nostra diocesi ha avuto 

approvati tre progetti (due con titolarità della Caritas diocesana e uno della 

Fondazione San Giovanni Battista) per un totale di 53 posti. La selezione è stata 

preceduta da due incontri informativi tenuti dal direttore e dalla responsabile 

diocesana del Servizio Civile e ha visto la partecipazione di oltre 350 candidati. I 

trentuno ragazzi selezionati per i progetti Caritas sono stati avviati al servizio il 3 

febbraio e svolgeranno il loro impegno nei due progetti -          L’essenziale è 

invisibile agli occhi, progetto rivolto a bambini ed adulti con disabilità nei comuni 

di Ragusa, Vittoria, Monterosso Almo. 
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-          Argento Vivo, che si realizza presso 6 parrocchie a Comiso, Vittoria e Santa 

Croce Camerina, nei servizi rivolti a bambini e giovani, come oratori, sostegno 

scolastico, attività sportive. 

Durante il primo giorno di avvio al servizio si è tenuto un incontro a cui ha 

partecipato anche il Vescovo, Mons. Paolo Urso, che ha rivolto ai giovani il suo 

saluto e il suo augurio per il servizio ai fratelli che si apprestano a dare.  

Il 23 maggio 2014 i giovani in servizio civile hanno partecipato al XXII 

anniversario delle stragi di Capaci e via D'Amelio. La giornata, organizzata dal 

Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca e dalla Fondazione 

"Giovanni e Francesca Falcone", ha previsto la partecipazione dei volontari ai 

laboratori di legalità in piazza Politeama, dove con altri giovani in Servizio Civile 

Nazionale hanno portato la testimonianza sul tema "Legalità e Servizio Civile 

Nazionale: la parola ai volontari"; nel pomeriggio hanno partecipato al corteo della 

memoria, dall'alto valore simbolico, che è partito dall'Aula bunker per arrivare 

all'albero di Falcone. 

Sempre sul versante dell’attenzione ai giovani e ai giovanissimi prosegue il 

progetto di animazione di strada di Fanello che quest’anno ha proposto un 

itinerario denominato "Progetto Fanello …dalla strada all’Oratorio". Molto 

positivo è stato il sostegno ricevuto da diverse realtà parrocchiali della città di 

Vittoria, che è sfociato in un primo trofeo di calcio a cinque denominato "Un goal 

per la fraternità" tenutosi a dicembre e che ha visto impegnati al Centro Dario 

Nicosia e alla Parrocchia San Francesco di Paola, ragazzi delle parrocchie San 

Domenico Savio, San Francesco di Paola, Sacro Cuore di Gesù, Santissimo 

Rosario, Madonna delle Lacrime, Santa Maria Maddalena, San Giovanni 

Bosco, Resurrezione e Spirito Santo.  

Il 25 giugno, invece, è stata la data finale del progetto "Oltre lo sport" che si è 

tenuto all'interno del percorso di animazione di strada realizzato a partire da 

settembre nella città di Vittoria sempre con il coinvolgimento del Vicariato e delle 

parrocchie cittadine.  

L’idea di fondo è di far vivere e sperimentare ai bambini un reale spazio 

accogliente di incontro, in cui si favorisce lo sviluppo dell’identità, attraverso la 

libera partecipazione del bambino alla vita di gruppo. La Parrocchia infatti, dopo la 

famiglia, può rappresentare per il bambino il luogo in cui sperimentare il far parte 

di un gruppo, in cui l’Io vive il sentimento della totalità attraverso il Noi. Inoltre, 

può essere il luogo dove è possibile guardare ai loro bisogni e alle loro attese e 

nello stesso tempo agli ostacoli e alle minacce che incontrano nel loro percorso di 

crescita. Per questa valenza coinvolgente di tutto il territorio si è pensato di 
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proporre il progetto Fanello come opera segno della nostra diocesi nell’attenzione 

ai giovani per il prossimo Convegno Ecclesiale di Firenze. 

Rimangono immutate le attenzioni agli scenari di emergenza nazionali ed 

internazionali che quest’anno hanno riguardato la Siria, la campagna per il diritto al 

cibo “Una sola famiglia umana, cibo per tutti: è compito nostro”, gli alluvioni in 

Sardegna e nelle Filippine.  

Proseguono anche le iniziative di adozione a distanza con Etiopia ed India. A 

questo proposito la Caritas insieme a tutti i benefattori ricordano con affetto e 

gratitudine Antonio Salafia, medico chirurgo ragusano scomparso 

improvvisamente il 26 aprile 2014 a Mumbay, dove viveva da oltre 40 anni 

operando tra i poveri più poveri. Apprezzato internazionalmente per i suoi studi e 

le sue tecniche nel curare la lebbra, non ne dimenticheremo mai l'infaticabile amore 

che mostrava per i propri malati, per i bambini in età scolare che non potevano 

permettersi gli studi, per le vedove e gli orfani, così come raccomanda la Bibbia. In 

oltre 15 anni di amicizia con la Caritas diocesana di Ragusa abbiamo realizzato, 

grazie alla sua figura di garante, centinaia di adozioni a distanza per assicurare gli 

studi a giovani sfortunati o costose operazioni a malati di lebbra. La sua opera 

viene portata avanti dalla moglie Elizabeth e dal figlio Roberto con cui si sono già 

avuti degli incontri nel solco della continuità. 

L’ufficio, inoltre, offre propri componenti per la partecipazione ai 

coordinamenti nazionali di Caritas Italiana per quel che riguarda l’immigrazione e 

le politiche sociali e welfare. La partecipazione  è stata assidua, non facendo 

mancare l’apporto della Diocesi anche a tutte le delegazioni regionali e al 

Convegno regionale delle Caritas di Sicilia svoltosi il 15 e 16 maggio a 

Sant’Alessio Siculo, con tema: “Con il Vangelo nelle periferie esistenziali: un 

discernimento in terra di Sicilia”.  

La collaborazione con gli altri uffici diocesani ha riguardato il Progetto Policoro 

che prevede la collaborazione con l’Ufficio di Pastorale giovanile e con l’Ufficio di 

Pastorale sociale e del Lavoro. E’ altresì continuata la collaborazione con 

l’animatrice di Comunità del Progetto Policoro, Alessandra Maratea, che ha 

garantito la presenza per le istanze di microcredito ragusano. 

Il confronto con le amministrazioni pubbliche è stato ricercato dall’ufficio 

proponendosi come interlocutore esperto e disinteressato sulle tematiche della 

marginalità e delle politiche sociali. La Caritas ha partecipato alla stesura dei nuovi 

piani di zona per i distretti N. 43 e N.44 e ha aggiunto alla propria rete informatica 

anche i dati dei Servizi Sociali del Comune di Vittoria. Componenti dell’ufficio 

fanno parte del gruppo di lavoro nato all’interno del Consiglio Pastorale di Vittoria 
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per interloquire con l’amministrazione sui temi della povertà e della crisi agricola. 

È stato altresì stilato un protocollo d’intesa tra Caritas, Comune di Vittoria e Conad 

per la realizzazione di iniziative di raccolta alimentare che si terranno a partire dal 

prossimo autunno. 

Ricordiamo che, per maggiori approfondimenti, tutta l’attività della Caritas 

diocesana, le gallerie fotografiche, i documenti, i comunicati stampa, sono 

rintracciabili sul blog contenuto nel sito della Diocesi di Ragusa, all’indirizzo 

caritas.diocesidiragusa.it  

Il direttore 

Domenico Leggio 
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Relazione attività svolta nell’anno pastorale 2013-2014 

 

Il Centro Diocesano Vocazioni nell’anno sociale 2013/2014 ha svolto le seguenti 

attività: 

 

1. Incontri di animazione vocazionale per i gruppi giovanili delle parrocchie 

realizzati in collaborazione con il Seminario vescovile e tenuti nelle 

parrocchie: 

 08 ottobre 2013 parrocchia SS. Rosario di Vittoria 

 10 marzo 2014 parrocchia San Giuseppe  di Comiso 

 20 marzo 2014 parrocchia San Giovanni Battista di S. Croce 

Camerina 

 21 marzo 2014 parrocchia Maria SS. Annunziata di Comiso 

 28 aprile 2014 parrocchia San Giuseppe Artigiano di Ragusa 

 

 Veglia di preghiera in preparazione alla 51° Giornata mondiale delle 

Vocazioni tenuta il 09 maggio 2014 presso la chiesa del SS. Ecce Homo di 

Ragusa, organizzata del Centro in collaborazione con Centro diocesano di 

Pastorale Giovanile e il Settore giovani di A.C. 

 

        Il Direttore 

       don Giuseppe Antoci 
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Il Collegio dei Consultori si è riunito: 

 

 il 6.5.2014, nei locali della chiesa madre di Chiaramonte Gulfi, per discutere il 

seguente ordine del giorno: 

- segretario del collegio; 

- seminario estivo di Marina di Ragusa. Utilizzo della struttura (si allega la 

richiesta dell’Imm.I. Srl immobiliare dell’Ippari del 16.4.2014); 

- varie ed eventuali. 

 

 in data 5.8.2014 con il seguente ordine del giorno: 

- Ragusa, Seminario estivo: utilizzo della struttura de parte dell’Immobiliare 

dell’Ippari. 

- Ragusa, Fondazione San Giovanni Battista: richiesta di autorizzazione 

globale e preventiva per ulteriori linee di credito per un massimo di € 

750.000,00 per sostenere le anticipazioni necessarie per il nuovo progetto 

CPSA e i nuovi progetti SPRAR. 

- Ragusa, Parrocchia Preziosissimo Sangue di Nostro Signore Gesù Cristo: 

cessione dell’Asilo San Giovanni alla Fondazione Sac. Salvatore Licitra. 

 

 

 

  27/09/2013  

L’anno duemilatredici, il giorno ventisette del mese di settembre, alle ore 

17.00, si riunisce, presso la sala pluriuso del vescovado di Ragusa, la 

Commissione Diocesana d’Arte Sacra, per discutere il seguente ordine del 

giorno: 

1) CHIARAMONTE GULFI: Santuario Maria SS. di Gulfi: 

realizzazione Via Crucis nel terreno adiacente al Santuario. 

 

 28/05/2014 

L’anno diecimilaquattordici, il giorno ventotto del mese di maggio, alle ore 

17.00, si riunisce, presso la sala pluriuso del vescovado di Ragusa, la 

Commissione Diocesana d’Arte Sacra, per discutere il seguente ordine del 

giorno: 

1) SCOGLITTI: parrocchia S. Maria di porto salvo: progetto di 

riqualificazione della chiesa parrocchiale.  
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La Commissione Mista costituita da: padre Francesco Lupo S.J., delegato 

episcopale per la vita consacrata e rappresentante CISM, suor Giuseppina Alì, suor 

Teresa Nacianceno, suor Rosalia Spinella e suor Carmela Cultrera rappresentanti 

USMI, Giovanna Bracchitta e Carmela Criscione rappresentanti CIIS, Francesca 

Cascone e Rosaria Di Quattro rappresentanti O.V., Maria Criscione segretaria, ha 

programmato le attività dell’anno sociale 2013 – 2014 tenendo conto dei seguenti 

obiettivi: 

 testimoniare al popolo di Dio la vita di comunione evangelica nella 

preghiera, nello studio, nella riflessione e nella missione; 

 promuovere la comunione ecclesiale e la collaborazione con il Vescovo 

avvalendosi dell’esperienza vissuta all’interno degli organismi CISM 

(Conferenza Italiana Superiori Maggiori), USMI (Unione Superiori 

Maggiori d’Italia), CIIS (Conferenza Italiana Istituti Secolari) e della 

ricchezza della loro varietà di carismi; 

 sostenere e alimentare la mutua collaborazione tra le molteplici forme di 

Vita consacrata esistenti in Diocesi tra loro e con la Chiesa particolare, che 

è in Ragusa; 

 approfondire su indicazione della Conferenza Episcopale e dei Comitati 

regionali e diocesani CISM, USMI, CIIS tematiche di interesse comune, 

anche in riferimento alle altre realtà di Vita consacrata; 

 formulare proposte per la realizzazione delle attività del Piano Pastorale 

diocesano e in particolar modo per la celebrazione annuale della Giornata 

Mondiale per la Vita Consacrata. 

Per raggiungere i suddetti obiettivi, sono stati attuati: 

 Tre ritiri: il primo l’1 dicembre 2013, il secondo il 30 marzo 2014, il terzo 

l’11 maggio 2014. I ritiri si sono tenuti a Ragusa, rispettivamente presso 

la casa di spiritualità dei padri Gesuiti, presso la Casa Madre delle suore 

del Sacro Cuore e presso le suore Orsoline. 

 Celebrazione della 18ª Giornata mondiale della vita consacrata in 

Cattedrale con S. Messa solenne presieduta da S. E. Mons. Paolo Urso. In 

tale occasione sono stati festeggiati gli anniversari di vita consacrata. Tale 

giornata è stata preceduta da una veglia di preghiera tenutasi presso la 

Chiesa SS Nunziata di Ragusa. 

 Fraternità il 2 gennaio 2014 presso la Casa Madre delle suore del Sacro 

Cuore. 

 Catechesi ai detenuti della Casa Circondariale di Ragusa. 
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La Commisione per gli ordini e i ministeri si è riunita il 10 Gennaio 2014 . 

 

 

 

 

Relazione dell’anno pastorale 2013-2014 
 

La commissione per la formazione permanente del clero, per l’anno 

pastorale 2013-2014, ha proposto, in linea con il cammino diocesano Educhiamoci 

alla corresponsabilità, un percorso di formazione spirituale e un percorso di 

aggiornamento pastorale (Il Vescovo è nella Chiesa, la Chiesa è nel Vescovo - S. 

Cipriano, Epist. Ad Florentium 66,8,3. La responsabilità, le corresponsabilità). 

 

1. La formazione spirituale è stata curata attraverso 9 ritiri mensili, da 

ottobre a giugno, e gli esercizi spirituali per il clero. 

 

a. Durante ogni ritiro mensile, don Angelo Passaro ha proposto una lectio 

divina sul tema della corresponsabilità nella Chiesa, offrendo, a partire da testi 

biblici, spunti per poter, personalmente e comunitariamente, sviluppare le tappe 

della meditatio, della collatio in piccoli gruppi di condivisione, dell’oratio nella 

preghiera dell’ora media. Come da tradizione, in occasione della memoria liturgica 

della B. V. M. di Gulfi, il ritiro è diventato pellegrinaggio del clero a Chiaramonte. 

 

b. Gli esercizi spirituali per il clero si sono svolti dal 13 al 18 gennaio 

2014, a Ragusa, presso il Centro Internazionale di Spiritualità Cor Jesu. Sono stati 

guidati da S. E. Mons. Luciano Pacomio che ha aiutato i presbiteri presenti a 

meditare sul tema Cristo nostra Pace. Essere ministri del Signore “in pace”, 

capaci di buona testimonianza e corresponsabilità. 

 

2. Nel percorso di aggiornamento pastorale sono stati proposti otto incontri 

mensili durante i quali alla relazione proposta seguiva il dibattito e un incontro in 

cui si è provato a simulare un consiglio pastorale parrocchiale. Di seguito, una 

tabella riassuntiva di temi e relatori per mese: 
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Mesi Argomento 

Ottobre La programmazione pastorale parrocchiale (don Giuseppe Ruta, sdb) 

Novembre 

Il presbiterio attorno al Vescovo. La responsabilità, le 

corresponsabilità/1: il Vescovo, fonte di corresponsabilità. Il suo 

impegno (don Dario Vitali) 

Dicembre 
Il presbiterio attorno al Vescovo. La responsabilità, le 

corresponsabilità/2: l’impegno dei presbiteri (don Roberto Repole
102

) 

Gennaio 

Il presbiterio attorno al Vescovo. La responsabilità, le 

corresponsabilità/3: ruoli e impegni particolari (il vicario generale e il 

consiglio presbiterale) (don Dario Vitali) 

Febbraio 
Gli organismi di partecipazione e la corresponsabilità del laicato (don 

Adolfo Zambon) 

Marzo 
Luci e ombre dell'esperienza di un parroco che presiede un consiglio 

pastorale (don Sebastiano Raciti) 

Aprile 
Simulazione: il consiglio pastorale e la progettazione e la 

programmazione pastorale (dott. Tonino Solarino) 

Maggio 

La verifica della programmazione: scopro cos’è, imparo come si fa, 

verifico la programmazione dell’anno pastorale 2013/2014 (don 

Giuseppe Ruta, sdb) 

 

 3. L’incontro del mese di giugno, come da tradizione, è servito per la 

verifica dei vari momenti formativi vissuti durante l’anno. 

 

 
Il coordinatore 

don Luca Tuttobene 
 

  

                                                         
102

 Don Roberto Repole non fu presente all’incontro per una cancellazione del volo 

improvvisa. Riuscì a dare indicazioni di testi da analizzare, grazie ai quali si poterono 

organizzare alcuni gruppi di studio e una condivisione finale di quanto emerso in essi. 
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Il Consiglio diocesano per gli affari economici si è riunito: 

 

 in data 30.4.2014 con il seguente ordine del giorno: 

- Ragusa, Seminario estivo: utilizzo della struttura da parte dell’Immobiliare 

dell’Ippari. 

- Approvazione del rendiconto relativo alla erogazione delle somme derivanti 

dall’otto per mille dell’IRPEF, esercizio 2013, per esigenze di culto e 

pastorale e per interventi caritativi. 

- Bilancio consuntivo della diocesi 2013. 

- Ragusa, Parrocchia Preziosissimo Sangue di Nostro Signore Gesù Cristo: 

cessione dell’Asilo San Giovanni alla erigenda Fondazione Sac. Salvatore 

Licitra. 

 

 in data 5.8.2014 con il seguente ordine del giorno: 

- Ragusa, Seminario estivo: utilizzo della struttura da parte dell’Immobiliare 

dell’Ippari. 

- Ragusa, Fondazione San Giovanni Battista: richiesta di autorizzazione 

globale e preventiva per ulteriori linee di credito per un massimo di € 

750.000,00 per sostenere le anticipazioni necessarie per il nuovo 

progetto CPSA e i nuovi progetti SPRAR. 

- Ragusa, Parrocchia Preziosissimo Sangue di Nostro Signore Gesù Cristo: 

cessione dell’Asilo San Giovanni alla Fondazione Sac. Salvatore Licitra. 

 

 in data 20.11.2014 con il seguente ordine del giorno: 

- Assegnazione delle somme derivanti dall’otto per mille dell’IRPEF, 

esercizio 2014, per esigenze di culto e pastorale e per interventi caritativi. 
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Il Consiglio pastorale diocesano si è riunito: 

 

 in data 3.1.2014 

 in data 29.01.2014 

 in data 29.05.2014 

 in data 01.09.2014 

 

 

 

 

Il Consiglio presbiterale diocesano si è riunito: 

 

 in data 11.02.2014  con il seguente ordine del giorno: 

- Richiesta da parte di una religiosa di intraprendere un cammino di “eremita  

diocesano” ex can. 603 CIC. 

- Diaconato permanente: prosecuzione della discussione. 

- Fondo clero bisognoso: Fondo comune di solidarietà sacerdotale. 

 

 in data 22.03.2014  

- Rinnovo dell’affiliazione alla Facoltà teologica di Sicilia per il quinquennio 

2014-2019. 

 

 in data 13.05.2014 con il seguente ordine del giorno:  

- Richiesta da parte di una religiosa di intraprendere un cammino di “eremita  

diocesano” ex can. 603 CIC. 

- Direttore Spirituale del Seminario. 

 

 in data 17.07.2014, con il seguente ordine del giorno: 

- Verifica del percorso di aggiornamento dell’anno 2013-2014 e proposte della 

Commissione per la formazione permanente del clero per l’anno pastorale 

2014-2015. 

 

 

 in data 28.10.2014, con il seguente ordine del giorno:  

- Comunicazioni del Vescovo. 
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Relazione del Presidente sull’attività svolta nel 2014 
 

Continua il clima sereno e collaborativo che si respira in Consultorio, grazie 

all’impegno e alla generosità dei vari operatori. Siamo una grande e affiatata 

famiglia! Dopo il Convegno che si è realizzato il 15- Novembre 2013, dal titolo 

evocativo “Noi ci siamo per te”, speravo che le parrocchie, i movimenti e le 

associazioni si aprissero a questa importante e significativa struttura di servizio, ma 

con un certo disappunto ed una punta di delusione devo costatare la sordità 

assordante che perdura nei confronti di questo servizio. L’unica parrocchia a 

Ragusa che ha risposto al nostro appello è stata la parrocchia della SS. Annunziata. 

Auspico che le parrocchie, i gruppi e i movimenti si sveglino e promuovano questa 

struttura. Faccio appello perché ogni operatore pastorale e ogni persona sensibile si 

facciano promotori nel coinvolgere i parroci e i vari presidenti dei gruppi ed 

associazioni, per mettere in atto una sensibilizzazione su questo prezioso servizio. 

A tal proposito siamo ben lieti ad attuare la presentazione del Consultorio 

Familiare d’Ispirazione Cristiana attraverso un incontro, rivolto a coppie di 

fidanzati, di sposi, di genitori e di giovani, che miri ad illustrare quale sia la natura, 

la finalità dello stesso, i servizi che offre e le attività che svolge. 

Nuovi operatori si sono aggiunti al Consultorio, come Counselor 5 persone e 

precisamente Campo Giulia, Arianna Forza, Tommasello Giuseppina, Alfano 

Irene, Laura Mascali, Ines Ottaviano un’assistente sociale Cassarino Dina, come 

psicologa Cascone Maria Pina, come psicoterapeuta Ventura Carmen, Biagio 

Fidone docente di disostruzione delle vie aeree da corpo estraneo. 

Con regolarità si sono svolti gli incontri di supervisione con gli psicologi e i 

consulenti familiari. Questi incontri si sono rivelati interessanti e arricchenti. 

Continua l’attività del Consultorio Familiare di Comiso, del quale relazionerà la 

Vice Presidente Agata Pisana. Si è tenuto il corso di formazione annuale riservato 

agli operatori dei Consultori Familiari di Vittoria- Comiso- Pachino- Ragusa, 

tenuto da Padre Giovanni Salonia sui disturbi borderline. 

I corsi svolti durante l’anno hanno visto una buona partecipazione e precisamente: 

13 persone alla dinamica di gruppo, 20 persone al training di rilassamento, 26 

coppie al Corso Pre-parto, 20 persone al training “Tecnica di libertà emozionale”, 5 

persone al corso “Alla scoperta della verità di noi stessi”, 3 persone al corso 

Educarsi per educare. Il corso è stato svolto pure presso le scuole Paolo Vetri- 

Cesare Battisti e presso le parrocchie S. Paolo, S. Pietro e Angelo Custode. 

Si sono svolte le sensibilizzazioni sui metodi naturali nei “corsi prematrimoniali” 

delle seguenti parrocchie: S. Paolo- S. Pietro- S. Giuseppe Artigiano- S. Giovanni- 

SS. Annunziata- nella scuola G.B Vico del Magistrale di Ragusa e nella Scuola 

Media di Modica. 
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Circa le consulenze quest’anno il consultorio ha visto la presenza di ben 390 casi, 

18 in più, rispetto allo scorso anno, così distribuiti: 

Consulenze relazionali n. 146 (2014) n.147 (2013)- n. 128 (2012). 

Consulenze psicologiche n. 162 (2014), 125 (2013) n. 132 (2012).  

Consulenze sui metodi naturali n. 2 (2014), 3 (2013) n. 7 (2012).  

Consulenze ginecologiche n. 42 (2014), 37 (2013) n. 45 (2012). 

Consulenze legali n. 8 (2014), 16 (2013), n. 10 (2012).  

Richieste di informazione  n. 7 (2014), 6 (2013) n. 8 (2012). 

Consulenze del centro aiuto alla vita n. 11 (2014), n. 5 (2013) n. 7 (2012). 

Consulenze pedagogiche n. 5 (2014) n. 1 (2013). 

Consulenze sessuologiche n. 1 (2014), n. 1 (2013). 

Consulenze di mediazione familiare n. 6 (2014). 
 

Volendo fare una lettura dei dati, risulta che sono rimaste invariate le consulenze 

relazionali, le consulenze psicologiche sono aumentate di ben 37 unità rispetto al 

2013. Le consulenze ginecologiche sono aumentate di 5 unità rispetto al 2013. 

Le consulenze sui metodi naturali sono rimaste quasi invariate. Le consulenze legali 

sono diminuite di 8 unità rispetto al 2013. 

Il centro di aiuto alla vita ha registrato la presenza di 6 consulenze in più, rispetto 

al 2013. 

Sono rimaste quasi invariate le richieste di informazione rispetto al 2013.  
 

Come si vede c’è una crescente richiesta di consulenze psicologiche che affligge 

tante persone. Una nota positiva e confortante è stata l’attuazione di una serie di 

incontri rivolti a otto giovani coppie e curati da Agata Pisana ed Emanuele 

Mannile. 

Il numero totale delle prestazioni è di 2.000. Il totale delle presenze a tutti gli 

eventi è di 140 presenze. 

Ringrazio il Presidente per l’impegno e per la passione profusi. Ringrazio, infine, il 

Consiglio direttivo, tutti gli operatori consultoriali e la segretaria che, in vario 

modo, hanno contribuito con il loro generoso contributo di volontariato, a far si che 

l’attività del consultorio, si rinsaldasse sempre di più. 

Lodiamo e ringraziamo il Signore per la forza e la buona volontà che ci dona per lo 

spenderci per Lui e soltanto per Lui, sebbene le difficoltà che incontriamo nel 

nostro cammino e domandiamo a Lui la capacità di spenderci ulteriormente per 

migliorare ed incrementare questa preziosa struttura, invidiata da altre Diocesi, a 

servizio delle persone. 

Il Direttore 

don Romolo Taddei 

  



                          -     Bollettino della Diocesi di Ragusa    -            Anno  2014 

 
  116 

 

 

 

 

Relazione dell’attività svolta nell’anno accademico 2013-2014 

 

 

1. Introduzione 

 

L’anno accademico 2013/2014 dell’Istituto Teologico Ibleo è stato 

ufficialmente inaugurato giovedì 29 Novembre 2013, alla presenza di S. E. Mons. 

Paolo Urso, con la prolusione sul tema “Le relazioni nella Chiesa: da 

collaboratori a corresponsabili”, tenuta dal prof. Rino La Delfa, preside della 

Facoltà Teolgica di Sicilia “San Giovanni Evangelista”. 

 Le attività proprie dell’Istituto sono state contraddistinte dall’impegno 

ordinario dei docenti e degli studenti, dalla collaborazione a momenti di natura 

culturale e formativa, dal contributo personale di alcuni docenti sotto forma di 

pubblicazione. 

 Inoltre, viene promossa dall’Istituto Teologico la Scuola di Teologia di 

Base. 

 L’Istituto mantiene le tradizionali strutture di governo e segreteria, oltre a 

continuare ad avere la propria amministrazione e ad usufruire dei servizi della 

biblioteca diocesana “Mons. Francesco Pennisi”. 

 

2. Attività didattica ordinaria, studenti e docenti 

 

Per quanto riguarda l’ordinaria attività d’insegnamento, i docenti impegnati 

nell’anno accademico 2013-2014 sono stati in tutto 16 (tra cui 8 dei 10 stabili, 

essendo il prof. La Cognata impedito per motivi di salute); gli studenti iscritti, in 

totale, sono stati 9. 

 

Come previsto dal piano di studi (vedi allegato 2), sono stati attivati: 

 

a. Per il I anno del ciclo del Biennio (2 studenti,11 corsi), il Seminario di 

filosofia.  

 

b. Per il II anno del ciclo del Triennio (7 studenti ordinari,11 corsi); il 

Seminario di Teologia: I Vangeli: Storia e Cristologia alla luce del “ Gesù di 

Nazaret” di Joseph Ratzinger. 

 

3. Attività culturali e formative 
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3.1. Cattedra di Dialogo tra le Culture 

 

La Cattedra di “Dialogo tra le culture”, giunta al suo sesto anno di attività 

scientifica e culturale, ha approfondito il tema:   

ALTERITÀ, RESPONSABILITÀ, SOLIDARIETÀ 

ITINERARI EDUCATIVI TRA SCIENZE, CULTURE E SAPIENZA 

Il corso, strutturato in 8 incontri a cadenza settimanale, si è avviato l’11 ottobre  

secondo il seguente calendario: 

  

1) Venerdì 11 ottobre, ore 15.30-18.30 

Religione e dialogo tra le culture 

Domenico Paoletti (Pontificia Facoltà Teologica “San Bonaventura” – Roma) 

  

2) Venerdì 18 ottobre, ore 15.30-18.30 

Il mistero dell’alterità riconosciuta, accettata e amata nella figura di Rut 

Salvatore Puglisi (Istituto Teologico Ibleo - Ragusa) 

  

3) Venerdì 25 ottobre, ore 15.30-18.30 

Giustizia e responsabilità: lettura e commento di alcune pericopi vetero e 

neotestamentarie 

Ernesto Borghi (ABEM - Milano) 

  

4) Giovedì 31 ottobre, ore 15.30-18.30 

Il problema dell’altro e la possibilità di relazioni fraterne in alcuni filosofi (Sartre, 

Mounier, La Pira) 

Luciano Nicastro (Istituto Teologico Ibleo - Ragusa) 

  

5) Venerdì 8 novembre, ore 15.30-18.30 

Accoglienza e integrazione multiculturale. Aspetti psicologici e strategie educative 

Concetta Fioravante 

  

6) Venerdì 15 novembre, ore 15.30-18.30 

Il ruolo dei media nella formazione dell’identità e all’incontro con l’alterità: 

strategie comunicative per la promozione di una cultura di pace e di solidarietà 

Elisabetta Loiacono (Pontificia Facoltà Teologica “San Bonaventura” – Roma) 

  

7) Venerdì 22 novembre, ore 15.30-18.30 

Incontri e scontri: il servizio del Cinema 

Emanuele Rimoli (Pontificia Facoltà Teologica “San Bonaventura” – Roma) 

  

8) Giovedì 28 novembre, ore 15.30-18.30 

Nuove linee guida del Ministero per l’integrazione degli alunni con cittadinanza 

non italiana 
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Giovanna Criscione (Provveditorato agli studi della Provincia di Ragusa) 

  

Ogni lezione è stata composta da  una prima parte teorica a cui corrispondeva una 

seconda parte di laboratorio, all’interno del quale si sono sperimentate dinamiche 

di gruppo e si è  lavorato sulla progettazione di metodologie didattiche sul tema 

dell’“intercultura”. 

    

Obiettivi di fondo del corso sono stati i seguenti: 

-  Comprendere l’importanza e la profondità del contributo della religione al 

dibattito pubblico e al dialogo tra le culture. 

- Formare ad una coscienza “interculturale” capace di allargare i propri 

orizzonti culturali interagendo attivamente con le culture “straniere”. 

-  Offrire conoscenze antropologiche trasversali, capaci di intercettare le 

domande fondamentali dell’essere umano, a qualunque cultura egli appartenga. 

-  Sviluppare modelli didattici capaci di promuovere nuove forme di 

apprendimento (metodo interattivo e dell’apprendimento in situazione), con 

utilizzo delle arti e dei media. 

- Curare l’ambito dell’inserimento degli studenti stranieri nelle scuole, 

approfondendo le nuove indicazioni del Ministero dell’Istruzione in merito. 

  

Utenza 

Il corso è stato rivolto principalmente a chi ricopre ruoli educativi, in particolare 

agli insegnanti, a cui sono dedicati i laboratori didattici. Il corso, per il taglio con 

cui è concepito, si è  rivolto anche a quanti intendono approfondire le tematiche 

trattate, senza obbligo di partecipazione ai laboratori. 

 

Contributi dei docenti  

 

Hanno pubblicato: 

  

LUCIANO NICASTRO: Mysterium hominis. Fenomenologia trascendentale del 

desiderio umano, Baglieri editrice, Vittoria, 2014 

 

4. Scuola di Teologia di Base 

 

L’Istituto Teologico Ibleo promuove la Scuola di Teologia di Base, che 

mira alla formazione teologica del laicato cattolico con corsi di carattere 

introduttivo alle varie discipline teologiche. 

La Scuola di Teologia di Base ha la durata di tre anni, divisi in sei 

quadrimestri. In ogni quadrimestre vengono offerti quattro corsi; alla fine di ogni 

quadrimestre, per ogni corso lo studente potrà sostenere un esame o un colloquio 

orale. Le lezioni vengono impartite a Ragusa nei giorni di lunedì e mercoledì, dalle 

ore 20.00 alle ore 21.30. 
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Ogni anno lo studente è tenuto a seguire due seminari che la Scuola 

proporrà di volta in volta.  

Alla fine del triennio, avendo superato i colloqui dei 24 corsi e partecipato 

ai seminari, lo studente riceverà un attestato. 

Dal punto di vista logistico ed organizzativo, la Scuola sta cercando di 

assumere un suo profilo proprio, seppur avendo sempre bisogno della promozione 

da parte dell’Istituto Teologico. 

 

5. Strutture di Governo 

 

1. Il Prefetto degli studi ha il compito di dirigere l’Istituto, di presiedere il 

Collegio docenti, curare la formazione teologica degli studenti e rendere sempre 

più qualificato e incisivo il servizio reso alla comunità diocesana. 

 

2. Il Collegio dei docenti elabora, delibera e verifica la programmazione e 

l’andamento didattico-disciplinare dell’Istituto Teologico; procede all’elezione 

della terna per la nomina del Prefetto degli studi.  

Si riunisce in seduta ordinaria tre volte per anno. 

Lo svolgimento di ogni collegio viene verbalizzato in un registro dei Verbali, da un 

segretario scelto dal Prefetto. 

 

3. Gli studenti partecipano alla conduzione dell’Istituto e alle riunioni del 

Collegio con il proprio rappresentante eletto nell’Assemblea di classe, che viene 

effettuata entro il primo mese di scuola su richiesta scritta dei rappresentanti degli 

studenti. 

 

6. Segreteria 

 

La Segreteria è aperta il Giovedì dalle ore 8.30 alle ore 12.30; il suo recapito 

telefonico è 0932.246788.4.1. Inoltre, gestisce la casella di posta elettronica 

dell’Istituto (istitutoteologico@diocesidiragusa.it). 

La Segreteria: 

 immatricola gli studenti al primo anno 

 aggiorna le iscrizioni agli anni successivi 

 aggiorna il libretto accademico di ogni studente 

 prepara l’orario annuale delle lezioni 

 elabora il calendario degli esami per ogni sessione 

 registra gli esami di ogni sessione. 

Detiene un archivio dove vengono depositati: 

 documentazione relativa agli alunni dell’Istituto Teologico Ibleo 

 documentazione relativa agli alunni della Scuola di Teologia di Base 

 seminari di studio svolti negli anni dagli studenti 

 programmi delle materie per anno. 

mailto:istitutoteologico@diocesidiragusa.it
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7. Amministrazione 

 

Le entrate principali sono: 

 un contributo annuo da parte della Diocesi 

 tasse degli studenti dell’Istituto Teologico Ibleo 

 tasse degli studenti della Scuola di Teologia di Base. 

 

Le uscite principali sono: 

 i capitoli di spesa per il compenso ai docenti 

 le spese sostenute per l’inaugurazione annuale e per le varie iniziative 

culturali 

 il contributo annuale per la biblioteca 

 spese varie per il funzionamento dell’Istituto (riscaldamento, telefono, 

materiale di cancelleria, spese postali, pulizia locali). 

 

8. Biblioteca diocesana “Mons. Francesco Pennisi” 

 

 Si allega e si sottoscrive quanto descritto dal direttore della biblioteca, sac. 

Salvatore Puglisi (vedi allegato 3). 

 

 

Il Prefetto degli Studi 

don Salvatore Converso 
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ALLEGATO 1 

STUDENTI DELL’ISTITUTO TEOLOGICO IBLEO 

NELL’ANNO ACCADEMICO 2013/2014 

 

 

PRIMO ANNO 

1.  Giudice Antonio 

2.  Scamporrino Sebastiano 

 

 

 

TERZO ANNO 

3. Ngalamulume Ngalamulume Joachim 

4. Kabunda Muangala Clement 

 

QUARTO ANNO 

5.  Stracquadaini Fabio    

 

QUINTO ANNO 

6.  Bella Filippo 

7.  Filesi Giovanni 

8.  Iacono Giuseppe 

 9. Mallemi Francesco 

 
 

 

 

 

    

Il Prefetto degli Studi 

          don Salvatore Converso 
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ALLEGATO 2, pagina 1 

 
ISTITUTO TEOLOGICO IBLEO 

Piano di studi 2013/2014 

 

CORSI E RELATIVI DOCENTI 

 

 

BIENNIO 

Storia della filosofia contemporanea Prof. Luciano Nicastro 

Filosofia della conoscenza ed epistemologia Prof. Luca Tuttobene 

Filosofia della religione Prof. Luca Tuttobene 

Ebraico Prof. Paolo Messina 

Introduzione al Mistero di Cristo Prof. Pietro Floridia 

Antropologia filosofica ed etica Prof. Luciano Nicastro 

Prof. Luca Tuttobene 

Psicologia generale e della religione Prof. Tonino Solarino 

Introduzione alla liturgia Prof. Girolamo Alessi 

Introduzione alla Sacra Scrittura Prof. Salvatore Puglisi 

Metodologia Prof. Salvatore Puglisi 

Seminario di filosofia Prof. Luciano Nicastro 

Tedesco Prof.ssa Hein 

 
 

 

TRIENNIO 

 

 
Sacra Scrittura: Corpus Paulinum Prof. Salvatore Puglisi 

Sacra Scrittura: libri  Sapienziali A.T. Prof. Cesare Geroldi 

Sacramentaria II Prof. Salvatore Converso 

Teologia Morale Sociale Prof. Mario Cascone 

Storia della Chiesa: moderna Prof. Fabio Raimondi 

Patrologia: secoli IV-V Prof. Giuseppe Di Corrado 

Liturgia: Sacramenti Prof. Girolamo Alessi 

Teologia spirituale II Prof. Andrea La Terra 

Diritto canonico: libri IV- CIC Prof. Paolo La Terra 

Seminario di Teologia Prof. Salvatore Puglisi 
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ALLEGATO 3  

BIBLIOTECA “MONS. FRANCESCO PENNISI” 
Via Ferrera 17  -  97100 Ragusa 

Tel: 0932.246788 4 - 2 

e-mail: biblioteca@diocesidiragusa.it 

Storia della biblioteca: 

Il 7 ottobre 2010 è stata inaugurata la nuova sede della biblioteca sita al piano 

terra nei locali del seminario vescovile con ingresso da via Ferrera n. 17.  

La nuova sede è così divisa: una sala consultazione; quattro sale per deposito: 

una civile, due teologiche e una per riviste; a queste si aggiunge il Fondo Antico 

che contiene i testi dal 1500 al 1800. 

La biblioteca è finalizzata e funzionale, in modo particolare, per l’Istituto 

Teologico Ibleo “San Giovanni Battista” affiliato alla Facoltà Teologica della 

Sicilia s. Giovanni Evangelista. Inoltre esplica servizio alla collettività nei giorni: 

Mattino: martedì, giovedì e venerdì dalle ore 8,30 alle ore 12,30.  

Pomeriggio: lunedì e venerdì dalle ore 15,00 alle ore 19,00. 

Patrimonio librario 

Il numero complessivo dei volumi della biblioteca è di circa 50,000 inventariati di 

cui: 

 n°5 sono manoscritti sulla storia di Ragusa; 

 n°82 sono cinquecentine; 

 n°354 del 1.600; 

 n°986 del 1.700; 

 n°1.000 circa del 1800; 

 n°6 dei quali sono stati restaurati a cura della Soprintendenza ai BB.CC. Sicilia 

Orientale, mentre altri necessitano di restauro, almeno i più antichi. 

 

Diverse opere significative nelle varie discipline teologiche rappresentano un 

valido supporto didattico per gli studenti di teologia: 

 Commentari biblici, di Marco Sales, delle edizioni Paoline, della Paideia ed. e di 

Città Nuova ed.; dizionari ed enciclopedie della Bibbia; 

 Corso completo di Patrologia latina e greca del P.J.Migne; collana di testi 

patristici di Città Nuova ed.; 

 Summa Teologica di s. Tommaso, opere apologetiche, opere teologiche di s. 

Alfonso Maria De Liguori, di Bruno Forte; 

 L’opera completa di Storia della Chiesa di Fliche – Martin e di Jedin; 

 Bibliotheca  Sanctorum; 
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 gli Enchiridion e gli insegnamenti pontifici, per lo più di papa Paolo VI e 

Giovanni Paolo II; 

 la collana dei classici dell’UTET; 

 la collana Biblioteca di Teologia Contemporanea. 

 

55 sono le riviste di cui si cura l’abbonamento. Tra le quali ci sono: 

Cristianesimo nella storia, Rivista di Teologia Morale, Rivista Biblica, Annali di 

Storia dell’Esegesi, Rivista di Teologia dell’evangelizzazione, Aggiornamenti 

Sociali, Bibbia e Oriente, Bioetica e cultura, La Civiltà Cattolica (a partire dai 

primi anni), Communio, Concilium, Theotokos, Nouvelle Revue Theologique, 

Ephemerides Theologicae Lovanienses, Rivista di filosofia neoscolastica, Sette e 

religioni, ecc. 

 

  

 

Il Direttore 

don Salvatore Puglisi 
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Relazione dell’ attività svolta nell’anno pastorale  2013-2014 

Per quanto riguarda l’attività di tutela e conservazione dei beni culturali: 

 

1. nel mese di settembre 2013 si è concluso il restauro: chiesa di Maria SS. 

dell’Itria di Ragusa (contributo CEI € 43.500,00) 

2. nel mese di novembre 2013 si è concluso il restauro dei locali degli uffici 

della Curia e dell’Istituto Teologico Ibleo (contributo CEI € 90.109,00) 

3. nel mese di luglio 2014 si è concluso il restauro: chiesa di San Giacomo 

Apostolo  di Ragusa (contributo CEI € 59.692,00). 

 

Risultano invece ancora in corso di svolgimento i lavori di: 

1. restauro del prospetto e rifacimento impianto elettrico della chiesa 

Cattedrale di Ragusa (RG)  (Contributo CEI € 120.334,00) 

2. restauro della chiesa di  San Giorgio di Ragusa (contributo CEI € + 

contributo Comune di Ragusa € 180.000,00) 

3. restauro chiesa di san Michele  di Ragusa (contributo CEI € 43.500,00). 

 

Per quanto attiene all’attività di valorizzazione dei beni culturali l’Ufficio ha 

stipulato un protocollo d’intesa con il Comune di Ragusa per la fruizione turistica 

nei mesi estivi di alcune chiese di Ragusa (Cattedrale San Giovanni Battista, 

Collegio di Maria SS. Addolorata, S. Lucia Anime SS. del Purgatorio, Maria SS. 

dell’Itria, S. Giorgio, San Giuseppe, San Rocco, San Giacomo, San Filippo neri, S. 

Maria Maddalena). In tale occasione  è stato fatto stampare un opuscolo pieghevole 

in quattro lingue con le indicazioni storico artistiche delle chiese interessate dal 

progetto. 

E’ stata completata da parte della ditta Nonsolografica di Ragusa la realizzazione 

della documentazione fotografica ad alta definizione degli esterni e degli interni di 

tutte le chiese della Diocesi. 

 

 

Il Direttore 

don Giuseppe Antoci 
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Relazione dell’attività svolta nell’anno pastorale 2013-2014 
 

 

L’Ufficio Catechistico Diocesano, nell’anno pastorale 2013/2014 ha voluto 

coniugare il tema diocesano “Educhiamoci alla corresponsabilità” tenendo (dal 

mese di novembre 2013 al mese di marzo 2014) dei ritiri con cadenza mensile, allo 

scopo di offrire dei momenti di spiritualità a tutti i catechisti nelle quattro zone 

vicariali della diocesi.  

In chiusura di tale percorso, il 31 maggio 2014 si è svolto un incontro diocesano 

di formazione presso la chiesa dei Ss. Apostoli a Comiso dalle 16 alle 20, 

affidandone la conduzione a p. Giuseppe Alcamo, che ha presentato l’esortazione 

apostolica di papa Francesco “Evangelii Gaudium”. 
 

Nei giorni 1, 2 e 3 luglio 2014,  si è tenuto il seminario estivo di studio –  giunto 

questo anno alla 18
a
 edizione – il cui tema è stato la presentazione, da parte del 

prof. Sac. Valentino Bulgarelli (direttore dell’Ufficio Catechistico Regionale di 

Emilia e Romagna), delle linee portanti dei nuovi “Orientamenti per l’annuncio e la 

catechesi in Italia”, approvate dalla 66
a
 assemblea generale della CEI; il seminario, 

indirizzato agli operatori della catechesi e a tutti gli operatori pastorali, si è svolto 

come di consueto presso l’auditorium dei padri Gesuiti. 

 

Nel mese di Novembre 2013 inoltre, è stato pubblicato il libro della “Lettera 

agli Efesini”, scelto come sempre in sintonia con il programma del cammino 

pastorale per l’anno 2013/2014 “Educhiamoci alla corresponsabilità”. Il testo 

fornisce gli schemi per i centri di ascolto con l’attualizzazione per i giovani e le 

famiglie ed i rispettivi spunti di riflessione. 

La sezione Apostolato Biblico dell’Ufficio Catechistico ha quindi proposto 4 

incontri/studio, aperti a tutti, di presentazione e approfondimento sulla “Lettera 

agli Efesini”. Tali incontri si sono tenuti tutti presso la parrocchia Santi Apostoli a 

Comiso nei giorni 9 novembre e 14 dicembre 2013 e nei giorni 11 gennaio e 8 

febbraio 2014.  

 

Quest’anno, come ormai da tradizione, è stata nuovamente organizzata una 

giornata di incontro tra il Vescovo e i bambini che hanno intrapreso il primo anno 

del percorso di iniziazione cristiana sul tema “Il creato dono di Dio”. L’incontro si 

è svolto domenica 4 maggio 2014 in quattro diverse postazioni di accoglienza ed 

ha visto la partecipazione di circa 700 tra genitori, bambini, educatori e catechisti 
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con la collaborazione dei capi scout F.S.E. e degli Educatori A.C.R., dell’Oratorio 

Salesiano e dell’oratorio della parrocchia Ecce Homo. Mentre i piccoli sono stati 

impegnati in una serie di attività ludico-educative, i genitori hanno partecipato a 

momenti di riflessione guidati dagli operatori dell’Ufficio di Pastorale Familiare; la 

giornata si è conclusa con la celebrazione dell’Eucaristia presieduta dal Vescovo 

nella Chiesa Cattedrale. 

 

Il Direttore 

don Salvatore Puglisi 
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Relazione dell’attività svolta nell’anno pastorale 2013-2014 
 

Nell'anno 2014, l’Ufficio Comunicazioni Sociali ha consolidato e sviluppato i 

canali informativi diocesani, in coerenza con le linee operative dell'anno 

precedente, in un quadro di equilibrio gestionale, coesione fra le risorse umane 

impegnate ed efficienza ed efficacia organizzativa. 

 

In particolare, è stata assicurata la pubblicazione di 16 numeri del periodico 

cartaceo Insieme, di cui 4 a colori, stampato in 4.000 copie per ciascun numero, e 

distribuito tramite gli scout a tutte le parrocchie della diocesi e presso grandi centri 

commerciali, appuntamenti ecclesiali ed eventi pubblici di particolare rilievo. 

 

Il materiale pubblicato è stato divulgato anche tramite la testata on line 

Insiemeragusa.it, unitamente ad altre notizie e commenti prodotti dalla redazione 

o pervenuti dal mondo intellettuale cattolico locale, ottimizzando l'accesso 

telematico tramite aggiornamento e potenziamento dell'indirizzario e-mail dei 

destinatari della newsletter correlata (n.22) e animazione del profilo facebook di 

Insieme. Sono 48, invece le newsletter correlate al sito Diocesidiragusa.it. 

 

L'ufficio ha altresì supportato la diocesi nella stesura e diffusione di comunicati 

stampa (n.64) e nella organizzazione di conferenze stampa, di concerto con il 

Vescovo e il Vicario diocesano, o su richiesta degli Uffici e delle altre realtà 

ecclesiali impegnate in attività culturali, sociali o spirituali. 

 

Queste le ulteriori attività e gli eventi speciali realizzati nel corso dell'anno 2014: 

 Lancio del nuovo sito di Insieme (www.insiemeragusa.it), interamente 

rinnovato grazie alla consulenza interna ed esterna di natura strategica, 

tecnologica, grafica e organizzativa dei contenuti; 

 Progettazione, organizzazione e gestione del progetto “Gutemberg 2.0”, 

1° Corso di formazione per Animatori della Comunicazione Sociale, 

costituito da 10 moduli (lezioni pomeridiane d’aula) con esperti di 

comunicazione sociale e da un’esperienza di formazione outdoor a Modica. 

Sono state istituite apposita pagina Facebook e una sezione speciale sul 

sito del periodico Insieme, che tuttora indica docenti, discenti, argomenti e 

materiali didattici utilizzati. A conclusione del corso, gli allievi sono stati 

sottoposti a un colloquio di verifica e di orientamento in riscontro alle 

aspettative individuali; 

 “Venerdì Insieme”, ciclo di seminari culturali organizzati da una rete di 

associazioni cattoliche e laiche operanti nella Città di Ragusa 

http://www.insiemeragusa.it/
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 Organizzazione incontro culturale con il regista Ivano Fachin, sui 

linguaggi della comunicazione cinematografica; 

 Organizzazione Convegno “Giuseppe Dossetti: riforma della Chiesa e 

riforma del Paese” (4/02/2014); 

 Iniziativa di crowdfounding e successiva presentazione del libro 

“Misterium Hominis: Fenomenologia trascendentale del desiderio 

umano”, del Prof. Luciano Nicastro, Baglieri Editrice (28/04/2014); 

 Organizzazione di un Incontro regionale della FISC presso l’Antico 

Convento di Ragusa Ibla (17/05/2014); 

 Promozione della “Giornata del Rifugiato” (20/06/2014); 

 Organizzazione del XXIII Seminario nazionale di aggiornamento FISC 
“Monsignor Alfio Inserra”, svoltosi a Ragusa dal 18/09/2014 al 

20/09/2015. Per l’evento è stata creata una sezione speciale nel sito 

www.insiemeragusa.it, e l’UCS ha coinvolto il Comune di Ragusa, la 

Sovrintendenza ai BBCC, e il Dr. Daniele La Rosa, per definire una 

convenzione con i B&B di Ragusa Ibla riservata ai partecipanti al 

Seminario. Ai presenti è stato consegnato zaino contenente doni e gadget 

raccolti presso istituzioni e sponsor locali. I risultati del questionario di 

gradimento somministrati a tutti i partecipanti testimoniano un esito di 

eccellenza dell’organizzazione dell’evento nazionale; 

 Apertura sul sito diocesano del Blog del Corso per operatori pastorali 

(7/10/2014); 

 2° corso di formazione per i collaboratori di Insieme, volto a favorire 

l’utilizzo autonomo del software di inserimento contenuti sul sito 

www.insiemeragusa.it; 

 Sponsorizzazione del libro “La totalità della parola” di Andrea G.G. 

Parasiliti, Baglieri Editrice; 

 Apertura del Blog della Fondazione San Giovanni Battista (17/11/2014); 

 Ideazione e organizzazione dell’evento commemorativo del 30° 

Anniversario di Insieme (8/12/2014).  

 

La Direzione e la Segreteria dell’UCS hanno curato i rapporti con la FISC 

nazionale e regionale, partecipando alle riunioni di Belpasso, nelle date 22/03/14 e 

14/11/2014. 

In conclusione, si ritiene che l'attività svolta dall'Ufficio nel 2014 abbia garantito la 

prosecuzione dell'attività realizzata negli anni precedenti, ma abbia anche registrato 

un progresso in termini di estensione dell'azione di comunicazione sociale della 

Diocesi di Ragusa. 

 

Il Direttore 

Dr. Gian Piero Saladino 

  

http://www.insiemeragusa.it/
http://www.insiemeragusa.it/
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Relazione dell’attività svolta nell’anno pastorale 2013-2014 
 

Quando ci riuniamo per il culto durante la Settimana di preghiera per l’unità dei 

cristiani, rispondiamo a Dio che ci chiama e cerchiamo di divenire persone nuove e 

di costruire la nostra mutua relazione in Cristo anche mediante canti, parole e gesti. 

Questo è lo spirito che ci anima nel preparare gli incontri della Settimana di 

Preghiera per l’Unità dei Cristiani. Quest’anno il tema è suggerito dal testo della 

prima lettera ai corinzi: “Cristo non può essere diviso” (cfr. 1 Corinzi 1, 1-17). 

Contiene un pressante invito alla preghiera e ad un esame di coscienza come 

cristiani singoli e in comunità. Il testo biblico e la celebrazione ecumenica 

rappresentano l’occasione per udire nuovamente quell’invito nel nostro contesto e 

in modo personale.  

Gli incontri ecumenici di preghiera che l’Ufficio diocesano ha organizzato 

si sono tenuti: il 20 Gennaio a Ragusa Ibla alle 19.30 nella Chiesa Ortodossa 

Rumena S. Paolo;  il 22 Gennaio alla stessa ora a Scoglitti, nella Chiesa madre S. 

Maria di Porto Salvo  con la presenza di S.E. Mons. Paolo Urso, Vescovo di 

Ragusa e il 24 Gennaio alle ore 19.30 nella chiesa evangelica pentecostale di Santa 

Croce Camerina. Numerosi fedeli delle diverse chiese hanno partecipato a tutti gli 

incontri e si sono detti entusiasti di questi momenti di preghiera unitaria.  

 

 

 

Il Direttore 

don Salvatore Converso 
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Relazione dell’attività svolta nell’anno pastorale 2013-2014 
 

Durante l’anno l’ufficio ha curato la conclusione dell’iter amministrativo e 

autorizzativo relativo alla costruzione dei complessi parrocchiali le cui pratiche 

erano state inoltrate dal vescovo, ed accolte, presso il Servizio Nazionale per 

l’Edilizia di Culto della Conferenza Episcopale Italiana al fine dell’ottenimento di 

finanziamenti derivanti dall’otto per mille. 

A conclusione dell’iter amministrativo sono stati avviati i lavori ed infatti il 9 

marzo 2014, alla presenza delle autorità civili, il vescovo mons. Paolo Urso ha 

posto la prima pietra del complesso parrocchiale san Pio X in Ragusa, il cui 

progetto prevede la realizzazione dell’aula liturgica, dei locali di ministero 

pastorale e della casa canonica nonché la conversione in salone parrocchiale 

dell’ambiente provvisoriamente utilizzato per il culto e costruito come stralcio del 

progetto generale. La conclusione dei lavori è prevista entro 30 mesi. 

  

Sempre con fondi dell’otto per mille della Conferenza Episcopale Italiana è stato 

altresì avviato il cantiere per la costruzione del complesso parrocchiale della 

parrocchia Maria Santissima Nunziata in Ragusa con la posa della prima pietra 

fatta dal vescovo mons. Paolo Urso in data 10 maggio 2014. Il progetto prevede la 

realizzazione dell’aula liturgica, dei locali di ministero pastorale e della casa 

canonica e la durata prevista per i lavori è di 30 mesi. 

 

Oltre all’avvio dei lavori di cui sopra si è provveduto anche, da parte del parroco 

della Parrocchia San Massimiliano Kolbe in Vittoria, alla sottoscrizione dell’atto di 

acquisto del terreno da destinare alla costruzione del complesso parrocchiale a 

servizio della comunità che attualmente non gode di nessun locale di proprietà per 

lo svolgimento delle proprie attività. L’acquisto del terreno è stato finanziato in 

quota parte con fondi dell’otto per mille della Conferenza Episcopale Italiana 

destinati allo scopo e con fondi della parrocchia e della Diocesi. 

 

 

Il responsabile  

Antonio Buscema 
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Relazione dell’ attività svolta nell’anno pastorale 2013-2014 
 

L’Ufficio diocesano per l’Educazione Cattolica, la Cultura, la Scuola e l’Università 

ha realizzato per l’anno 2013-2014 un itinerario dal consueto titolo “La parola del 

tempo, il silenzio dell’eternità. Percorsi fra spiritualità e cultura”.  

 

PREMESSA 

Accogliendo il tema proposto dal Vescovo per il presente anno pastorale, l’Ufficio 

per la cultura ha affrontato il tema “Educhiamoci alla corresponsabilità” attraverso 

un itinerario che si snoda tra i variegati linguaggi della cultura. Il tema, certamente 

impegnativo, ben enucleato nella lettera pastorale del Vescovo, ha suggerito dei 

percorsi per riappropriarsi dell’identità cristiana, soprattutto sotto l’aspetto 

dell’impegno nella polis attraverso un laicato formato e consapevole.  

 

STRUTTURA 

Il programma si è articolato nei seguenti ambiti: 

1. Eventi in occasione della festa di S. Francesco 

2. Cineforum diocesano 

3. Concerti in Diocesi 

4. Conferenze 

5. Workshop internazionale “Un ponte tra le culture: dalla polis alla civitas” 

6. Collaborazioni varie. 

 

1. Eventi in occasione della Festa di S. Francesco (Santuario dell’Immacolata, 

Comiso) 

Si è elaborato il percorso socio-culturale dal titolo “Orizzonti di giustizia e di 

solidarietà. Per una convivenza pacifica tra i popoli”. 

 

Obiettivo 

Promuovere i valori dell’accoglienza, del rispetto reciproco, della solidarietà, della 

conoscenza delle altre culture, per ispirare e stimolare progetti di pacifica 

convivenza e politiche sociali maggiormente rispondenti alle esigenze del 

territorio. 
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Contenuti 

Attraverso l’arte cinematografica, la musica, la danza e incontri tra popoli di 

diversa cultura, si intendono approfondire i temi relativi all’immigrazione, 

all’integrazione, alla cittadinanza attiva e alla cooperazione sociale con interventi 

mirati, ben congeniati, allargati al pubblico, e con la partecipazione di persone 

autorevoli impegnati nei campi del volontariato e dell’integrazione. 

 

Calendario 

Il programma prevede sei incontri, tre cinematografici, uno conviviale, uno 

musicale e una conferenza, secondo il seguente calendario: 

 

Lunedì 23 settembre, ore 21 (Pinacoteca - Comiso)  

– Proiezione e commento del film FREEDOM WRITERS 

 

Domenica 29 settembre, ore 21 (Sagrato del Santuario dell’Immacolata - Comiso)  

-   SERATA DI FESTA DELLE CULTURE, con: 

- Degustazione di piatti tipici locali e arabi 

- Incontro/confronto sul tema della corresponsabilità (con rappresentanti  

      delle comunità maghrebine) 

-  Condivisione di danze 

 

Lunedì 30 settembre, ore 21 (Pinacoteca - Comiso) 

 – Proiezione e commento del film QUASI AMICI  

 

Martedì 1 ottobre, ore 18 (Santuario dell’Immacolata - Comiso) 

– Conferenza: I Fioretti di S. Francesco tra storia e leggenda  

Relatrice:  prof.ssa Laura Andronaco 

Lettore:  Gianni Battaglia 

Musiche:  Giovanna Rizza 

Voce solista: Salvino Vicino 

 

Martedì 1 ottobre, ore 21 (Pinacoteca – Comiso) 

- Proiezione e commento del film THE HELP  

 

Giovedì 3 e Venerdì 4 ottobre, intera giornata (Santuario dell’Immacolata) 

 - GIORNATE DEL VOLONTARIATO 

 

Dalle 9,30 in poi  Stands di promozione della cultura del volontariato (a cura 

di varie associazioni del territorio e con la partecipazione delle scuole 

superiori di Comiso). 
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Venerdì 4 ottobre 

 

 - Ore  16,30  Il volontariato come seme di solidarietà tra le culture: Interventi, 

 proiezioni, confronti 

 - Ore  20,00  CONCERTO DELLA SOLIDARIETÀ 

Coro "Calicantus" diretto dal Maestro Giovanni Giaquinta 

(con meditazioni dei rappresentanti delle associazioni di volontariato 

intervenute). 

 

2. Cineforum diocesano  

Premessa 

L’Ufficio diocesano per la cultura intende offrire un itinerario di riflessione 

attraverso il grande cinema al fine di cogliere i significati più ampi della 

corresponsabilità, intesa come «capacità di decidere e rispondere insieme ai bisogni 

delle persone e delle comunità, conosciuti con l’occhio dell’amore e con la 

sapienza del cuore, seguendo i passi della conoscenza, del dialogo, della docilità 

allo Spirito e della valutazione e scelta delle priorità e degli impegni concreti» 

(PAOLO URSO, Educhiamoci alla corresponsabilità. Riflessioni e appuntamenti per 

camminare insieme. Programma pastorale 2013-14). L’Ufficio si impegna nel 

favorire lo stare insieme, la conoscenza e il confronto reciproci per una crescita 

comunitaria attorno a questo tema. 

 

Una corresponsabilità “radicale” 

In un mondo che ha fatto del mercato il dio Moloch che tutto smuove e regola, 

l’invito che è dato sempre più scorgere dal fondo delle coscienze degli uomini del 

nostro tempo è quello di riscoprire la dimensione e la priorità del donarsi e della 

gratuità; provocatoriamente, si potrebbe anche dire dell’Inutile! Una riscoperta 

quanto mai essenziale per allontanarsi dalla logica mercantile dello scambio – do ut 

des –, per fare della gratuità e del dis-interesse il principio fondante della vita 

sociale e della stessa realtà. 

Camminare nella direzione di un così nobile orizzonte significa promuovere 

l’essere-in-relazione o l’essere-per-l’altro dell’uomo, un essere mai 

autoreferenziale, mai chiuso in un sistema rigido e definitivo, ma aperto a nessi, 

talvolta misteriosi, che lo rendono integro e solidale nei confronti del cosmo, 

dell’umanità e di Dio. Un uomo aperto al mistero di sé e della vita non può non 

rispondere a quell’appello interiore che gli chiede continuamente conto, in primo 

luogo, della sorte del fratello postogli accanto: «“Sono il custode di mio fratello?”, 

domanderebbe Caino. La persona che ama risponde» (ibid.). 

Nel contesto attuale, particolarmente povero di valori e di senso, urge sempre più 

riscoprire quell’inesauribile dono di senso dato dall’istituzione della responsabilità 

radicale: non la responsabilità come «responsabilità per l’io», bensì come 

«responsabilità indeclinabile per l’altro», anteriorità e priorità sull’io, in specie 
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quando si presenta sotto le vesti del povero, dello straniero, del sofferente. Si 

dischiuderebbero così importanti cammini di riconciliazione e di corresponsabilità, 

in cui ognuno avrebbe certamente molto da dare e dove le grandi tradizioni 

religiose dell’umanità potrebbero riscoprirsi unite nel fondare in un orizzonte 

trascendente le grandi scelte (morali) che ancora attendono l’umanità. 

 

L’itinerario cinematografico 

Il percorso, composto da sei film d’autore e corredato di schede di 

approfondimento e di dibattiti, si snoda nelle città di Comiso, Vittoria e Ragusa, e 

vuole essere un’importante proposta di riflessione, confronto e crescita su diversi 

aspetti della corresponsabilità: la dimensione relazionale dell’essere umano, 

l’appello dell’altro alla coscienza, la responsabilità di coppia, di famiglia, di 

giovani, di educatori e di cittadini, l’impegno in una politica di valori, la 

solidarietà, gli ostacoli e le radici del male, le scelte di vita e il discernimento per la 

giustizia, il “prezzo” dell’amore. 

 

A chi si rivolge? 

Sono vivamente invitati a creare una piattaforma di confronto e di 

approfondimento sul tema tutte le comunità parrocchiali della Diocesi, organismi 

diocesani, e quanti svolgono attività di evangelizzazione, di animazione culturale, 

di educazione a tutti i livelli: genitori, insegnanti, volontari. Sono altresì invitati a 

prendervi parte quanti, pur non inseriti in specifici cammini di fede, non smettono 

di interrogarsi sul senso della vita e sui valori fondamentali, in vista di un 

innalzamento morale della società civile. 

 

Calendario 

 

Lunedì 18 novembre (Teatro Naselli – Comiso, ore 20.00) 

 -  NOI SIAMO INFINITO  

Lunedì 25 novembre (Teatro Naselli – Comiso, ore 20.00) 

 -  ALMANYA. LA MIA FAMIGLIA VA IN GERMANIA 

Lunedì 20 gennaio (Cinema Lumiere – Ragusa, ore 20.00)  

 -  THE LADY 

Lunedì 27 gennaio  (Giornata della memoria, Multisala Golden – Vittoria,   

ore 20.00)   
 -  LA ROSA BIANCA  

Lunedì 10 febbraio (Cinema Lumiere – Ragusa, ore 20.00) 

 -  VAI E VIVRAI 

Lunedì 24 febbraio (Multisala Golden – Vittoria, ore 20.00) 

 -  È STATO IL FIGLIO  
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3. Concerti in Diocesi 

I Concerto-meditazione “La follia d’amore in Francesco d’Assisi”  
(Chiesa “S. Francesco” – Ragusa, venerdì 4 ottobre 2013, ore 20)  

 

Coro:  “Jubilate Gentes” diretto dalla Maestra Giovanna Rizza 

Pianoforte:  Antonella Mazza 

Violino: Giulia Di Raimondo 

Voce narrante:  Elisa Castrogiovanni 

 

II Concerto-meditazione “Famiglia: comunità d’amore”  
(Chiesa della Sacra Famiglia – Ragusa, sabato 28 dicembre 2013, ore 20)  

 

Coro: “Jubilate Gentes” (Vittoria) diretto dalla Maestra Giovanna Rizza 

Testi: a cura dell’Ufficio di Pastorale Familiare e dell’Ufficio per la 

cultura 

Voce narrante: Milena Nobile 

 

III Concerto-meditazione “E’ nato per noi un Salvatore” 
(Chiesa Madre – Comiso, domenica 29 dicembre 2013, ore 19.30) 

 

L’Ufficio ha realizzato i testi e la regia del concerto eseguito dal coro della Chiesa 

Madre. 

 

IV Concerto-meditazione “S. Giuseppe uomo di Dio e modello di 

paternità. Parole, musica e preghiera per crescere nella fede”  

(Chiesa “S. Maria di Portosalvo” – Scoglitti (RG), domenica 16 marzo, ore 19.30) 

 

Coro: “Jubilate Gentes” (Vittoria) diretto dalla Maestra Giovanna Rizza 

 

V Concerto “Passione di Cristo, passione dell’uomo”  

 

Coro e Orchestra: “Calicantus” diretto dal M° Giovanni Giaquinta 

Meditazione: S.E. Mons. Paolo Urso 

Voci narranti: Milena Nobile, Alessandro Sparacino. 

Domenica 30 marzo alle ore 21, presso la Cattedrale S. Giovanni Battista di 

Ragusa, si è tenuto il concerto “Passione di Cristo, passione dell’uomo”, a cura del 

Coro e Orchestra “Calicantus” diretto dal M° Giovanni Giaquinta, con la 

partecipazione di S.E. Mons. Paolo Urso, il quale ha tenuto una meditazione al 

cuore del concerto. La prestigiosa iniziativa è stata promossa dall’Ufficio per la 
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cultura della Diocesi di Ragusa in collaborazione con il Rotary Club di Ragusa e il 

Convegno “Maria Cristina di Savoia” di Ragusa. 

Se è vero che l’arte è la più degna interprete della natura quando questa giunge al 

suo compimento amoroso, per citare una frase del grande scrittore tedesco Goethe, 

è allora anche vero che la fede può diventare il più alto compimento della cultura 

umana. Viceversa, però, una fede che non diventa cultura, non è pienamente 

accolta né vissuta (Giovanni Paolo II).  Da questa consapevolezza, nasce l’idea di 

una rappresentazione sacra della Passione, capace di veicolare attraverso la musica 

d’autore, la poesia, la predicazione e il teatro, quel mistero grande di redenzione 

che il Dio d’Amore ha voluto donare all’umanità. 

 

La rappresentazione si compone di sei atti: 

 

1. MOSÈ CONDUCE IL POPOLO ALLA DIVINA LIBERTÀ 

2. IL NUOVO MOSÈ INCONTRATO NEL CUORE 

3. «QUESTA OSTIA TRASPARENTE COME LA PACE» 

4. «SONO PIENO DELLE PIAGHE DI DIO» 

5. PIETÀ DI MADRE, AMORE DI FIGLIO 

6. «SONO DIVENTATO UN’OFFERTA VIVA» 

Ogni atto si snoda attraverso testi sacri, intercalati con testi liberamente tratti da 

alcune opere poetiche d’ispirazione religiosa di Alda Merini, ed altri testi curati 

dall’Ufficio per la cultura. 

I personaggi via via rappresentati sono interpretati da due attori professionisti del 

dramma sacro, Milena Nobile e Alessandro Sparacino, i quali si troveranno ora nei 

panni del popolo d’Israele e di Mosè,  ora di Maria Maddalena e dei farisei, ora 

della Vergine Maria e di Gesù. 

Il coro e orchestra “Calicantus”, composto da più di quaranta elementi tra coristi e 

musicisti, proporrà un repertorio musicale che spazia da Frisina a Gounod, da canti 

tradizionali ai più impegnativi e raffinati canti di Jenkins tratti dal solenne “Stabat 

Mater” dello stesso autore. 

Grazie al felice connubio tra una poesia di grande spessore umano, una musica 

dotata di un forte anelito divino, la meditazione proposta dal Pastore della Chiesa 

di Ragusa e un’interpretazione capace di far rivivere nell’oggi avvenimenti unici e 

determinanti svoltisi nei millenni passati, lo spettatore avrà la possibilità di 

rileggere la propria storia personale all’interno della cornice di una storia sacra che 

non fa che rendere manifesta la mano salvifica e sempre operante dell’Onnipotente. 

Un inno alla bellezza e alla gioia, una ricerca di senso da dare alla sofferenza che 

contrassegna la vita umana, un anelito proteso al cielo che diviene preghiera. 

Il concerto è stato replicato Sabato 5 aprile alle ore 16, presso la struttura 

ospedaliera R.S.A. di Comiso, per i degenti, i medici e gli operatori sanitari, ma 

senza la meditazione del Vescovo. 
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VI Concerto di Primavera  

(Santuario dell’Immacolata – Comiso, sabato 10 maggio, ore 20)  

 

Coro e Orchestra: “Calicantus” diretto dal M° Giovanni Giaquinta 

Voci narranti: Gianni Battaglia, Milena Nobile. 

 

L’iniziativa è stata promossa dall’Ufficio per la cultura della Diocesi di Ragusa, 

dall’Associazione “Calicantus”, e da 4 Club Service di Comiso: Lions, Rotary, 

Kiwanis e Fidapa. 

Un’occasione per ritrovarsi a riflettere attorno ai grandi temi proposti da maestri 

della storia e della letteratura, per innalzare l’animo alla bellezza accompagnati 

dalla grande musica: Rilke, Quasimodo, Bonhoeffer, Lorenzo de’ Medici, Agostino 

e citazioni di testi sapienziali, entreranno nel dialogo appassionato tra due strani 

amanti e offriranno il ritmo vitale ai brani musicali di Caccini, Jenckins, Frisina e 

ad altri suggestivi brani strumentali.  

 

 

4. Conferenze 

 Martedì 8 ottobre ore 20.00,  Castello dei Principi di Biscari,  (Acate) 

Conferenza sulla corresponsabilità educativa 

L’Ufficio per la cultura della Diocesi di Ragusa ha collaborato all’organizzazione 

della conferenza “Relativismo – Nichilismo – Onnipotenza scientista e tecnocrazia. 

Ricerca della verità e corresponsabilità educativa. Primato e centralità della 

persona”, che si è tenuta martedì 8 ottobre alle ore 20, presso il Castello dei 

Principi di Biscari in Acate. I relatori sono stati il dott. Roberto Cafiso, 

psicoterapeuta e coordinatore D.S.M. – ASP di Siracusa, e il prof. don Mario 

Cascone, docente di Teologia morale. A moderare, il dott. Giuseppe Di Mauro, 

membro dello stesso ufficio diocesano. Hanno porto i saluti il Sindaco di Acate, il 

presidente del Rotary Club e il Direttore dell’Ufficio diocesano per la cultura. Il 

promotore e organizzatore principale dell’iniziativa è il prof. Orazio Sansone. 

 

 Giovedì 21 agosto ore 21.30, Parrocchia “S. Maria di Portosalvo” (Scoglitti) 

L’Assunzione di Maria: bellezza di un mistero tra cielo e terra.  

Riflessioni, suggestioni e note musicali 

 

Interventi:  

dott.ssa Salvina Fiorilla (BB.CC.AA. di Ragusa) 

il prof. p. Biagio Aprile 

il prof. p. Salvatore Perrella.  
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La dott.ssa Fiorilla, nota archeologa della Soprintendenza di Ragusa, ha trattato 

l’aspetto storico artistico relativo alla tela della Madonna di Camarina e alla statua 

di Maria di Portosalvo. Il prof. p. Biagio Aprile, docente di patrologia, ha illustrato 

il mistero dell’Assunta nei padri della Chiesa. A conclusione, il prof. p. Salvatore 

Perrella, noto mariologo e preside della Pontificia Facoltà Teologica “Marianum” 

di Roma, ha approfondito i risvolti teologici e pastorali del mistero dell’Assunzione 

di Maria. Ha moderato il dott. Giuseppe Di Mauro. 

I canti, d’ispirazione mariana e dal raffinato repertorio (Caccini, Busto, Frisina), 

sono stati eseguiti dal Coro “Jubilate Gentes” di Vittoria, diretto dal M° Giovanna 

Rizza. Al pianoforte, il M° Gianluca Abate, al violino Michela Bonavita. Diverse le 

suggestioni di grandi poeti opportunamente accompagnate dai musicisti e 

interpretate dalla dott.ssa Domenica Donzelli: Pascoli, Rilke, Verlaine e Peguy, per 

citare i principali. 

 

 25 gennaio 2014 ore 17,00, Auditorium Palazzo Garofalo (C.so Italia, 87 

Ragusa), 

 

Presentazione del volume “Elena Hoehn”, Protagonista della storia italiana  

(di A. Droghetti) 

 

Relatori:  

Adriano De Nicola (Dirigente Medico Rianimatore ASP di Ragusa) 

Alfio Di Pietro (Avvocato) 

Interviene: 

p. Biagio Aprile, direttore dell’Ufficio diocesano per la cultura 

Lettori : 

Letizia Occhipinti 

Giorgio Pisana  

Coordina 

Francesca Cabibbo (giornalista) 

Musiche 

Antonella Rollo 

 Salvio Scotto 

Dibattito con i relatori 

Presente l’autore del libro, Armando Droghetti 

Elena Hoehn è una donna tedesca che scelse l’Italia e divenne protagonista della 

nostra storia. Durante la guerra nascose in casa sua Giovanni Frignani, l’ufficiale 

dei Carabinieri che arrestò Mussolini, prima che egli venisse scoperto e incluso 

nell’elenco delle persone destinate alle Fosse Ardeatine. L’altro elemento 

fondamentale nella sua vita è l’incontro con Chiara Lubich agli albori del 

Movimento dei Focolari. Con la giovane maestra trentina l’intesa è immediata e 
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perfetta. Elena partecipa alla vita del movimento, ascolta, consiglia e segue la 

fondatrice, intesse con lei una fitta corrispondenza, ne assimila il carisma. Un libro 

tra storia e spiritualità, un invito alla speranza in tempi difficili. 

DAL TESTO – “Come tutte le persone molto spirituali Elena deve percorrere tutti 

quei gradini che per un cristiano significano assimilazione finale a Cristo. Tutto 

questo tempo, e fino all’ultima pagina della sua vita, Elena lo trascorre così; ma per 

capire bene il suo rapporto con Dio, come ribadì anche al cardinale Ascalesi, 

arcivescovo di Napoli, non le piaceva pregare accumulando parole e tanto meno 

raccomandandosi ai santi. Preferiva porsi nudamente alla presenza di Dio, come 

aveva imparato dalla tradizione luterana, che le ha anche conservato un intelligente 

umorismo: «I santi bisogna rispettarli, e sono d’accordo - disse al cardinale 

Ascalesi -. Ma com’è che qui a Napoli quando uno entra in chiesa va davanti a un 

santo o ad un altro e davanti al Santissimo non ci va nessuno? Forse perché voi in 

Italia siete abituati alle raccomandazioni?» .” 

L’AUTORE – Armando Droghetti è nato nel 1938 a Loreto. Funzionario del 

Ministero delle Finanze, ha conosciuto il Movimento dei Focolari nel 1959, mentre 

era allievo ufficiale a Foligno. Si è dedicato al movimento stando vari anni in Friuli 

Venezia Giulia, nella ex Jugoslavia negli anni di Tito, poi in Toscana, Umbria 

(dove ha conosciuto Elena Hoehn), Marche, Sicilia, Calabria e Malta. Dal 2001 

risiede al Centro del Movimento dei Focolari di Rocca di Papa. 

INDICE DELL’OPERA – Presentazione, di Matteo Luigi Napolitano – Prefazione, 

di Armando Droghetti – Premessa, di Giovanni Casoli - I. Nascita in Slesia e 

giovinezza ad Amburgo - II. Vacanze italiane - III. Un tempo dell’amore dagli esiti 

inaspettati - IV. Ciò che non ci si aspetta accade e altro ancora si annuncia - V. Il 

vero con-sorte: Luigi Alvino - VI. 1943: l’età dell’odio - VII. Un rischio enorme: 

salvare chi arrestò Mussolini - VIII. La guerra nel dopoguerra: il processo 

sommario a Elena Hoehn - IX. Basta con il nazismo, basta con il razzismo... - X. 

Elena Hoehn reclusa alle Mantellate - XI. Stella, la ragazza del ghetto - XII. Luci e 

ombre di Celeste Di Porto - XIII. Celeste Di Porto libera: da Assisi a Trento - XlV. 

Chiara Lubich e il suo ispirato carisma - XV. L’incontro fra Elena e Chiara - XVI. 

«Silenzio e amore» - XVII. Tra le clarisse e Gorbaciov: appelli, colloqui e discorsi 

- XVIII. Maria o Eva? La concezione della donna in Elena Hoehn - XIX. Gli ultimi 

anni di Elena - XX. La pagina finale: parole tra al di qua e Aldilà - Indice dei nomi 

 

 

5. Wokshop internazionale “Un ponte tra le culture: dalla polis alla civitas. 

Tempo, spazio e luce: intrecci tra arte, architettura e teologia in un mondo post-

moderno e multiculturale” 

 Vescovado di Ragusa, 16-21 giugno 2014 
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COMITATO PROMOTORE 

 

- Fondazione arch Ragusa, Ordine architetti Ragusa, Cattedra “dialogo tra le 

culture” e Ufficio per la cultura (diocesi di Ragusa)  

- Citta’ di Ragusa Assessorato alla cultura, Assessorato all’urbanistica e ai 

centri storici  

- Soprintendenza beni architettonici e culturali Ragusa 

 

 

UNIVERSITÀ PARTECIPANTI 

 - SPAGNA  UNIVERSIDAD POLITECNICA DE MADRID ETSAM Escuela   

   Tecnica Superior de Arquitectura 

 - FRANCIA UNIVERSITE’ PARIS-SORBONNE 

 - ALGERIA  Ecole d’Architecture e d’Urbanisme EPAU ALGER 

 - SVIZZERA ACCADEMIA DI MENDRISIO 

 - SVEZIA UNIVERSITA’ DI STOCCOLMA, Facoltà di Architettura 

 - ITALIA UNIVERSITA’ DI PALERMO Facoltà di architettura,  

   POLITECNICO DI MILANO Facoltà di Architettura,    

    UNIVERSITA’ DI   CATANIA  SDS Architettura di Siracusa 

 

DIRETTORI SCIENTIFICI 

- Arch. Gaetano Manganello, Presidente Fondazione ARCH Ragusa 

- Prof. Biagio Aprile, Direttore Cattedra “Dialogo tra le Culture” e Direttore 

Ufficio per la cultura (Diocesi di Ragusa) 

 

COORDINATORI SCIENTIFICI 

- Prof. Luis Moya ETSAM Madrid 

- Prof. Graziella Trovato ETSAM Madrid 

- Prof. Patrizia Ingallina  Sorbonne Paris, 

- Prof. Mariagrazia Leonardi  Phd Università di Catania 

 

ORGANIZZAZIONE E PROGETTAZIONE DEL WORKSHOP 

- Fondazione ARCH Ragusa, componenti del Consiglio di Fondazione: Architetti 

Laura Baragiola, Vittorio Battaglia, Cristiana Cannistrà, Anna Fidelio, Antonio 

Giummarra, Pinella Guastella, , Piero Maltese, Viviana Pitrolo. 

- Arch. Antonio Buscema,  Responsabile Ufficio Diocesano per l’edilizia di culto 

(Diocesi di Ragusa) 

- Dott. Giuseppe Di Mauro, Cattedra “Dialogo tra le Culture” e Ufficio per la 

Cultura (Diocesi di Ragusa) 

- Dott.ssa Salvina Fiorilla, Soprintendenza di Ragusa e Ufficio per la Cultura 

(Diocesi di Ragusa) 

- Arch. Giovanni Ingallinera, Ordine Architetti Ragusa e Ufficio per la Cultura 

(Diocesi di Ragusa) 
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P R O G R A M M A 

 

LUNEDI 16 GIUGNO 2014 

9.00-9.30  Accettazione Partecipanti presso la sede del Workshop, Ragusa 

Vescovado in via Roma. 

9.30  Presentazione del Workshop ai partecipanti: 

-Saluti  Vescovo di Ragusa, Sindaco del Comune di Ragusa, Presidente del 

Consiglio comunale, Soprintendente Beni culturali Ragusa 

-Presentazione degli obiettivi del Workshop, Presidente Ordine Architetti, 

Presidente Fondazione ARCH, Direttore Cattedra Dialogo tra le Culture 

10.30 -Prof. Giorgio Flaccavento “Urbanistica partecipata, L’esperienza di Insieme 

in città” 

11.00-13.00  Sopralluogo Aree di Progetto 

15.00-17.00  WORKSHOP Svolgimento delle attività del laboratorio 

17.00  Conferenza  Prof. Arch. Marco Rosario Nobile, Facoltà di Architettura di 

Palermo 

18.00  Conferenza  dott.ssa Salvina Fiorilla, Soprintendenza di Ragusa e Ufficio 

per la Cultura Diocesi di Ragusa 

19.00  Conferenza  Prof. Arch. Graziella Trovato, Escuela Politecnica di Madrid 

 

MARTEDI 17 GIUGNO 2014 

09.00-12.00  Workshop svolgimento delle attività del laboratorio 

12.00-13.00  Arch.  Marco Scarpinato, Università di Tunisi- arch. Lucia  Pierro 

autonome forme palermo 

14.30-18.00 Svolgimento delle attività del laboratorio 

18.00  Lecture prof. Domenico Paoletti Facolta’ Teologica s. Bonaventura Roma 

19.00  Lecture  prof. Arch. Luis Moya , Escuela Politecnica di Madrid 

20.00  Conferenza  prof. Arch. Patrizia Ingallina, Universitè de Paris Sorbonne 

 

MERCOLEDI 18 GIUGNO 2014 

09.00-12.00  WORKSHOP Svolgimento delle attività del laboratorio 

12.00-13.00  Arch. Joao Machado, Accademia di Mendrisio 

18.00 Lecture prof. Edoardo Scognamiglio Facoltà Teologica dell’Italia 

meridionale Napoli 

19.00  Lecture   Ing.  Mariagrazia Leonardi ,  Università di Catania 

20.00  Lecture  prof. arch. Paolo Carpi,  Università di Genova  

 

GIOVEDI 19 GIUGNO 2014 

09.00-18.00  WORKSHOP  Svolgimento delle attività del laboratorio 

18.00 lecture    prof. Giuseppe Falanga, Facoltà Teologica dell’Italia meridionale 

Napoli 
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19.00 Conferenza  Prof. Arch. Giuseppe Guerrera, Facoltà di Architettura di 

Palermo 

20.00 Lecture  prof. Zaira Dato sds Architettura, Università di Catania 

 

VENERDI  20 GIUGNO 2014 

09.00-18.00  WORKSHOP  Svolgimento delle attività del laboratorio 

18.00 Conferenza  Prof. Gianni Colzani, Pontificia Università Urbaniana di Roma 

19.00 Conferenza  Prof. Arch. Eugenio Morello, Politecnico di Milano 

20.00 Concerto coro e orchestra Calicantus  Auditorium soprintendenza 

 

SABATO   21 GIUGNO 2014 

9.00 - Presentazione dei risultati del workshop, presidente ordine architetti, 

presidente fondazione arch,  direttore cattedra “dialogo tra le culture” e ufficio per 

la cultura della diocesi di Ragusa. 

9.30 - Lecture Christian Devillers Sorbonne Paris. 

10.00-11.30 Presentazione dei progetti elaborati dai gruppi partecipanti al 

workshop. 

11.30-  Valutazione dei progetti da parte della giuria.  

12.30- Ringraziamenti Vescovo di Ragusa, Sindaco del comune di Ragusa, 

Presidente del Consiglio Comunale, Soprintendente Beni culturali Ragusa, 

consegna degli attestati di partecipazione e premiazione. 

 

6. Collaborazioni varie 

L’Ufficio per la cultura della Diocesi di Ragusa ha infine collaborato alle seguenti 

iniziative: 

a. Cineforum presso UniTre di Comiso 

b. Cineforum per le scuole di Comiso 

c. Iniziative su “La Chiesa per la scuola” 

d. “Vittoria PEACE FILM FEST” (16-18 dicembre 2013) 

e. Esercizi spirituali cittadini “Maria e la Parola. Ascoltare la Parola di Dio, 

riflettere, condividere, convertirsi” (Sala Pietro Palazzo – Comiso, 12-14 

marzo, ore 20) 

Il Direttore  

Biagio Aprile   
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Relazione dell’attività svolta nell’anno scolastico 2013-2014 
 

Attività organizzative 

 

I principali adempimenti che hanno coinvolto in sinergia le Scuole e 

l’Ufficio per l’IRC, in ordine cronologico, sono i seguenti: 

 

- Organizzazione di corsi di formazione e aggiornamento per i docenti curriculari 

delle scuole dell’Infanzia e Primaria  idonei e disponibili all’insegnamento della 

religione cattolica. 

- Rilevamenti statistici degli alunni avvalentesi dell’insegnamento della religione 

cattolica per le scuole di ogni ordine e grado ricadenti nella diocesi. 

- Trasmissione degli elenchi dei docenti curriculari delle scuole Infanzia-Primarie 

individuati per l’insegnamento della religione cattolica. 

- Richiesta delle necessità orarie delle Scuole per l’insegnamento della religione 

cattolica mediante i docenti specialisti. 

- Individuazione dei docenti specialisti per il conferimento degli incarichi annuali e 

delle supplenze temporanee. 

 

Come negli anni scorsi, l’Ufficio ha sempre mantenuto un costante dialogo 

con tutte le scuole della diocesi, ottenendo una proficua collaborazione per tutti gli 

adempimenti scolastici annuali che vedono coinvolte le Scuole e l’Ufficio per 

l’IRC.  

 

Le graduatorie per l’individuazione dei docenti specialisti da segnalare alle 

Scuole per l’affidamento degli incarichi e delle supplenze per l’insegnamento della 

religione cattolica sono state formate con la massima trasparenza, seguendo le 

disposizioni contenute nel nuovo Decreto vescovile del 13 aprile 2012, prot. 

420/2012.  

Per la formazione delle graduatorie e per esaminare gli eventuali ricorsi, 

S.E. si è avvalso del contributo di un’apposita Commissione da egli presieduta e 

formata dal sottoscritto Direttore dell’Ufficio prof. Giuseppe Cugno Garrano, dal 

Vice Direttore  prof. Claudio Linguanti, dal prof. Francesco Raffo e Don Vincenzo 

La Porta. 
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In base alle espresse richieste orarie delle Scuole, le proposte di nomina, al 

fine di garantire il regolare inizio del nuovo anno scolastico 2014/15, sono state 

effettuate alla fine del mese di agosto 2014. 

 Il cumulo delle ore relative ai vari incarichi per le proposte di nomina è 

stato definito secondo i criteri sotto indicati in ordine di priorità: 

 

1) Utilizzazione e riarticolazione oraria per i docenti di ruolo, secondo le 

 nuove esigenze venutasi a creare nelle istituzioni scolastiche. 

2) Assegnazione di ore e sedi per i Sacerdoti, secondo le precise indicazioni 

 del Vescovo. 

3) Assegnazione delle ore nello stesso Comune. 

4) Assegnazione delle ore nella stessa scuola ed in uno stesso settore 

 (Infanzia-Primaria o Secondario di 1°- 2° Grado) 

5) Assegnazione delle ore in non più di due Scuole. 

6) Accoglienza, nei limiti del possibile, delle richieste di conferme e di part-

 time. 

 

Attività formative 

 

 Il percorso degli incontri di formazione e aggiornamento si è sviluppato, 

per quest'anno, su due direttrici, relative ai contenuti e alla didattica. 

Per la parte riguardanti i contenuti, hanno avuto luogo sei incontri: il primo 

sul documento dell’anno “Educhiamoci alla Speranza”, a cura di don Paolo, il 

secondo sui cambiamenti della relazione educativa, in rapporto ai mutamenti 

generazionali, a cura del prof. Domenico Mandalà; i successivi si sono snodati 

attorno alla realtà del "corpo", partendo da una riflessione di don Paolo La Terra 

sul rapporto tra salvezza e salute, continuando con l'approfondimento della 

dimensione biblica del corpo, curato da Suor Mara Campagnolo, per concludersi 

con l'approccio morale presentato dal prof. Carmelo La Porta.  

Sul versante della parte didattica, proseguendo il percorso dell'anno 2012-

2013, nel mese di marzo 2014 ha avuto luogo una tre giorni teorico-laboratoriale 

sugli episodi di apprendimento situato, condotto dal prof. Pier Cesare Rivoltella e 

dalla dott.ssa Simona Ferrari, del Cremit (Università Cattolica di Milano). Il prof. 

Rivoltella è uno dei massimi esperti mondiali di didattica multimediale e di 

rapporto tra didattica e web 2.0. 

Il livello dei relatori e l'attualità degli argomenti trattati riaffermano la 

volontà dell’Ufficio di proseguire in una attività di formazione ed aggiornamento 

di alto livello, al servizio dei docenti nella realtà ecclesiale della diocesi. 

Sempre nell'ambito della formazione, è da sottolineare la partecipazione di 

tre docenti della diocesi al corso di aggiornamento regionale per formatori di 

formatori sugli EAS, che ha avuto luogo a Messina nel mese di novembre 2013, 

organizzato dall'Ufficio regionale IRC in collaborazione con L'Ufficio Scolastico 

Regionale della Sicilia. 
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L'Ufficio diocesano, inoltre, ha mantenuto i contatti con l'Ufficio regionale 

IRC della CESI, partecipando attivamente agli incontri da quest’ultimo 

organizzati.. 

 

Attività solidali 

 

Come già esplicitato nella precedente relazione annuale, nel dicembre 2010 

fu avviato da questo Ufficio il Progetto “AIUTIAMOLI A CRESCERE” – Per lo 

sviluppo dei popoli africani -rivolto, soprattutto, alla costruzione di scuole in quei 

posti dell’Africa dove mancano condizioni e strutture che possano permettere ai 

bambini di studiare. 

Molte scuole (anche di altre diocesi) hanno aderito al nostro Progetto e ci 

hanno permesso di realizzare una piccola scuola nel Villaggio di Doudja 

(CAMERUN), che è stata inaugurata nel mese di marzo del 2012. Visto il successo 

educativo e pratico ottenuto con queste iniziative, l’Ufficio ha continuato anche in 

quest’anno scolastico avviando una raccolta di fondi per la costruzione di due aule 

di Scuola Secondaria in UGANDA, nella Diocesi di Kotido.  

Alla fine dell’anno scolastico 2013/14 sono già stati inviati i fondi 

occorrenti per la realizzazione delle classi e, al momento in cui scrivo questa 

relazione, posso affermare che le aule sono già state costruite e che, nel prossimo 

mese di febbraio 2015, una delegazione presieduta dal Vescovo si recherà in 

Uganda per l’inaugurazione delle opere realizzate con il nostro aiuto. 

 

Il Direttore  

Prof. Giuseppe Cugno Garrano 
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Relazione dell’attività svolta nell’anno pastorale 2013-2014 
 

L’Ufficio di pastorale familiare ha promosso la comunicazione e i  contatti  per un 

cammino comune di conoscenza reciproca,  di confronto, di corresponsabilità, di 

comprensione dei bisogni e delle risorse e possibilità di collaborazione tra i 

componenti della Rete dei rappresentanti della pastorale familiare nelle parrocchie. 

Ha realizzato un pieghevole per far conoscere gli appuntamenti tradizionali, le 

nuove proposte, l'organizzazione e le attività svolte dall'Ufficio. 

 

1) Attività pastorali 

 Nei giorni 12 e 13 ottobre 2013 si è svolto il  Ritiro Spirituale per le 

famiglie, sulla  Lettera agli Efesini, in cui si sono alternati momenti di silenzio, di 

preghiera e di condivisione. A guidarlo  è stato, come l’anno precedente,  padre 

Cesare Geroldi, della Congregazione dei Padri Gesuiti, a Ragusa, presso la Casa di 

spiritualità dei Padri Gesuiti. E' stata un'esperienza molto profonda  per le 

numerose coppie presenti. 

 

Nei giorni 16-17 novembre si è tenuto, presso la parrocchia dei Santi Apostoli a 

Comiso,  il Convegno del Centro di Preparazione al Matrimonio, con il tema: 

“La corresponsabilità all’interno della famiglia e nella relazione con gli altri”. 

Relatore è stato, per la seconda volta,il prof. Alessandro Ricci, psicologo e 

psicoterapeuta romano. Hanno partecipato con pieno coinvolgimento molte coppie 

animatrici sia di preparazione al matrimonio, sia di gruppi familiari. 

 

Il 28 dicembre, per la Festa della Santa Famiglia, si è svolto, in collaborazione 

con l’Ufficio della Cultura e il Vicariato di Ragusa, un concerto-meditazione nella 

parrocchia della Sacra Famiglia di Ragusa. Inoltre, in collaborazione con l’Ufficio 

Liturgico, si sono preparate delle proposte per la liturgia della celebrazione della S. 

Messa domenicale. 

 

Per l'occasione della 36ª Giornata diocesana della vita del 2 febbraio 2014, il 

programma ha previsto: sabato 1, un incontro-dibattito sul tema dei Vescovi italiani 

per la Giornata della vita “Generare futuro”, tenuta, presso la parrocchia del 

Preziosissimo Sangue di Ragusa, dall’ing. Livio Trombetta, presidente del CAV di 

Messina; domenica 2 febbraio, la visita del Vescovo  alle mamme ed ai neonati dei 

reparti degli ospedali M.P. Arezzo di Ragusa e Guzzardi di Vittoria; sabato 8 

febbraio un momento di preghiera per i bimbi mai nati e le loro mamme e papà, 

presso le Carmelitane di Ragusa; un ciclo di incontri con i giovani delle scuole: 

l’istituto Besta di Ragusa, l’istituto Cannizzaro di Vittoria, l’istituto Carducci di 
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Comiso e l’istituto Grimaldi di Chiaramonte. Tutti i vari momenti hanno avuto una 

notevole e molto positiva partecipazione. Anche in questa occasione  si sono 

preparate delle proposte per la liturgia della celebrazione della S. Messa 

domenicale in collaborazione con l’Ufficio liturgico. 

 

Il 9 febbraio ha avuto luogo, nel saloncino della parrocchia Santi Apostoli di 

Comiso dalle 16 alle 20, la terza Festa diocesana dei fidanzati. Si è avuta una 

notevole partecipazione di fidanzati e coppie animatrici. E' stata ancora una volta 

un'esperienza molto positiva nei suoi vari momenti. Dopo l’accoglienza e il 

momento di gioco ed animazione, si è avuta una parte di riflessione con la 

proiezione di video e la relazione-testimonianza dei coniugi Delizia e Nicandro 

Prete sul tema “La gioia del sì per sempre”, lo stesso tema voluto da Papa 

Francesco per l’incontro con i fidanzati in piazza S. Pietro il 14 febbraio, al quale 

tra l’altro ha partecipato un bel gruppo dalla nostra diocesi. Il tutto si è completato 

con un “Happy Hour” finale. 

 

Domenica 16 marzo 2014 si è svolta a Ragusa, presso la parrocchia del 

Preziosissimo Sangue,  la XXIII Assemblea Diocesana di Pastorale familiare. 

L'Assemblea diocesana  è un appuntamento importante della tradizione dell'Ufficio 

diocesano di PF. E' un'occasione di formazione, riflessione,  di scambio e di 

confronto fra tutti coloro che, in vari modi, sono coinvolti nelle attività di pastorale 

familiare nelle parrocchie e nei movimenti. E' un momento proficuo per guardare 

alla realtà che si vive, alle urgenze della famiglia, per considerare dove siamo e 

dove vogliamo andare, guardando al cammino svolto e alle prospettive future a cui 

tendere insieme, nella corresponsabilità. 

Il tema "Ti voglio dare un consiglio" (Es.18,19) -  Famiglie corresponsabili, 

famiglie profetiche – è stato svolto dal prof. Gregorio Vivaldelli, noto biblista di 

Trento, autore di diversi libri, collaboratore  da anni dell’ufficio nazionale della 

Conferenza episcopale italiana per la famiglia, conosciuto da tempo e stimato nella 

nostra diocesi. 

Nelle relazioni è stato messo in rilievo il ruolo della Parola di Dio nell'educazione 

ed evidenziato come decidere di "educare" sia un'autentica sfida al contesto 

culturale nel quale la famiglia è inserita (alla luce anche del documento dei vescovi 

italiani: "Educare alla vita buona del Vangelo"); inoltre è stata descritta la 

dimensione profetica della "corresponsabilità" e della capacità di leggere i segni dei 

tempi, coniugando tale comprensione con la logica del Vangelo. 

 

Il 4 maggio si è ripetuta  la partecipazione alla Giornata catechistica diocesana  per 

l’attuazione degli incontri (paralleli a quello dei figli) con i genitori dei bambini 

della prima fascia di età. Questa si sta confermando una bella esperienza  per le 

coppie della pastorale familiare che animano gli incontri ed una preziosa 

opportunità per i genitori, molti dei quali non hanno mai partecipato a incontri per 

famiglie e manifestano il desiderio di avere altre possibilità di ripetere l’esperienza. 
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Nei giorni 18-19 luglio, a Casuzze, presso la Chiesa della Trasfigurazione, si è 

tenuta la “Festa della Famiglia”. L’appuntamento ha previsto due momenti: 

venerdì 18, alle ore 20.30, la “Lezione spettacolo” di Pierluigi Bartolomei su “I 5 

linguaggi dell’amore” di Gary Chapman e sabato 19  la celebrazione della S. Messa 

da parte del Vescovo, S.E. Mons. Paolo Urso. E’ stata una bella, molto riuscita, 

occasione per ritrovarsi, al centro dell’estate, e sottolineare, in modo diverso e 

simpatico, un messaggio positivo per la relazione di coppia e familiare, da vivere in 

modo corresponsabile.  

 

2) Iniziative pastorali 
 E’ stata offerta una formazione costante, necessaria per il servizio e il 

sostegno alla famiglia, nei corsi di preparazione al matrimonio, che non possono 

essere affrontati con approssimazione; nella promozione di gruppi famiglia per 

giovani coppie, che sono importanti per accompagnare i giovani sposi nelle 

tematiche della vita coniugale, nei primi delicati anni di vita insieme; nel sostegno 

ai gruppi famiglia per le coppie adulte che continuano il loro cammino di crescita. 

Dopo i primi passi, fatti l’anno scorso, si stanno elaborando ulteriori iniziative 

riguardanti l'educazione all'affettività, per accompagnare nelle varie tappe 

dell'amore, in una preparazione non solo immediata, ma, innanzitutto, remota e 

prossima.  

Il settore della formazione ha proseguito la sua attività di supporto e sostegno ai 

gruppi-famiglia già presenti o in via di formazione, nelle varie Parrocchie della 

Diocesi, (di recente ha tenuto un ritiro per il gruppo famiglia della parrocchia di S. 

Croce). La formazione  ai contenuti e alle metodologie dell’ animazione rimane 

uno dei pilastri fondamentali per quanti vogliono proporre a se stessi e ad altre 

famiglie percorsi di crescita nella relazione di coppia e nella fede, dando così 

concreto seguito all’ invito del Papa e della Chiesa di curare in modo particolare la 

famiglia, bene prezioso della Chiesa e della società. 

Anche quest'anno sono stati preparati dei sussidi utilizzabili dai gruppi famiglia, 

realizzando degli approfondimenti, sul tema pastorale “Educhiamoci alla 

corresponsabilità”, nell'ambito della famiglia, attraverso il libro sulla Lettera agli 

Efesini, preparato dall'Ufficio Catechistico per i centri di ascolto. Abbiamo 

ricevuto numerosi riscontri dell'utilizzo degli approfondimenti in modo fruttuoso.  

Dall’esperienza degli incontri per i genitori durante la giornata catechistica 

diocesana, come si auspicava (e sollecitata in un incontro del 19 ottobre 2013 tra i 

responsabili della formazione e i catechisti delle parrocchie che avevano 

partecipato alla giornata del 28 aprile), è nata una attività di Formazione svolta in 

collaborazione con l’Ufficio Catechistico e frutto dell’ esigenza ormai  

irrinunciabile di legare insieme la catechesi dei ragazzi con la cura delle loro 

famiglie, con incontri in diverse parrocchie. 
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Il settore del CPM (centro di preparazione al matrimonio), continua a svolgere 

opera di coordinamento e formazione per gli animatori dei fidanzati a Ragusa. Ha 

promosso, come ogni anno, il Convegno di formazione per gli animatori a 

novembre ed ha organizzato per la terza volta quest'anno, la festa diocesana dei 

fidanzati che si sta confermando una occasione  molto gradita di riflessione e festa 

per i giovani fidanzati e i loro formatori. 

 

Il settore “Educazione alla genitorialità” ha continuato nell’attuazione in varie  

parrocchie di momenti di  incontro interessanti e costruttivi per genitori ed 

educatori. 

 

La collaborazione con altri uffici diocesani ha visto, con l'Ufficio catechistico, 

dopo gli incontri di studio su itinerari catecumenali per i fidanzati dell’anno scorso, 

la continuazione del percorso in linea con i nuovi orientamenti pastorali sulla 

preparazione al matrimonio ed alla famiglia della CEI che ci invitano ad una 

riflessione nuova sulla preparazione al matrimonio. 

 

Il settore del Centro Aiuto alla Vita si è mosso sempre con grande impegno ed 

entusiasmo dei vari operatori. Il sostegno alle mamme ha fatto si che qualcuna 

abbandonasse l’idea dell’aborto. Gli operatori hanno attuato la loro formazione 

annuale; hanno continuato le attività svolte finora: la collaborazione con le aziende 

sanitarie per iniziative di sostegno alle madri; la realizzazione del progetto 

«Gemma» con possibilità di sostegno economico alle ragazze madri con problemi; 

l'informazione in alcuni corsi prematrimoniali; incontri di preghiera per le coppie 

che hanno difficoltà ad avere dei figli e per le donne o coppie che hanno vissuto 

l’aborto; la sensibilizzazione nelle scuole con la collaborazione con insegnanti di 

religione su temi riguardanti la vita; la pubblicizzazione delle possibilità offerte dal 

Centro.  

Sono stati tenuti a Ragusa gli incontri per cammini di spiritualità per i 

separati con un numero crescente di partecipanti. E’ un cammino che si svolge 

positivamente . 

Sta continuando in modo costante e fruttuoso il cammino di sostegno alle 

famiglie con gravi lutti con i gruppi presenti a Ragusa, Comiso e Vittoria. Anche 

quest’anno è stato realizzato e diffuso materiale divulgativo (locandine e 

pieghevoli).  

 L’Ufficio ha svolto la sintesi delle risposte da parte delle varie realtà della 

diocesi al questionario preparatorio del Sinodo straordinario sulla famiglia indetto 

da Papa Francesco per ottobre 2014.  

 

I responsabili 

Maria Silvia e Pino Petrolito 

don Romolo Taddei 
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Relazione dell’attività svolta nell’anno pastorale 2013-2014 
 

A) Attività di animazione. 

Durante l’anno si sono svolti incontri di animazione missionaria nelle 

Comunità a richiesta delle parrocchie e in occasione di feste. Altri incontri 

sono stati programmati da alcuni vicariati con la presenza di missionari 

presenti in diocesi occasionalmente.  

 

B) Attività di formazione.  

1) Incontri mensili di formazione missionaria per i giovani del “Percorso” 

in collaborazione con le Missionarie Comboniane Secolari. 

2) Incontri nelle parrocchie che hanno chiesto collaborazione per attivare o 

ravvivare gruppi ed equipe missionarie. 

3) Formazione e coordinazione di esperienze missionarie estive. 

4) Campo di lavoro estivo per i giovani del “Percorso”. 

 

C) Attività di Cooperazione. 

1) Contributi finanziari a progetti presentati dai Missionari Iblei nel 

mondo. 

2) Incontri in diocesi con la presenza di Missionari rientrati per 

sensibilizzare alla Cooperazione. 

3) Cooperazione con il PIME in preparazione alla Ordinazione Sacerdotale 

di Daniele Criscione. 

4) Cooperazione con l’OFS per la formazione di una famiglia Fidei 

Donum in partenza (2014) per il Cile (Diocesi di Copiapò). 

5) Accoglienza e valorizzazione di P. Giovanni Battaglia, Fidei Donum in 

Brasile, attualmente parroco a Ragusa e da ottobre 2013 nuovo direttore 

della pastorale Diocesana. Cooperazione con la diocesi brasiliana di 

Ourinhos SP. 

 

Il Direttore 

don Giovanni Battaglia 
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Calendario dell’attività svolta nell’anno pastorale 2013-2014 
 

OTTOBRE 2013 

 

Lun. 8 - Salone Parrocchia Preziosissimo Sangue, Ragusa 

ore 17.30 - Incontro formativo sulla ‘‘Prevenzione’’ 

Rianimazione cardiopolmonare e disostruzione 

delle vie aeree nell'adulto e nel bambino (in collaborazione con CIVES - Ragusa) 

 

Mer. 9 - Biblioteca Ospedale Civile, Ragusa 

Incontro Consulta Ufficio pastorale della salute 

 

Gio. 17 - Casa di Riposo San Giuseppe, Ragusa 

ore 16.00 - Celebrazione dell’Anno della Fede per gli anziani e i malati 

 

Ven. 18 - San Luca Evangelista, medico 

Sala Conferenze Ordine dei Medici 

ore 17.00 - Incontro per i medici: Ludopatia. Malattia del nostro tempo. 

Parliamone insieme. 

 

Lun. 21 - Centro di Spiritualità Cor Jesu, Ragusa 

ore 16.00 - Corso formativo per Volontari e Ministri Straordinari operanti nella 

Pastorale della Salute 

“L’approccio al malato e la relazione d’aiuto” 

 

Lun. 28 - Centro di Spiritualità Cor Jesu, Ragusa 

ore 16.00 - Corso formativo per Volontari e Ministri Straordinari operanti nella 

Pastorale della Salute 

“La sofferenza nell’AT e nel NT” 

 

NOVEMBRE 2013 

 

Lun. 4 - Centro di Spiritualità Cor Jesu, Ragusa 

ore 16.00 - Corso formativo per Volontari e Ministri Straordinari operanti nella 

Pastorale della Salute 

“Le Cappellanie Ospedaliere” 
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Lun. 11 - Centro di Spiritualità Cor Jesu, Ragusa 

ore 16.00 - Corso formativo per Volontari e Ministri Straordinari operanti nella 

Pastorale della Salute 

“Il Volontariato nel settore sanitario” 

 

Mer. 13 - Auditorium Camera di Commercio, Ragusa 

ore 17.30 - Conferenza/Dibattito sul Gioco d’azzardo patologico 

 

Lun. 18 - Centro di Spiritualità Cor Jesu, Ragusa 

ore 16.00 - Corso formativo per Volontari e Ministri Straordinari operanti nella 

Pastorale della Salute 

“Il Ministero della Consolazione” 

 

Lun. 25 - Centro di Spiritualità Cor Jesu, Ragusa 

ore 16.00 - Corso formativo per Volontari e Ministri Straordinari operanti nella 

Pastorale della Salute 

“I compiti specifici del Ministero Straordinario dell’Eucaristia” 

 

DICEMBRE 2013 

 

Lun. 2 - Avvento nelle Case di riposo (Vicariato di Ragusa)  

Gio. 5 - Giornata del Volontariato - Incontro con i giovani 

ore 9.00 - Auditorium Istituto E. Fermi, Ragusa 

(in collaborazione con il Provveditorato agli Studi e la Consulta Regionale 

Studentesca) 

 

Gio. 5 - Sala Avis, Ragusa (in collaborazione con l’AVO) 

ore 16.30 - Conferenza: “Salute e immigrazione”  

 

Dom. 8 – Solennità dell’Immacolata Concezione 

ore 10.00 – Cappella Ospedale Civile 

Celebrazione Eucaristica con mandato ai nuovi Volontari della Pastorale della 

Salute 

 

Lun. 9 - Avvento nelle Case di riposo (Vicariato di Comiso)  

 

Mer. 11 - Avvento nelle Case di riposo (Vicariato di Vittoria)  

 

Ven. 13 - Santa Lucia, Vergine e Martire,Reparto Oculistico - OMPA, Ragusa 

ore 11.00 - Celebrazione Eucaristica per i malati, i Medici e gli Operatori sanitari 

 

Sab. 14 - R.S.A. (Piazza Igea), Ragusa 

ore 11.00 - Celebrazione Eucaristica per i malati e gli anziani 
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Lun. 16 - Avvento nelle Case di riposo (Vicariato di Chiaramonte Gulfi)  

 

Gio. 19 - Natale di corresponsabilità con le fragilità 
ore 17.30 – Celebrazione Eucaristica - Parrocchia San Pietro Apostolo, Ragusa 

 

Sab. 28 - Santi Innocenti, Martiri,Sala Avis, Ragusa 

ore 9.00 - Conferenza: Violenza e abuso sui minori 

(in collaborazione con l’Associazione Nazionale Carabinieri di Ragusa) 

 

GENNAIO 2014 

 

Sab. 25 - Auditorium Liceo Magistrale G.B. Vico, Ragusa 

ore 9.00 - Incontro/Dibattito sulla prevenzione dell’Alcolismo e della Dipendenza 

da Internet 

 

FEBBRAIO 2014 

 

Dom. 2 - Festa diocesana della vita 

 

Dom. 9 - Celebrazione Eucaristica in preparazione alla GMM 

Presidi Ospedalieri, Case di cura e Case di riposo 

 

Mar. 11 – XXII Giornata Mondiale del Malato 

Celebrazione Eucaristica e benedizione dei malati nei vicariati della diocesi 

 

Vicariato di Ragusa 

ore 15.30 - Cattedrale S. Giovanni Battista, Ragusa 

ore 16.00 - Parrocchia S. Maria di Portosalvo, Marina di Ragusa 

ore 19.00 - Parrocchia B.M.V. di Lourdes, S. Giacomo Bellocozzo 

 

Vicariato di Chiaramonte Gulfi 

ore 16.30 - S. Maria La Nova, Chiaramonte Gulfi 

ore 16.00 - Parrocchia SS. Annunziata e S. Giuseppe, Giarratana 

ore 18.00 - Parrocchia S. Giovanni Battista, Monterosso Almo 

 

Vicariato di Comiso 

ore 16.00 - Parrocchia S. Maria delle Stelle, Comiso 

ore 17.00 - Parrocchia Maria SS. del Rosario, Pedalino 

ore 16.00 - Parrocchia S. Giovanni Battista, Santa Croce Camerina 

Vicariato di Vittoria 

ore 18.00 - Parrocchia S. Nicolò di Bari, Acate 

ore 18.00 - Parrocchia S. Maria di Portosalvo, Scoglitti 

ore 18.00 - Parrocchia S. Cuore, Vittoria 
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MARZO 2014 

 

Lun. 10 - Stazioni Quaresimali nelle Case di riposo (Vicariato di Ragusa) 

 

Lun. 17 - Stazioni Quaresimali nelle Case di riposo (Vicariato di Comiso) 

 

Giov. 20 - Ven. 21 - Parrocchia S. Pietro Apostolo, Ragusa  

ore 16.00 - Esercizi Spirituali radiofonici per i malati 

 

Lun. 24 

Stazioni Quaresimali nelle Case di riposo 

(Vicariato di Vittoria) 

 

Lun. 31 - Stazioni Quaresimali nelle Case di riposo 

(Vicariato di Chiaramonte Gulfi) 

 

APRILE 2014 

 

Mar. 8 – Parrocchia Preziosissimo Sangue, Ragusa 

Ore 16.30 - Precetto Pasquale per Medici, Operatori Sanitari e Associazioni di 

Volontariato 

 

MAGGIO 2014 

 

Lun. 5 - Mese di maggio nelle Case di riposo (Vicariato di Ragusa) 

 

Lun. 12 - Giornata dell’Infermiere (Sede Cives Ragusa) 

 

GIUGNO 2014 

 

Sab. 19 - Dom. 20 – Istituto Suore del Sacro Cuore, Ragusa 

Ore 17.00 - Percorsi estivi di prevenzione sull’alcolismo e incidenti stradali 

 

Il Direttore 

don Giorgio Occhipinti  
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Relazione dell’attività svolta nell’anno pastorale 2013-2014 

 
Uno dei primi appuntamenti per l’anno pastorale 2013-2014 “Educhiamoci alla 

corresponsabilità” è stata la “Prima assemblea degli operatori di pastorale sociale” 

svoltasi l’11 ottobre 2013 a Ragusa presso il saloncino della Curia. Durante 

l’incontro è stato esposto il programma annuale dell’Ufficio ed è stato favorito un 

confronto sulle modalità di diffusione della Dottrina sociale della Chiesa. 

 

Un’altra importante attività dell’Ufficio è stata la celebrazione della “Prima 

giornata diocesana della Custodia del Creato” che ha avuto come tema “La 

famiglia educa alla Custodia del Creato”. All’iniziativa hanno partecipato più di 

150 persone di tutte le fasce d’età, intere famiglie, alcune “lontane” dal mondo 

ecclesiale. Domenica 13 ottobre, con partenza dai Giardini Iblei, durante le due 

passeggiate sono stati rievocati i 5 ambiti della “custodia”. Tra i partecipanti il 

gruppo più numeroso ha scelto la passeggiata naturalistica mentre l’altro (persone 

anziane, o con problemi di deambulazione, oppure bambini nei passeggini) quella 

urbana, accompagnati dalle guide del Club Alpino Italiano – Sezione Ragusa 

(Carlo Battaglia e Luciano Iacono). I due gruppi al termine si sono incontrati nella 

Chiesa di Santo Rocco per un momento di preghiera presieduto da fra’ Paolo 

Messina. Il messaggio che abbiamo voluto far passare durante la giornata è stato 

quello dell’omelia del 19 marzo 2013 di Papa Francesco il quale ci ha ricordato che 

“‘custodire il creato’ è un impegno totalizzante che non riguarda solo i cristiani, 

“ha una dimensione che precede e che è semplicemente umana, riguarda tutti. E’ il 

custodire l’intero creato, la bellezza del creato, come ci viene detto nel Libro della 

Genesi e come ci ha mostrato san Francesco d’Assisi: è l’avere rispetto per ogni 

creatura di Dio e per l’ambiente in cui viviamo. E’ il custodire la gente, l’aver 

cura di tutti, di ogni persona, con amore, specialmente dei bambini, dei vecchi, di 

coloro che sono più fragili e che spesso sono nella periferia del nostro cuore. E’ 

l’aver cura l’uno dell’altro nella famiglia: i coniugi si custodiscono 

reciprocamente, poi come genitori si prendono cura dei figli, e col tempo anche i 

figli diventano custodi dei genitori. E’ il vivere con sincerità le amicizie, che sono 

un reciproco custodirsi nella confidenza, nel rispetto e nel bene. In fondo, tutto è 

affidato alla custodia dell’uomo, ed è una responsabilità che ci riguarda tutti. Siate 

custodi dei doni di Dio!”. 
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Sulla scia dell’impegno per la custodia del Creato l’Ufficio ha aderito alla Rete 

interdiocesana dei Nuovi Stili di Vita
103

 (coordinata da don Adriano Sella della 

Diocesi di Padova) “per promuovere un movimento del popolo di Dio sui Nuovi 

Stili di Vita nella Chiesa e nella Società”. La Rete è suddivisa in quattro aree 

geografiche (adriatica, centro-nord, siciliana, tirrenica) e s’incontra 

periodicamente, soprattutto per “area”, al fine di definire iniziative e di realizzare 

eventi comuni. L’Ufficio quest’anno ha partecipato a tutte le riunioni dell’area 

siciliana. 

 

Il progetto formativo elaborato dall’Ufficio e avviato nel 2012, seguendo le 

indicazioni del Vescovo per questo anno pastorale, ci ha visto collaborare con il 

Vicariato foraneo di Ragusa e quello di Vittoria per l’organizzazione di un ciclo di 

incontri sulla Dottrina Sociale della Chiesa. Gli appuntamenti programmati hanno 

costituito l’inizio dei “Percorsi (in)formativi” per Operatori di pastorale sociale. Il 

primo incontro si è tenuto il 29 ottobre a Vittoria, presso il salone del Santuario 

della Madonna della Salute e, il giorno seguente, a Ragusa presso il Centro 

pastorale Giovanni Paolo II della parrocchia Preziosissimo Sangue di N.S.G.C.. 

Con l’aiuto del prof. Carmelo La Porta, sono state evidenziate la “fisionomia, la 

finalità e le idee cardine della Dottrina Sociale”, che hanno costituito la cornice 

entro la quale abbiamo sviluppato i contenuti più specifici degli incontri successivi: 

 “La famiglia, il lavoro e la festa” il 27 novembre 2013 a Ragusa con il 

prof. Maurilio Assenza, direttore della Caritas della diocesi di Noto e il 2 

dicembre 2013 a Vittoria con il sac. Roberto Asta, vicario foraneo di 

Ragusa;  

 “Ripensare lo sviluppo in un’economia globalizzata” il 14 gennaio a 

Vittoria e il 22 gennaio a Ragusa con il prof. Marco Platania, 

dell’Università degli Studi di Catania;  

 “La politica al servizio del bene comune: quali responsabilità per il 

cristiano” il 19 febbraio a Ragusa con il prof. Giuseppe Rossi, 

dell’Università degli Studi di Catania, e “La politica, via istituzionale della 

carità” il 25 febbraio a Vittoria con il sac. Mario Cascone, vicario foraneo 

di Vittoria; 

                                                         
103 Obiettivi della rete interdiocesana dei Nuovi Stili di Vita: 1) Far crescere l’amore per il Creato e le 

sue creature a partire dal messaggio biblico; 2) stimolare nuovi stili di vita, ricercando insieme 

percorsi e piste pastorali; 3) scambiare esperienze ed iniziative, valorizzando le risorse a livello 

culturale ed organizzativo, incoraggiando dinamiche di emulazione; 4) favorire capacità critiche verso 

gli attuali sistemi di sviluppo e di consumo con una visione profonda dell’umano; 5) organizzare e 
promuovere convegni e laboratori di approfondimento; 6) elaborare iniziative di rete (campagne, 

tematiche e azioni), avendo anche parole comuni sulle politiche ambientali; 7) coinvolgere le diocesi 

e tutte le loro strutture e organismi ecclesiali, valorizzando i cristiani come soggetti protagonisti della 

Chiesa; 8) formare ed aggiornare operatori per nuovi stili di vita; 9) creare sinergie fra i gruppi e le 
associazioni del territorio con obiettivi comuni; 10) collaborare con il gruppo Custodia del Creato 

della CEI per approfondire la relazione Dio – Persona – Ambiente alla luce della Rivelazione 
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 “Il mondo di domani. Sviluppo umano, custodia del creato, giustizia e 

pace” il 25 marzo a Vittoria e il 26 marzo a Ragusa con la prof.ssa 

Giuliana Martirani, dell’Università Federico II di Napoli; 

 “Tra il dire e il fare: l’essere”, il 7 maggio a Ragusa e il 13 maggio a 

Vittoria. Una “Tavola rotonda” alla quale sono intervenuti, con 

testimonianze di vita, il dott. Antonio Lucenti (medico oncologo presso 

l’ospedale Civile di Ragusa e Coordinatore dell’ambito Lavoro 

dell’UDPSL), il dott. Mario Molè (Imprenditore e Presidente Confindustria 

Giovani Ragusa), il dott. Leonardo Licitra (Imprenditore e vicepresidente 

nazionale Confindustria Giovani), il prof. Giampaolo Schillaci (Professore 

ordinario nella Facoltà di Agraria dell’Università di Catania e Assessore 

tecnico al Comune di Scicli), il dott. Giovanni Scifo (ex Questore), il dott. 

Orlando Lombardi (Coordinatore dell’ambito Custodia del Creato 

dell’UDPSL). 

Trattando la stessa tematica in due date e due luoghi diversi per ciascun incontro 

abbiamo voluto favorire una partecipazione più numerosa possibile. È stato un 

primo intenso anno in cui abbiamo voluto porre le basi per nuove iniziative che 

potessero far conoscere e praticare il Magistero sociale nelle nostre comunità e 

nelle nostre città, non ad esclusivo vantaggio degli “addetti ai lavori” ma come 

formazione delle coscienze per tanti: intento primario dei “Percorsi (in)formativi di 

Dottrina sociale della Chiesa”. Abbiamo registrato una partecipazione 

notevolmente maggiore agli incontri tenuti a Vittoria (dove sono confluiti anche 

diversi comisani). 

Altro incontro molto partecipato, dal titolo “I cristiani e la città”
104

, organizzato in 

collaborazione col vicariato foraneo di Vittoria, si è svolto il 21 marzo 2014 presso 

“La Tenda” (parrocchia Spirito Santo). Ha guidato la riflessione il prof. Giuseppe 

Savagnone, docente della Scuola di formazione politica “Pedro Arrupe” e della 

Scuola superiore di specializzazione in bioetica e sessuologia dell’Istituto teologico 

San Tommaso di Messina. È stato uno dei momenti di riflessione sui “nodi” con 

cui siamo chiamati a misurarci come cittadini cristiani, sulla necessità di un atto 

penitenziale che «il mondo cattolico» dovrebbe fare per le sue responsabilità negli 

ultimi decenni di vita pubblica in questo Paese malato, sull’esplorazione di uno 

spazio per il «ritorno» dei cattolici in politica, su quel «bisogna fare qualcosa» per 

cui in molti siamo sospesi fra l’essere intrigati e l’essere impauriti, l’essere incerti e 

l’essere pronti. 

 

Riguardo al progetto del “Microcredito per l’avvio d’impresa”, dopo la firma del 

Protocollo d’intesa avvenuta il 27 agosto 2013, si è registrata un’accelerazione 

                                                         
104 A Verona papa Benedetto ha affermato che il compito di agire in ambito politico per costruire un 

giusto ordine nella società è un compito «della più grande importanza, al quale i cristiani laici italiani 

sono chiamati a dedicarsi con generosità e con coraggio, illuminati dalla fede e dal magistero della 
Chiesa e animati dalla carità di Cristo». Paolo Urso, Educhiamoci alla corresponsabilità, Ragusa, 21 

settembre 2013, pag. 31 
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nella tempistica di attuazione. Infatti si è proceduto alla stesura del “Regolamento 

per il funzionamento e l’operatività del Fondo di Garanzia” e il 9 dicembre 2013 

alla pubblicazione del primo “Avviso” che ha disciplinato l’accesso al 

Microcredito per avviare un’attività nei settori dell’artigianato, del commercio, 

dell’agricoltura, dell’industria, del turismo e dei servizi. L’Avviso è stato messo a 

disposizione sui siti delle Diocesi di Ragusa
105

, di Noto e dell’Ente Camerale di 

Ragusa oltre alla possibilità di poterne ritirare copia cartacea negli uffici 

rispettivamente competenti. Inoltre ne è stata data ampia diffusione con lettera del 

14 dicembre 2013 inviata a tutti i sacerdoti della Diocesi e attraverso una 

conferenza stampa il 19 dicembre 2013, presso la Biblioteca “Mons. Francesco 

Pennisi” (Sala del Fondo Antico) del Vescovado, durante la quale è stato 

presentato anche il “Comitato di Valutazione” che sovrintenderà alla gestione del 

“Fondo di Garanzia”. 

Il Comitato svolgerà in particolare le seguenti attività: 

 approvazione delle condizioni, dei criteri e delle modalità operative 

relative alla gestione del Fondo; 

 delibera del plafond massimo nonché dei criteri e della misura di impegno 

del Fondo in relazione ai versamenti periodici degli Enti promotori, alle 

richieste di microcredito ricevute, alla rischiosità delle operazioni garantite, 

con l’obiettivo di garantire per quanto possibile sempre ed in maniera 

integrale la copertura delle eventuali perdite subite dagli istituti di credito; 

 verifica delle caratteristiche delle operazioni di microcredito e delibera di 

eventuali modifiche sulla base delle richieste provenienti dai soggetti 

richiedenti o dai soggetti finanziatori; 

 delibera della richiesta di sottoscrizione della convenzione da parte delle 

banche; 

 delibera dell’ammissione dei soggetti richiedenti al percorso di start-up 

(valutazione sostenibilità del progetto); 

 delibera delle singole richieste di attivazione della garanzia. 

 

Il Comitato di Valutazione è composto dal dott. Renato Meli (direttore pro tempore 

UDPSL - “Soggetto Gestore”), dal dott. Emanuele Occhipinti e dalla dott.ssa 

Grazia Corallo (Diocesi di Ragusa), da don Gianni Donzello e dal prof. Maurilio 

Assenza (Diocesi di Noto) dal dott. Carmelo Arezzo e dal dott. Angelo Firrito 

(Ente Camerale di Ragusa). 

Il 16 dicembre 2013 è stata rivolta a tutti gli Istituti di Credito che hanno almeno 

una filiale presente sul territorio della nostra Provincia la proposta di sottoscrivere 

una Convenzione al fine di sostenere finanziariamente le iniziative imprenditoriali 

e di lavoro autonomo che possono essere avviate nell’ambito del Progetto. 

                                                         
105http://www.diocesidiragusa.it/attivita/uffici/ufficio-pastorale-sociale-lavoro/578-avviso-pubblico-

microcredito-per-lavvio-dimpres/ 
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Nel corso del 2014 sono state siglate due Convenzioni: una con la Banca di Credito 

Cooperativo Contea di Modica e l’altra con la Banca Agricola Popolare di Ragusa. 

Alla prima non sono state inoltrate istanze in quanto la situazione finanziaria della 

stessa non è solida. 

Il primo Avviso è stato chiuso il 18 marzo 2014 allorché sono pervenute 47 

richieste ed il Fondo di Garanzia non poteva garantirne un numero maggiore (il 

fondo è stato dotato per il primo anno di euro 125.000,00). 

Il 27 maggio 2014, presso la sala del fondo antico della Biblioteca diocesana 

“Mons. Francesco Pennisi” a Ragusa, si è svolta la riunione che ha dato vita alla 

Rete tecnico-operativa per l’attività di tutoraggio e accompagnamento dei 

richiedenti il “Microcredito”. Alla riunione hanno partecipato i responsabili delle 

organizzazioni di categoria di Confcooperative Ragusa, Cna Ragusa, Ordine dei 

dottori commercialisti ed esperti contabili di Ragusa e Modica, Confcommercio 

Ragusa, Coldiretti Ragusa, PmiRagusa, che hanno aderito al progetto sociale, 

sottoscrivendo un’apposita convenzione, ed individuando le persone che si 

occuperanno della fase di accompagnamento e tutoraggio di coloro che 

presenteranno le istanze di microcredito. I tutor individuati sono il dott. Emanuele 

Lo Presti, il dott. Daniele Filippello, il dott. Paolo Mollura, il dott. Gianluca 

Manenti, il dott. Giovanni Aprile, il dott. Gianluca Gurrieri, il dott. Davide Rabito. 

Ad ognuno di essi è stato affidato il delicato compito di accompagnare i potenziali 

imprenditori nella definizione della loro idea progettuale trasformandola in 

progetto d’impresa e, dopo un’attenta valutazione, di dare un parere sulla fattibilità 

economica e finanziaria delle singole idee imprenditoriali.
106

 

 

È stato anche siglato, l’11 aprile 2014, un Protocollo d’intesa tra l’Ente Nazionale 

per il Microcredito
107

 e la Diocesi di Ragusa
108

 che prevede attività necessarie alla 

realizzazione del Progetto “Microcredito e Servizi per il Lavoro”
109

 ed in 

particolare per garantire “una puntuale integrazione delle informazioni in loro 

possesso in materia di microcredito e autoimpiego, con riguardo innanzitutto alla 

                                                         
106 A margine dell’incontro in merito al Fondo di Garanzia del progetto di microcredito, Renato Meli 

lancia un’ulteriore proposta che, se raccolta da chi di competenza, potenzierebbe l’intervento 
economico-sociale: “Pare che sui Fondi ex Insicem ci siano dei residui dovuti ai ribassi d’asta delle 

gare espletate. Dato che il progetto di microcredito delle due Diocesi e della Camera di Commercio 

sta dando delle risposte concrete all’auto-imprenditoria, peraltro attraverso procedure di massima 

trasparenza e pubblicità, perché non destinare una parte importante di quei residui per alimentare il 

Fondo di Garanzia permettendo così il finanziamento di tante altre idee progettuali cui non abbiamo 

potuto dare riscontro? (dal Comunicato Stampa n. 287 – 29/05/2014 “Microcredito per l’avvio 

d’impresa: costituita la rete tecnico-operativa per la definizione del percorso finalizzato 

all’accompagnamento e tutoraggio delle idee progettuali”). 
107 A firma del Capo Progetto, dott. Mario Esposito. 
108 A firma del Direttore dell’Ufficio diocesano della pastorale sociale e del lavoro, dott. Renato Meli, 

autorizzato ad intervenire giusta delega prot. 253 del 14/03/2014 di S.E. rev.ma il Vescovo, Mons. 

Paolo Urso. 
109 Azione di sistema per la promozione e creazione presso i Servizi per il lavoro di strumenti 

operativi innovativi volti all’autoimpiego e alla microimprenditorialità. 
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sistematizzazione delle informazioni sui beneficiari che si rivolgeranno al 

programma di microcredito gestito per il tramite degli Sportelli informativi, al fine 

di consentire il monitoraggio dell’utenza dei programmi di microcredito a fronte 

dell’offerta di servizi specialistici di informazione ed accompagnamento 

all’erogazione del credito e allo start up d’impresa, con l’obiettivo finale di 

favorire l’elaborazione di politiche di specie maggiormente affini alle necessità 

dell’utenza e alle prospettive di sviluppo del microcredito e della 

microimprenditorialità diffusa nei territori di riferimento”. Il Protocollo di Intesa 

avrà durata limitata alla vita del Progetto “Microcredito e Servizi per il Lavoro” e 

nel caso di proroghe delle attività progettuali. La durata s’intenderà prolungata alle 

nuove scadenze fissate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 

 

Per ufficializzare la disponibilità di alcuni componenti della “Rete” nel mese di 

aprile ho nominato, fino al 21/10/2015, data di scadenza naturale dell’Ufficio, gli 

operatori di pastorale sociale su indicazione dei rispettivi Parroci e sentito il 

Vescovo: 

- per la parrocchia Santa Maria Maddalena in Vittoria la sig.ra Giovannella 

Vasile; 

- per la parrocchia San Giovanni Battista in Vittoria il sig. Giuseppe Ruta; 

- per la parrocchia Anime Sante del Purgatorio in Vittoria la sig.ra 

Giuseppina Leonardi; 

- per la parrocchia San Giovanni Bosco in Vittoria la sig.ra Antonella 

Giarratana; 

- per la parrocchia San Giovanni Bosco in Vittoria il sig. Calafiore 

Salvatore; 

- per la parrocchia San Giuseppe in Vittoria il sig. Rosario Macca; 

- per la parrocchia San Domenico Savio in Vittoria il sig. Renato Piparo; 

- per la parrocchia Spirito Santo in Vittoria il sig. Filippo Blanco; 

- per la parrocchia Resurrezione in Vittoria i sigg. Emanuele La Terra ed 

Emanuele Giommarresi; 

- per la parrocchia SS. Rosario in Vittoria la sig.ra Rosangela Denaro; 

- per la parrocchia Madonna della Salute in Vittoria la sig.ra Angela Denaro. 

 

Il 23 aprile 2014 l’Ufficio ha aderito al Progetto “La Musica nel Cuore” presentato 

da Fabiana Tidona e Giovanni Dall’O’, rappresentanti rispettivamente della 

cooperativa sociale Ozanam e dell’associazione culturale musicale “Shine”, 

offrendo a titolo gratuito un supporto alla comunicazione e alla diffusione delle 

loro iniziative. 

 

In occasione della memoria di San Giuseppe lavoratore abbiamo predisposto ed 

inviato a tutti i presbiteri, i diaconi, i religiosi e le religiose un sussidio affinché in 

ogni parrocchia e in ogni comunità della nostra Diocesi si celebrasse una “Veglia 

di preghiera” per i lavoratori e per coloro che il lavoro non ce l’hanno, l’hanno 
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perso o lo stanno cercando. Nella lettera di accompagnamento al sussidio per 

sottolineare il valori che hanno i gesti concreti si è fatto riferimento al progetto di 

“Microcredito per l’avvio d’impresa” avente la finalità di aiutare concretamente 

quanti vivono grave difficoltà nella ricerca di un lavoro. 

Per la stessa occasione è stato inviato agli organi di stampa il “Messaggio del 1° 

maggio in memoria di san Giuseppe artigiano e della festa del lavoro”.
110

 

 

Anche quest’anno l’Ufficio ha rappresentato la Diocesi e il suo Pastore in alcuni 

convegni tra i quali si segnalano: “Famiglia e unioni civili. Spunti per una 

riflessione” (2 dicembre 2013); “Ripartire dalla cooperazione per il lavoro di tutti 

e il benessere comune” (3° Seminario di studi sull’Economia Sociale–14 marzo 

2014); “Microcredito ed inclusione sociale e finanziaria: Il ruolo dei nuovi 

                                                         
110 L’Ufficio Diocesano della Pastorale Sociale e del Lavoro coglie l’occasione del Primo Maggio, 

memoria liturgica di san Giuseppe artigiano, per esprimere vicinanza a quanti non hanno lavoro, a 
tutti i lavoratori, gli imprenditori, gli artigiani e i commercianti, colpiti dall’attuale crisi economica 

che ha coinvolto in modo profondo quasi tutti i settori lavorativi del nostro territorio, causando perdita 

dei posti di lavoro, chiusura di molte realtà agricole, industriali, artigianali e commerciali.  Riteniamo 

non sia procrastinabile l’elaborazione di un “nuovo modello di sviluppo”: solo in questo senso la crisi 
può essere considerata un’opportunità, una sfida alla quale tutti dobbiamo partecipare come testimoni 

di speranza del cambiamento. Siamo consapevoli che le parole devono essere accompagnate da gesti 

concreti di condivisione e di solidarietà, quali dare “la giusta mercede agli operai” e onorare i debiti. 

Nessun istituto di credito neghi il denaro alle aziende per investirlo in operazioni finanziarie di 
carattere speculativo. Né lo Stato, né alcun gruppo economico tragga lucro dai fallimenti. Non 

sottovalutiamo poi quanto l’occupazione sia connessa non solo all’andamento dell’economia ma 

anche agli stili di vita. Ci rivolgiamo dunque anche alle famiglie, oltre che agli imprenditori e agli 

operatori economici: prepariamo meglio i ragazzi e i giovani alla vita “buona”, rispettosa del Creato, 
custode delle relazioni, capace di sobrietà, esperta in essenzialità. Vivere la festa dei lavoratori oggi, 

ha il significato particolare di «stringersi gli uni agli altri» per ricercare insieme la soluzione dei 

problemi complessi presenti nel nostro territorio. Infatti la solitudine vissuta nei momenti di difficoltà 

risulta per tutti (imprenditori, lavoratori in mobilità o in cassa integrazione, persone in cerca di 
lavoro) un ulteriore motivo di scoraggiamento.  L’attuale ricorrenza, al di là degli interessi di parte, 

deve connotarsi di un rinnovato impegno a realizzare le fondamentali dimensioni del lavoro: 

promuovere la dignità della persona e realizzare il bene comune. Questa giornata ci deve anche 

stimolare a ricercare la giustizia riguardo alla distribuzione della ricchezza, non utilizzata per creare 
lavoro ma per accumulare egoisticamente beni e poteri, spesso fattore divisorio e limitante alla 

risoluzione dei problemi che richiedono invece il contributo concorde di persone con formazione, 

cultura e competenze diverse e complementari. Appare indispensabile inoltre, per creare lavoro, 

rilanciare gli investimenti proprio in quei settori intorno ai quali dovrebbe ruotare il sistema 

produttivo del nostro territorio: agricoltura, artigianato, beni culturali, turismo, ambiente e servizi, in 

una logica di cooperazione e di rete. Occorre promuovere la corresponsabilità valorizzando al 

massimo le energie positive di ogni attore coinvolto: dal singolo cittadino alle organizzazioni di 

categoria, dal sistema delle imprese al contributo dell’associazionismo, dal mondo sindacale a quello 
del volontariato. “… come Cirenei della speranza, … dobbiamo aiutarci tra di noi, per dimenticare un 

po’ l’egoismo e sentire nel cuore il “Noi”, come popolo che vuole andare avanti (Papa Francesco)”. 

Per realizzare tutto questo è necessario ascoltarsi reciprocamente e la Chiesa ragusana desidera 

continuare a fare la sua parte nel favorire questo percorso comune. Ponendoci nell’atteggiamento che 
scaturisce dalla speranza cristiana fondata su Gesù Risorto invochiamo la Sua protezione su tutti i 

lavoratori e su quanti sono alla ricerca di un’occupazione. 
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sportelli informativi per il microcredito e l’autoimpiego in Sicilia Orientale” (4 

aprile 2014); “Miseria ladra” (28 maggio 2014). Inoltre da menzionare la 

presentazione di due libri di notevole interesse sociale: “I sovversivi. In terra di 

mafia la normalità è rivoluzione” di Nino Amadore, Editori Laterza (a Ragusa il 27 

marzo e a Vittoria l’11 aprile) e “La condizione giovanile in Italia” (edito da Il 

Mulino) nell’ambito della manifestazione “A tutto volume – Libri in festa” (a 

Ragusa il 7 giugno). 

 

A giugno nell’ambito del Progetto Policoro, abbiamo proposto ad alcuni dirigenti 

degli Istituti superiori, primariamente di quelli tecnici e professionali, degli incontri 

informativi per gli studenti delle quinte classi, in quanto maggiormente interessati 

ad un immediata ricerca di autoimpiego e autoimprenditorialità e/o cooperazione. È 

stato predisposto un calendario di incontri a partire da ottobre 2014. 

 

Si sono dimessi dall’Ufficio, per impegni di lavoro, Ignazio Grillo e Viviana 

Assenza. A loro siamo comunque grati per il contributo donatoci. 

 

Infine, delineato il programma per il nuovo anno pastorale, sono state tracciate 

delle piste di lavoro: alcune impellenti come la preparazione al Convegno 

nazionale che si svolgerà dal 24 al 26 ottobre “NELLA PRECARIETÀ, LA 

SPERANZA. Educare alla speranza in un tempo di precarietà: le giovani 

generazioni nella ricerca del lavoro e nel progettare la loro famiglia”, altre 

anch’esse impegnative come la 2
a
 Giornata diocesana della Custodia del Creato 

“Educare alla custodia del creato per la salute dei nostri paesi e delle nostre 

città”, come l’ultima fase del progetto di divulgazione della Dottrina sociale della 

Chiesa nelle parrocchie e come la tre giorni sui Nuovi Stili di Vita. 

 

Il Direttore 

dott. Renato Meli 
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Rendiconti  
2014 
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AVVENTO DI FRATERNITÀ 
 

 
PARROCCHIA, ENTE, PRIVATI CITTÀ OFFERTA 

Angelo Custode Ragusa  0 

Anime Sante del Purgatorio Ragusa € 30,00 

S. Antonio abate Ragusa  0 

B. M. V. di Lourdes Bellocozzo € 52,00 

Beato Clemente Ragusa € 100,00 

Cattedrale S. Giovanni Battista Ragusa 0  

Sacro Cuore di Gesù Ragusa € 1.052,00 

SS. Ecce Homo Ragusa € 165,00 

Sacra Famiglia Ragusa 0  

S. Francesco d'Assisi Ragusa € 200,00 

S. Francesco di Paola Ragusa 0  

S. Francesco Saverio Marina di Ragusa 0  

S. Giorgio Ragusa 0  

S. Giovanni Maria Vianney Ragusa 0  

S. Giuseppe Artigiano Ragusa € 300,00 

S. Isidoro Agricola Ragusa € 20,00 

S. Luigi Gonzaga Ragusa € 200,00 

S. Maria Ausiliatrice Ragusa 0  

S. Maria delle Scale Ragusa 0  

S. Maria di Portosalvo Marina di Ragusa € 245,00 

Maria SS. Nunziata Ragusa 0  

Maria Regina Ragusa € 205,00 

S. Paolo Apostolo Ragusa € 650,00 

S. Pier Giuliano Ejmard Ragusa € 200,00 

S. Pio X Ragusa 0  

S Pietro Apostolo Ragusa 0  

Preziosissimo Sangue di N.S.G.C. Ragusa € 250,00 

S. Rosalia Ragusa 0  

SS. Salvatore Ragusa € 75,00 

S. Tommaso Apostolo Ragusa 0  

    0  

Immacolata Concezione B.V.M. Chiaramonte G. 0  

S. Maria La Nova Chiaramonte G. 0  

S. Nicola Chiaramonte G. € 6,00 

Madonna del Rosario Roccazzo Chiaramonte G. 0  

    0  

Maria SS. Annunziata e S. Giuseppe Giarratana 0  

    0  

S. Giovanni Battista Monterosso A. 0  

Maria SS. Assunta Monterosso A. 0  
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S. Antonio di Padova Comiso 0  

Santi Apostoli Comiso € 60,00 

Sacro Cuore di Gesù Comiso 0  

S. Giuseppe Comiso 0  

Maria SS. Annunziata Comiso € 150,00 

S. Maria delle Grazie Comiso 0  

Maria SS. del Rosario Pedalino 0  

S. Maria delle Stelle Comiso 0  

      

S. Giovanni Battista S. Croce Cam. 0  

      

S. Nicolò di Bari Acate 0  

Anime Sante del Purgatorio Vittoria € 50,00 

Sacro Cuore di Gesù Vittoria 0  

S. Domenico Savio Vittoria 0  

S. Francesco di Paola Vittoria 0  

S. Giovanni Battista Vittoria 0  

S. Giovanni Bosco Vittoria 0  

S. Giuseppe Vittoria 0  

Madonna Assunta Vittoria 0  

Madonna delle Lacrime Vittoria 0  

Madonna della Salute Vittoria 0  

S. Maria di Portosalvo Scoglitti € 160,00 

S. Maria Goretti Vittoria 0  

S. Maria Maddalena Vittoria 0  

Resurrezione Vittoria 0  

SS. Rosario Vittoria € 210,00 

Spirito Santo Vittoria 0  

      

Santuario Madonna Gulfi Chiaramonte G. € 50,00 

      

TOTALE EURO    € 4.430,00 
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GIORNATA DEI MALATI DI LEBBRA 

PARROCCHIA, ENTE, PRIVATI CITTÀ OFFERTA 

Angelo Custode Ragusa  100,00 

Anime Sante del Purgatorio Ragusa 50,00 

S. Antonio abate Ragusa 45,00 

B. M. V. di Lourdes Bellocozzo 35,00 

Beato Clemente Ragusa 155,00 

Cattedrale S. Giovanni Battista Ragusa 40,00 

Sacro Cuore di Gesù Ragusa 0 

SS. Ecce Homo Ragusa 150,00 

Sacra Famiglia Ragusa 0 

S. Francesco d'Assisi Ragusa 80,00 

S. Francesco di Paola Ragusa 50,00 

S. Francesco Saverio Marina di Ragusa 0 

S. Giorgio Ragusa 0 

S. Giovanni Maria Vianney Ragusa 85,00 

S. Giuseppe Artigiano Ragusa 645,00 

S. Isidoro Agricola Ragusa 25,00 

S. Luigi Gonzaga Ragusa 0 

S. Maria Ausiliatrice Ragusa 0 

S. Maria delle Scale Ragusa 30,00 

S. Maria di Portosalvo Marina di Ragusa 237,00 

Maria SS. Nunziata Ragusa 0 

Maria Regina Ragusa 110,00 

S. Paolo Apostolo Ragusa 320,00 

S. Pier Giuliano Ejmard Ragusa 10,00 

S. Pio X Ragusa 110,00 

S Pietro Apostolo Ragusa 375,00 

Preziosissimo Sangue di N.S.G.C. Ragusa 150,00 

S. Rosalia Ragusa 0 

SS. Salvatore Ragusa 110,00 

S. Tommaso Apostolo Ragusa 0 

     

Immacolata Concezione B.V.M. Chiaramonte G. 0 

S. Maria La Nova Chiaramonte G. 100,00 

S. Nicola Chiaramonte G. 10,00 

Madonna del Rosario Roccazzo Chiaramonte G. 0 

   

Maria SS. Annunziata e S. Giuseppe Giarratana 0 

     

S. Giovanni Battista Monterosso A. 0 

Maria SS. Assunta Monterosso A. 0 

     

S. Antonio di Padova Comiso 150,00 
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Santi Apostoli Comiso 70,00 

Sacro Cuore di Gesù Comiso 0 

S. Giuseppe Comiso 0 

Maria SS. Annunziata Comiso 350,00 

S. Maria delle Grazie Comiso 0 

Maria SS. del Rosario Pedalino 0 

S. Maria delle Stelle Comiso 0 

     

S. Giovanni Battista S. Croce Cam. 145,00 

     

S. Nicolò di Bari Acate 500,00 

Anime Sante del Purgatorio Vittoria 70,00 

Sacro Cuore di Gesù Vittoria 135,00 

S. Domenico Savio Vittoria 0 

S. Francesco di Paola Vittoria 0 

S. Giovanni Battista Vittoria 152,00 

S. Giovanni Bosco Vittoria 0 

S. Giuseppe Vittoria 0 

Madonna Assunta Vittoria 0 

Madonna delle Lacrime Vittoria 0 

Madonna della Salute Vittoria 0 

S. Maria di Portosalvo Scoglitti 170,00 

S. Maria Goretti Vittoria 0 

S. Maria Maddalena Vittoria 50,00 

Resurrezione Vittoria 185,00 

SS. Rosario Vittoria 0 

Spirito Santo Vittoria 0 

   

 Santuario Maria SS. di Gulfi  Chiaramonte G 25,00 

   

Monastero Carmelitane  100,00 

Varie  78,00 

TOTALE  EURO    5292,00 
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GIORNATA DEL MIGRANTE E DEL RIFUGIATO 

 

PARROCCHIA, ENTE, PRIVATI CITTÀ OFFERTA 

Angelo Custode Ragusa  

Anime Sante del Purgatorio Ragusa 25,00 

S. Antonio abate Ragusa 35,00 

B. M. V. di Lourdes Bellocozzo 25,00 

Beato Clemente Ragusa 0 

Cattedrale S. Giovanni Battista Ragusa 250,00 

Sacro Cuore di Gesù Ragusa 0 

SS. Ecce Homo Ragusa 0 

Sacra Famiglia Ragusa 0 

S. Francesco d'Assisi Ragusa 40,00 

S. Francesco di Paola Ragusa 30,00 

S. Francesco Saverio Marina di Ragusa 0 

S. Giorgio Ragusa 0 

S. Giovanni Maria Vianney Ragusa 0 

S. Giuseppe Artigiano Ragusa 0 

S. Isidoro Agricola Ragusa 30,00 

S. Luigi Gonzaga Ragusa 68,00 

S. Maria Ausiliatrice Ragusa 100,00 

S. Maria delle Scale Ragusa 0 

S. Maria di Portosalvo Marina di Ragusa 480,00 

Maria SS. Nunziata Ragusa 0 

Maria Regina Ragusa 0 

S. Paolo Apostolo Ragusa 0 

S. Pier Giuliano Ejmard Ragusa 0 

S. Pio X Ragusa 0 

S Pietro Apostolo Ragusa 258,00 

Preziosissimo Sangue di N.S.G.C. Ragusa 0 

S. Rosalia Ragusa 0 

SS. Salvatore Ragusa 40,00 

S. Tommaso Apostolo Ragusa  

     

Immacolata Concezione B.V.M. Chiaramonte G. 0 

S. Maria La Nova Chiaramonte G. 0 

S. Nicola Chiaramonte G. 0 

Madonna del Rosario Roccazzo Chiaramonte G. 0 

   

Maria SS. Annunziata e S. Giuseppe Giarratana 0 

     

S. Giovanni Battista Monterosso A. 0 

Maria SS. Assunta Monterosso A. 0 
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S. Antonio di Padova Comiso 100,00 

Santi Apostoli Comiso 75,00 

Sacro Cuore di Gesù Comiso 83,00 

S. Giuseppe Comiso 0 

Maria SS. Annunziata Comiso 253,00 

S. Maria delle Grazie Comiso 0 

Maria SS. del Rosario Pedalino 0 

S. Maria delle Stelle Comiso 0 

     

S. Giovanni Battista S. Croce Cam. 0 

     

S. Nicolò di Bari Acate 100,00 

Anime Sante del Purgatorio Vittoria 60,00 

Sacro Cuore di Gesù Vittoria 0 

S. Domenico Savio Vittoria 0 

S. Francesco di Paola Vittoria 0 

S. Giovanni Battista Vittoria 0 

S. Giovanni Bosco Vittoria 0 

S. Giuseppe Vittoria 0 

Madonna Assunta Vittoria 0 

Madonna delle Lacrime Vittoria 0 

Madonna della Salute Vittoria 0 

S. Maria di Portosalvo Scoglitti 0 

S. Maria Goretti Vittoria 0 

S. Maria Maddalena Vittoria 50,00 

Resurrezione Vittoria 0 

SS. Rosario Vittoria 0 

Spirito Santo Vittoria 0 

   

 Santuario Maria SS. di Gulfi  Chiaramonte G 0 

   

Varie  0 

TOTALE  EURO    2.102,00 
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GIORNATA PER IL SEMINARIO (NATALE) 

 
PARROCCHIA, ENTE, PRIVATI CITTÀ OFFERTA 

Parr. S. Nicolò di Bari Acate 0 

Parr. Immacolata Concezione della B.V. M. Chiaramonte Gulfi 0 

Parr. S. Maria La Nova Chiaramonte Gulfi 25,00 

Parr. S. Nicola Chiaramonte Gulfi 6,00 

Santuario Madonna di Gulfi Chiaramonte Gulfi 30,00 

Parr. Maria SS. Annunziata Comiso 300,00 

Parr. Maria SS. del Rosario Comiso 0 

Parr. S. Antonio di Padova Comiso 0 

Parr. S. Giuseppe Comiso 0 

Parr. S. Maria delle Grazie Comiso 0 

Parr. S. Maria delle Stelle Comiso 180,00 

Parr. Sacro Cuore di Gesù Comiso 100,00 

Parr. Santi Apostoli Comiso 70,00 

Parr. Maria SS. Annunziata e S. Giuseppe Giarratana 0 

Parr. Maria SS. Assunta Monterosso Almo 0 

Parr. S. Giovanni Battista Monterosso Almo 0 

Chiesa del Carmine Ragusa 0 

Parr. Angelo Custode Ragusa 0 

Parr. Anime Sante del Purgatorio Ragusa 50,00 

Parr. Beata Maria Vergine di Lourdes Ragusa 55,00 

Parr. Beato Clemente Ragusa 225,00 

Parr. Cattedrale S. Giovanni Battista Ragusa 0 

Parr. Maria Regina Ragusa 200,00 

Parr. Maria SS. Nunziata Ragusa 0 

Parr. Preziosissimo Sangue di N.S.G.C. Ragusa 400,00 

Parr. S. Antonio Abate Ragusa 65,00 

Parr. S. Francesco d’Assisi Ragusa 0 

Parr. S. Francesco di Paola Ragusa 50,00 

Parr. S. Francesco Saverio Ragusa 0 

Parr. S. Giorgio Ragusa 310,00 

Parr. S. Giovanni Maria Vianney Ragusa 0 

Parr. S. Giuseppe Artigiano Ragusa 450,00 

Parr. S. Isidoro Agricola Ragusa 40,00 

Parr. S. Luigi Gonzaga Ragusa 222,00 

Parr. S. Maria Ausiliatrice Ragusa 300,00 

Parr. S. Maria delle Scale Ragusa 0 

Parr. S. Maria di Portosalvo Ragusa 520,00 

Parr. S. Paolo Apostolo Ragusa 520,00 
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Parr. S. Pier Giuliano Eymard Ragusa 150,00 

Parr. S. Pietro Apostolo Ragusa 0 

Parr. S. Pio X Ragusa 131,00 

Parr. S. Rosalia Ragusa 0 

Parr. S. Tommaso Apostolo Ragusa 105,00 

Parr. Sacra Famiglia Ragusa 0 

Parr. Sacro Cuore di Gesù Ragusa 170,00 

Parr. SS. Ecce Homo Ragusa 0 

Parr. SS. Salvatore Ragusa 75,00 

Suore Cappuccine Ragusa 0 

Suore Giuseppine Ragusa 0 

Suore Carmelitane Ragusa 100,00 

Parr. S. Giovanni Battista Santa Croce Camerina 205,00 

Parr. Anime Sante del Purgatorio Vittoria  50,00 

Parr. Madonna Assunta Vittoria 0 

Parr. Madonna della Salute Vittoria 50,00 

Parr. Madonna delle Lacrime Vittoria 0 

Parr. Resurrezione Vittoria 0 

Parr. S. Domenico Savio Vittoria 0 

Parr. S. Francesco di Paola Vittoria 173,00 

Parr. S. Giovanni Battista Vittoria 1055,00 

Parr. S. Giovanni Bosco Vittoria 0 

Parr. S. Giuseppe Vittoria 0 

Parr. S. Maria di Portosalvo Vittoria 215,00 

Parr. S. Maria Goretti Vittoria 0 

Parr. S. Maria Maddalena Vittoria 100,00 

Parr. Sacro Cuore di Gesù Vittoria 150,00 

Parr. Spirito Santo Vittoria 0 

Parr. SS. Rosario Vittoria 0 

TOTALE  EURO  6.847,00 
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GIORNATA PER IL SEMINARIO (PENTECOSTE) 
 

PARROCCHIA, ENTE, PRIVATI CITTÀ OFFERTA 

Parr. S. Nicolò di Bari Acate 200,00 

Parr. Immacolata Concezione della B.V. M. Chiaramonte Gulfi 0 

Parr. S. Maria La Nova Chiaramonte Gulfi 0 

Parr. S. Nicola Chiaramonte Gulfi 5,00 

Santuario Madonna di Gulfi Chiaramonte Gulfi 35,00 

Parr. Maria SS. Annunziata Comiso 100,00 

Parr. Maria SS. del Rosario Comiso 0 

Parr. S. Antonio di Padova Comiso 100,00 

Parr. S. Giuseppe Comiso 0 

Parr. S. Maria delle Grazie Comiso 0 

Parr. S. Maria delle Stelle Comiso 0 

Parr. Sacro Cuore di Gesù Comiso 0 

Parr. Santi Apostoli Comiso 0 

Parr. Maria SS. Annunziata e S. Giuseppe Giarratana 0 

Parr. Maria SS. Assunta Monterosso Almo 0 

Parr. S. Giovanni Battista Monterosso Almo 0 

Chiesa del Carmine Ragusa 0 

Parr. Angelo Custode Ragusa 0 

Parr. Anime Sante del Purgatorio Ragusa 80,00 

Parr. Beata Maria Vergine di Lourdes Ragusa 50,00 

Parr. Beato Clemente Ragusa 65,00 

Parr. Cattedrale S. Giovanni Battista Ragusa 0 

Parr. Maria Regina Ragusa 0 

Parr. Maria SS. Nunziata Ragusa 0 

Parr. Preziosissimo Sangue di N.S.G.C. Ragusa 0 

Parr. S. Antonio Abate Ragusa 30,00 

Parr. S. Francesco d’Assisi Ragusa 90,00 

Parr. S. Francesco di Paola Ragusa 40,00 

Parr. S. Francesco Saverio Ragusa 0 

Parr. S. Giorgio Ragusa 0 

Parr. S. Giovanni Maria Vianney Ragusa 0 

Parr. S. Giuseppe Artigiano Ragusa 200,00 

Parr. S. Isidoro Agricola Ragusa 30,00 

Parr. S. Luigi Gonzaga Ragusa 135,00 

Parr. S. Maria Ausiliatrice Ragusa 100,00 

Parr. S. Maria delle Scale Ragusa 50,00 

Parr. S. Maria di Portosalvo Ragusa 0 

Parr. S. Paolo Apostolo Ragusa 0 
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Parr. S. Pier Giuliano Eymard Ragusa 100,00 

Parr. S. Pietro Apostolo Ragusa 0 

Parr. S. Pio X Ragusa 90,00 

Parr. S. Rosalia Ragusa 0 

Parr. S. Tommaso Apostolo Ragusa 0 

Parr. Sacra Famiglia Ragusa 100,00 

Parr. Sacro Cuore di Gesù Ragusa 350,00 

Parr. SS. Ecce Homo Ragusa 100,00 

Parr. SS. Salvatore Ragusa 0 

Suore Cappuccine Ragusa 0 

Suore Giuseppine Ragusa 0 

Suore Carmelitane Ragusa 0 

Parr. S. Giovanni Battista Santa Croce Camerina 0 

Parr. Anime Sante del Purgatorio Vittoria  0 

Parr. Madonna Assunta Vittoria 0 

Parr. Madonna della Salute Vittoria 30,00 

Parr. Madonna delle Lacrime Vittoria 0 

Parr. Resurrezione Vittoria 180,00 

Parr. S. Domenico Savio Vittoria 0 

Parr. S. Francesco di Paola Vittoria 0 

Parr. S. Giovanni Battista Vittoria 0 

Parr. S. Giovanni Bosco Vittoria 0 

Parr. S. Giuseppe Vittoria 0 

Parr. S. Maria di Portosalvo Vittoria 205,00 

Parr. S. Maria Goretti Vittoria 0 

Parr. S. Maria Maddalena Vittoria 0 

Parr. Sacro Cuore di Gesù Vittoria 0 

Parr. Spirito Santo Vittoria 0 

Parr. SS. Rosario Vittoria 0 

   

PRIVATI  100,00 

EDUCATORIO MASCHILE  50,00 

TOTALE  EURO  2.615,00 
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GIORNATA PER L’UNIVERSITÀ CATTOLICA DEL SACRO CUORE 
 

PARROCCHIA, ENTE, PRIVATI CITTÀ OFFERTA 

Parr. S. Nicolò di Bari Acate 150,00 

Parr. Immacolata Concezione della B.V. Maria Chiaramonte G., Roccazzo 0 

Parr. S. Maria La Nova Chiaramonte Gulfi 0 

Parr. S. Nicola Chiaramonte Gulfi 5,00 

Santuario Madonna di Gulfi Chiaramonte Gulfi 10,00 

Chiesa di S. Francesco all’Immacolata Comiso 0 

Parr. Maria SS. Annunziata Comiso 272,00 

Parr. Maria SS. del Rosario Comiso, Pedalino 0 

Parr. S. Antonio di Padova Comiso 100,00 

Parr. S. Giuseppe Comiso 0 

Parr. S. Maria delle Grazie Comiso 0 

Parr. S. Maria delle Stelle Comiso 0 

Parr. Sacro Cuore di Gesù Comiso 0 

Parr. Santi Apostoli Comiso 60,00 

Parr. Maria SS. Annunziata e S. Giuseppe Giarratana 0 

Parr. Maria SS. Assunta Monterosso Almo 0 

Parr. S. Giovanni Battista Monterosso Almo 0 

Parr. Anime Sante del Purgatorio Ragusa 30,00 

Parr. Beata Maria Vergine di Lourdes Ragusa, Bellocozzo / S. Giac 30,00 

Parr. Beato Clemente Ragusa 80,00 

Parr. Cattedrale S. Giovanni Battista Ragusa 280,00 

Parr. Maria Regina Ragusa, Cisternazzi 0 

Parr. Maria SS. Nunziata Ragusa 0 

Parr. Preziosissimo Sangue di N.S.G.C. Ragusa 100,00 

Parr. S. Antonio Abate Ragusa, Donnafugata 65,00 

Parr. S. Francesco d’Assisi Ragusa 20,00 

Parr. S. Francesco di Paola Ragusa 30,00 

Parr. S. Giorgio Ragusa 0 

Parr. S. Giovanni Maria Vianney Ragusa, Puntarazzi 0 

Parr. S. Giuseppe Artigiano Ragusa 50,00 

Parr. S. Isidoro Agricola Ragusa, Tribastone 0 

Parr. S. Luigi Gonzaga Ragusa 60,00 

Parr. S. Maria Ausiliatrice Ragusa 0 

Parr. S. Maria delle Scale Ragusa 0 

Parr. S. Maria di Portosalvo Marina di Ragusa 660,00 

Parr. S. Paolo Apostolo Ragusa 0 

Parr. S. Pier Giuliano Eymard Ragusa 50,00 

Parr. S. Pietro Apostolo Ragusa 225,00 

Parr. S. Pio X Ragusa 0 

Parr. S. Rosalia Ragusa 0 

Parr. S. Tommaso Apostolo Ragusa 0 

Parr. Sacra Famiglia Ragusa 0 
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Parr. Sacro Cuore di Gesù Ragusa 0 

Parr. SS. Ecce Homo Ragusa 0 

Parr. SS. Salvatore Ragusa 50,00 

Santuario del Carmine Ragusa 0 

Suore Carmelitane Ragusa 0 

Parr. S. Giovanni Battista Santa Croce Camerina 145,00 

Parr. Anime Sante del Purgatorio Vittoria  50,00 

Parr. Madonna Assunta Vittoria 0 

Parr. Madonna della Salute Vittoria 0 

Parr. Madonna delle Lacrime Vittoria 0 

Parr. Resurrezione Vittoria 0 

Parr. S. Domenico Savio Vittoria 0 

Parr. S. Francesco di Paola Vittoria 0 

Parr. S. Giovanni Battista Vittoria 185,00 

Parr. S. Giovanni Bosco Vittoria 0 

Parr. S. Giuseppe Vittoria 0 

Parr. S. Maria di Portosalvo Vittoria, Scoglitti  0 

Parr. S. Maria Goretti Vittoria 0 

Parr. S. Maria Maddalena Vittoria 50,00 

Parr. Sacro Cuore di Gesù Vittoria 0 

Parr. Spirito Santo Vittoria 0 

Parr. SS. Rosario Vittoria 0 

Offerte personali  125,00 

TOTALE EURO  2882,00 

 

 

 

GIORNATA PER LA CARITÀ DEL PAPA 

 
 

PARROCCHIA, ENTE, PRIVATI CITTÀ OFFERTA 

Parr. S. Nicolò di Bari Acate 100,00 

Parr. Immacolata Concezione della B.V. Maria Chiaramonte Gulfi, 

Roccazzo 

0 

Parr. S. Maria La Nova Chiaramonte Gulfi 0 

Parr. S. Nicola Chiaramonte Gulfi 5,00 

Santuario Madonna di Gulfi Chiaramonte Gulfi 35,00 

Suore Carmelitane  Chiaramonte Gulfi 0 

Chiesa di S. Francesco all’Immacolata Comiso 0 

Parr. Maria SS. Annunziata Comiso 120,00 

Parr. Maria SS. del Rosario Comiso, Pedalino 0 

Parr. S. Antonio di Padova Comiso 100,00 

Parr. S. Giuseppe Comiso 0 

Parr. S. Maria delle Grazie Comiso 0 
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Parr. S. Maria delle Stelle Comiso 0 

Parr. Sacro Cuore di Gesù Comiso 0 

Parr. Santi Apostoli Comiso 60,00 

Parr. Maria SS. Annunziata e S. Giuseppe Giarratana 0 

Parr. Maria SS. Assunta Monterosso Almo 0 

Parr. S. Giovanni Battista Monterosso Almo 0 

Parr. Angelo Custode Ragusa 0 

Parr. Anime Sante del Purgatorio Ragusa 30,00 

Parr. Beata Maria Vergine di Lourdes Ragusa, Bellocozzo - S. Giac 30,00 

Parr. Beato Clemente Ragusa 155,00 

Parr. Cattedrale S. Giovanni Battista Ragusa 180,00 

Parr. Maria Regina Ragusa, Cisternazzi 200,00 

Parr. Maria SS. Nunziata Ragusa 0 

Parr. Preziosissimo Sangue di N.S.G.C. Ragusa 0 

Parr. S. Antonio Abate Ragusa, Donnafugata 25,00 

Parr. S. Francesco d’Assisi Ragusa 50,00 

Parr. S. Francesco di Paola Ragusa 30,00 

Parr. S. Giorgio Ragusa 205,00 

Parr. S. Giovanni Maria Vianney Ragusa, Puntarazzi 0 

Parr. S. Giuseppe Artigiano Ragusa 50,00 

Parr. S. Isidoro Agricola Ragusa, Tribastone 0 

Parr. S. Luigi Gonzaga Ragusa 88,00 

Parr. S. Maria Ausiliatrice Ragusa 100,00 

Parr. S. Maria delle Scale Ragusa 0 

Parr. S. Maria di Portosalvo Marina di Ragusa 1.075,00 

Parr. S. Paolo Apostolo Ragusa 120,00 

Parr. S. Pier Giuliano Eymard Ragusa 50,00 

Parr. S. Pietro Apostolo Ragusa 150,00 

Parr. S. Pio X Ragusa 0 

Parr. S. Rosalia Ragusa 0 

Parr. S. Tommaso Apostolo Ragusa 0 

Parr. Sacra Famiglia Ragusa 200,00 

Parr. Sacro Cuore di Gesù Ragusa 0 

Parr. SS. Ecce Homo Ragusa 100,00 

Parr. SS. Salvatore Ragusa 50,00 

Santuario del Carmine Ragusa 0 

Suore Benedettine del SS. Sacramento Ragusa 0 

Suore Carmelitane Ragusa 0 

Suore del Sacro Cuore, Educatorio maschile Ragusa 0 

Parr. S. Giovanni Battista Santa Croce Camerina 0 

Parr. Anime Sante del Purgatorio Vittoria  60,00 

Parr. Madonna Assunta Vittoria 0 

Parr. Madonna della Salute Vittoria 30,00 

Parr. Madonna delle Lacrime Vittoria 0 

Parr. Resurrezione Vittoria 80,00 
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Parr. S. Domenico Savio Vittoria 0 

Parr. S. Francesco di Paola Vittoria 0 

Parr. S. Giovanni Battista Vittoria 0 

Parr. S. Giovanni Bosco Vittoria 0 

Parr. S. Giuseppe Vittoria 0 

Parr. S. Maria di Portosalvo Vittoria, Scoglitti  500,00 

Parr. S. Maria Goretti Vittoria 0 

Parr. S. Maria Maddalena Vittoria 50,00 

Parr. Sacro Cuore di Gesù Vittoria 0 

Parr. Spirito Santo Vittoria 0 

Parr. SS. Rosario Vittoria 0 

TOTALE  4.028,00 

 

 

 

 

GIORNATA PER LE OPERE DELLA TERRA SANTA 

 

 
 

PARROCCHIA, ENTE, PRIVATI CITTÀ OFFERTA 

Parr. S. Nicolò di Bari Acate 100,00 

Parr. Immacolata Concezione della B.V. 

Maria 

Chiaramonte Gulfi, 

Roccazzo 

0 

Parr. S. Maria La Nova Chiaramonte Gulfi 0 

Parr. S. Nicola Chiaramonte Gulfi 5,00 

Santuario Madonna di Gulfi Chiaramonte Gulfi 35,00 

Chiesa di S. Francesco all’Immacolata Comiso 0 

Parr. Maria SS. Annunziata Comiso 233,00 

Parr. Maria SS. del Rosario Comiso, Pedalino 0 

Parr. S. Antonio di Padova Comiso 100,00 

Parr. S. Giuseppe Comiso 0 

Parr. S. Maria delle Grazie Comiso 0 

Parr. S. Maria delle Stelle Comiso 0 

Parr. Sacro Cuore di Gesù Comiso 0 

Parr. Santi Apostoli Comiso 0 

Parr. Maria SS. Annunziata e S. Giuseppe Giarratana 0 

Parr. Maria SS. Assunta Monterosso Almo 0 

Parr. S. Giovanni Battista Monterosso Almo 0 

Parr. Anime Sante del Purgatorio Ragusa 30,00 

Parr. Beata Maria Vergine di Lourdes Ragusa, Bellocozzo - S. 

Giacomo 

30,00 
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Parr. Beato Clemente Ragusa 55,00 

Parr. Cattedrale S. Giovanni Battista Ragusa 105,00 

Parr. Maria Regina Ragusa, Cisternazzi 0 

Parr. Maria SS. Nunziata Ragusa 0 

Parr. Preziosissimo Sangue di N.S.G.C. Ragusa 176,00 

Parr. S. Antonio Abate Ragusa, Donnafugata 0 

Parr. S. Francesco d’Assisi Ragusa 50,00 

Parr. S. Francesco di Paola Ragusa 25,00 

Parr. S. Giorgio Ragusa 0 

Parr. S. Giovanni Maria Vianney Ragusa, Puntarazzi 0 

Parr. S. Giuseppe Artigiano Ragusa 100,00 

Parr. S. Isidoro Agricola Ragusa, Tribastone 20,00 

Parr. S. Luigi Gonzaga Ragusa 67,00 

Parr. S. Maria Ausiliatrice Ragusa 0 

Parr. S. Maria delle Scale Ragusa 15,00 

Parr. S. Maria di Portosalvo Marina di Ragusa 100,00 

Parr. S. Paolo Apostolo Ragusa 170,00 

Parr. S. Pier Giuliano Eymard Ragusa 0 

Parr. S. Pietro Apostolo Ragusa 100,00 

Parr. S. Pio X Ragusa 0 

Parr. S. Rosalia Ragusa 0 

Parr. S. Tommaso Apostolo Ragusa 0 

Parr. Sacra Famiglia Ragusa 0 

Parr. Sacro Cuore di Gesù Ragusa 0 

Parr. SS. Ecce Homo Ragusa 60,00 

Parr. SS. Salvatore Ragusa 30,00 

Santuario del Carmine Ragusa 0 

Suore Carmelitane Ragusa 0 

Parr. S. Giovanni Battista Santa Croce Camerina 110,00 

Parr. Anime Sante del Purgatorio Vittoria  50,00 

Parr. Madonna Assunta Vittoria 45,00 

Parr. Madonna della Salute Vittoria 100,00 

Parr. Madonna delle Lacrime Vittoria 0 

Parr. Resurrezione Vittoria 50,00 

Parr. S. Domenico Savio Vittoria 340,00 

Parr. S. Francesco di Paola Vittoria 0 

Parr. S. Giovanni Battista Vittoria 130,00 

Parr. S. Giovanni Bosco Vittoria 0 

Parr. S. Giuseppe Vittoria 70,00 

Parr. S. Maria di Portosalvo Vittoria, Scoglitti  105,00 

Parr. S. Maria Goretti Vittoria 0 
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Parr. S. Maria Maddalena Vittoria 50,00 

Parr. Sacro Cuore di Gesù Vittoria 0 

Parr. Spirito Santo Vittoria 0 

Parr. SS. Rosario Vittoria 0 

TOTALE  2.656,00 
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OTTO PER MILLE. 

 RENDICONTO DELLE EROGAZIONI  (ESERCIZIO 2013) 
 

Il presente Rendiconto è stato sottoposto alla verifica del Consiglio diocesano per 

gli affari economici in data 30 aprile 2014 ed è stato trasmesso alla Conferenza 

Episcopale Italiana il 16 maggio 2014. 

 

Per esigenze di culto e pastorale 

 

Nuovi complessi parrocchiali 

130.000,00 

Conservazione e restauro edifici di culto già esistenti o altri 

beni culturali ecclesiastici  

30.000,00 

Curia diocesana e centri pastorali diocesani 183.929,82 

Contributo alla Facoltà Teologica di Sicilia 1.887,00 

Archivi e biblioteche di enti ecclesiastici 12.000,00 

Manutenzione straordinaria di case canoniche, locali di 

ministero pastorale 

100.000,00 

Consultori familiari diocesani 20.000,00 

Arredamento case canoniche e lovali di ministero pastorale 5.000,00 

Seminario diocesano 40.000,00 

Rette di sacerdoti studenti a Roma 12.000,00 

Formazione permanente del clero 5.000,00 

Oratori e patronati per ragazzi e giovani 20.000,00 

Iniziative di cultura religiosa, vicari foranei 5.000,00 

Servizio diocesano per la promozione del sostegno economico 

alla Chiesa 

1.550,00 

Vescovado  30.000,00 

Istituto teologico ibleo 8.000,00 

Contributo 2% C.E.S.I. 12.149,54 

TOTALE EURO 616.516,36 

Per interventi caritativi 

Distribuzione a bisognosi da parte della diocesi 105.000,00 

Distribuzione a bisognosi da parte delle parrocchie 64.118,59 

Opere caritat. dioc.: per bisognosi 156.000,00 

Opere caritat. parr.: per extracomunitari 40.000,00 

Opere caritat. parr.: per tossicodipendenti 5.000,00 

Opere caritat. parr.: per altri bisognosi 10.000,00 

Caritas: funzionamento e personale 55.000,00 

Missionari iblei: missionari e progetti 55.000,00 

Osservatorio delle povertà 5.000,00 

TOTALE EURO 495.118,59 
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QUARESIMA DI CARITÀ 
 

 
PARROCCHIA, ENTE, PRIVATI CITTÀ OFFERTA 

Angelo Custode Ragusa 0  

Anime Sante del Purgatorio Ragusa € 30,00 

S. Antonio abate Ragusa  0 

B. M. V. di Lourdes Bellocozzo € 30,00 

Beato Clemente Ragusa € 110,00 

Cattedrale S. Giovanni Battista Ragusa € 360,00 

Sacro Cuore di Gesù Ragusa 0  

SS. Ecce Homo Ragusa 0  

Sacra Famiglia Ragusa 0  

S. Francesco d'Assisi Ragusa € 40,00 

S. Francesco di Paola Ragusa 0  

S. Francesco Saverio Marina di Ragusa 0  

S. Giorgio Ragusa 0  

S. Giovanni Maria Vianney Ragusa 0  

S. Giuseppe Artigiano Ragusa € 250,00 

S. Isidoro Agricola Ragusa € 25,00 

S. Luigi Gonzaga Ragusa 0  

S. Maria Ausiliatrice Ragusa 0  

S. Maria delle Scale Ragusa 0  

S. Maria di Portosalvo Marina di Ragusa 0  

Maria SS. Nunziata Ragusa 0  

Maria Regina Ragusa € 350,00 

S. Paolo Apostolo Ragusa 0  

S. Pier Giuliano Eymard Ragusa 0  

S. Pio X Ragusa 0  

S Pietro Apostolo Ragusa 0  

Preziosissimo Sangue di N.S.G.C. Ragusa € 300,00 

S. Rosalia Ragusa 0  

SS. Salvatore Ragusa € 60,00 

S. Tommaso Apostolo Ragusa € 70,00 

      

Immacolata Concezione B.V.M. Chiaramonte G. 0  

S. Maria La Nova Chiaramonte G. 0  

S. Nicola Chiaramonte G. € 5,00 

      

Maria SS. Annunziata e S. Giuseppe Giarratana 0  

    0  

S. Giovanni Battista Monterosso A. 0  

Maria SS. Assunta Monterosso A. 0  
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S. Antonio di Padova Comiso € 100,00 

Santi Apostoli Comiso € 80,00 

Sacro Cuore di Gesù Comiso € 140,00 

S. Giuseppe Comiso 0  

Maria SS. Annunziata Comiso € 268,00 

S. Maria delle Grazie Comiso 0  

Maria SS. del Rosario Pedalino 0  

S. Maria delle Stelle Comiso € 100,00 

      

S. Giovanni Battista S. Croce Cam. 0  

      

S. Nicolò di Bari Acate € 100,00 

Anime Sante del Purgatorio Vittoria € 50,00 

Sacro Cuore di Gesù Vittoria € 150,00 

S. Domenico Savio Vittoria 0  

S. Francesco di Paola Vittoria 0  

S. Giovanni Battista Vittoria 0  

S. Giovanni Bosco Vittoria 0  

S. Giuseppe Vittoria € 250,00 

Madonna Assunta Vittoria 0  

Madonna delle Lacrime Vittoria € 50,00 

Madonna della Salute Vittoria 0  

S. Maria di Portosalvo Scoglitti € 185,00 

S. Maria Goretti Vittoria 0  

S. Maria Maddalena Vittoria € 50,00 

Resurrezione Vittoria € 140,00 

SS. Rosario Vittoria  0 

Spirito Santo Vittoria 0  

      

Santuario Madonna Gulfi Chiaramonte G. € 35,00 

      

TOTALE  EURO    € 3.328,00 
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RENDICONTO MISSIONARIO 
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Per disposizione del Centro Nazionale delle Pontificie Opere Missionarie 

il resoconto deve essere redatto per anno solare. Pertanto in questo 

resoconto sono incluse solo le offerte pervenute entro il 31 dicembre 2014. 

Le offerte pervenute oltre tale data verranno inserite nel resoconto del 

2015. 
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Nella Casa  
del Padre 
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SAC. ANDREA CASCONE 
 

15 aprile 1926    02 maggio 2014 

 
 

Andrea Cascone: bontà e Uomo di grande personalità 
 

Girava per le strade  del Quartiere di S. Maria delle 

Scale in Ragusa negli anni Cinquanta,in tempo di 

dopoguerra quando c’era fame nera, tutto era scarso, 

magro e precario. Padre Andrea Cascone era un giovane 

e atletico prete di strada,  nominato da poco cappellano e 

assistente per i giovani. Nel 1953, alla morte del Parroco 

Di Quattro,fu promosso Parroco ad appena 28 anni. Da 

quel  momento consacrò la sua giovane vita alla 

Parrocchia e ne divenne Pastore coraggioso, competente 

e saggio,un Parroco buono e santo,un Sacerdote  in 

perenne missione che cresceva nel cuore e nella stima 

della gente. I giovani lo seguivano e lo aiutavano anche 

nelle feste sacre. Rinacque la Chiesa e la comunità dei cristiani perché avevano 

trovato in Lui una guida generosa e leale. Era diventato amico di tutti, sincero e 

servizievole. Scommetteva sulla sua parola e sulla sua coerenza. L’unica garanzia 

era quindi  l’autenticità della sua matura e solida fede cristiana che confermava 

tutto quel che testimoniava. 

 

Egli serviva a tempo pieno i poveri del quartiere e della città, sia quelli che erano 

privi del necessario vitale che quelli che mancavano di una fede e di una coerente 

prassi cristiana. Egli incarnava la bontà e la misericordia infinita di Cristo e parlava  

cuore a cuore di ciò che era importante e decisivo in  una vera vita umana e 

cristiana. Egli ispirò il culto della venerazione nei confronti della Beata Vergine 

Maria, Madre Santissima Assunta in cielo. Nella catechesi il Parroco Andrea 

Cascone ne proponeva poi  la protezione alle madri del quartiere. Rinasceva così la 

speranza cristiana e la fiducia nella vita. 

 

Negli anni ’50 la TV della parrocchia serviva a riunire nella canonica tutti quelli 

che a casa non possedevano un televisore per seguire i programmi popolari…  

Successivamente negli anni ’70 si consolidò in modo programmato la 

socializzazione ricreativa mediante la TV e dibattiti formativi di cultura generale 

per tutti. Si svolsero quindi dei cineforum su film molto impegnati. Così i giovani 

venivano motivati a progettare la loro esistenza e ad accarezzare obiettivi di studio 

e di lavoro a partire dalla cultura e dalla fede. La fede cristiana non era soltanto un 
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insieme di pratiche religiose ma essenzialmente prassi di liberazione e via di 

impegno e di servizio. 

Il Parroco Andrea Cascone metteva a disposizione dei suoi parrocchiani tutto 

quello che aveva e quello che riceveva; raccoglieva i giornali e con la vendita della 

carta stampata aiutava i giovani a pagare le partecipazioni ai corsi regionali e 

nazionali di formazione nei campi-scuola. 

 

Ha fatto questa vita di Pastore illuminato e generoso ininterrottamente per 50 anni 

affrontando qualunque sacrificio e superando qualunque ostacolo anche 

finanziario. La vita cristiana a S. Maria diventava così gradualmente fede matura e 

coerente,  mentre la canonica piena di allegria spensierata diventava 

alternativamente e un luogo teologico e formativo, fatto di studio, di dialogo serio e 

di continuo dibattito su temi e problemi di calda attualità esistenziale e morale. Il 

Concilio Vaticano II  fu vissuto  nelle sue tematiche  fondamentali: La Chiesa nella 

Lumen Gentium, la dottrina sociale  nella Costituzione pastorale “Gaudium et 

Spes”(la chiesa nel mondo contemporaneo),la riforma della sacra 

liturgia(rinnovamento e partecipazione della Chiesa popolo di Dio),  la Formazione 

permanente  del laicato per la sua autonomia e responsabilità nella Chiesa e nel 

Mondo:educati a praticare l’altruismo e la solidarietà. 

 

Ora Padre Andrea  Cascone è nel CIELO; sotto la guida della Luce di Gesù Cristo 

è andato a trovare  ,nella CASA del Signore Risorto, quelli che lo hanno preceduto 

nella Chiesa del Cielo e della Terra. Scriveva nel secolo scorso Charles Peguy: “E’ 

necessario salvarsi insieme….Non si può arrivare a trovare il buon Dio,gli uni 

senza gli altri;bisogna lavorare un poco di più gli uni per gli altri…”   Quanto 

lavoravano i sacerdoti del passato!? Erano lavoratori instancabili, erano lavoratori a 

tempo pieno. Raoul Follereau in “Se Cristo domani….”scriveva allora: 

 

“Ho sognato una notte un Uomo che si presentava in cielo al giudizio del Signore e 

gli diceva: Io ho osservato la tua legge, non ho fatto nulla di disonesto, di cattivo o 

di empio; Signore le mie mani sono pure. Il Buon Dio gli rispose: E’ vero. Sono 

pure, ma sono anche VUOTE”. 

 

Se fossimo veramente capaci di sentire nel nostro cuore e nella nostra vita la 

miseria materiale e spirituale degli altri, allora faticheremmo sino a diventare degli 

UOMINI VERI e a concorrere con la nostra CARITA’ a salvare il MONDO” . 
 

Luciano Nicastro 
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SAC. CARMELO TIDONA 
 

07 maggio 1939 14 agosto 2014 
 

Padre Carmelo Tidona, lo scomparso Parroco della Chiesa 

Cattedrale, Pastore buono e servitore evangelico della povera 

gente. 
 

Di Padre Carmelo Tidona si ricorda il sorriso e la 

modalità di accoglienza e di disponibilità sempre e 

dovunque. Non aveva mai fretta, era paziente e pronto a 

servire e ad aiutare chiunque nel bisogno. Pochi però 

sanno che le sue sofferenze gli facevano vivere una via 

crucis fra le strade del Centro Storico specie nei 

momenti di crisi della sua salute. Non si lamentava mai; 

era sempre impegnato a progettare, a fare e a 

testimoniare il grande amore della sua vocazione 

sacerdotale e pastorale: Gesù Cristo, la Madre sua e 

Madre nostra Maria SS.ma, S.Giovanni Battista, la CHIESA universale e diocesana, il Papa 

e il Vescovo come luci di verità e di fedeltà a cui prestare obbedienza e venerazione. Fu un 

Pastore popolare per la sua bontà e per il suo servizio pastorale attento, diligente e 

servizievole; testimoniava  con serenità e senza pose artificiali  il suo profondo amore per 

ogni fratello che veniva a bussare in parrocchia. Egli era stato il giovane nipote di Madre 

Caterina Di Pasquale,seconda madre generale dell’istituto delle Suore del S.Cuore dopo la 

fondatrice, la Beata Madre Maruzzeda Schininà, che era stato voluto bene come Sacerdote 

del S.Cuore,per così dire. Visse poi la sua vita sacerdotale “servendo la Chiesa e non 

servendosene”, amandola in ogni circostanza sia quando veniva mandato a fare il parroco 

nella Chiesa Madre di S.Giovanni a Monterosso Almo dove tanti erano i problemi e i dolori 

come quando fu nominato Parroco della chiesa cattedrale di S.Giovanni a Ragusa  dove il 

parroco era non solo un Pastore di grande bontà ma anche una Autorità e doveva con le 

istituzioni civili affrontare e risolvere problemi collettivi di vita e di lavoro. Visse ed operò 

secondo una vocazione missionaria ed evangelizzatrice a lui congeniale sin dalla esperienza 

formativa nel Seminario nella spiritualità e poesia, nella devozione e mistica del 

“Sacerdozio e Poesia” di Mons.Pennisi e del Sacerdozio totale di Papa Giovanni (San 

Giovanni XXIII°) quando anche la malattia si fa servizio evangelico e testimonianza eroica 

di donazione e via di eternità. Era sacerdote attivo,colto e impegnato a tempo pieno. Fu 

scelto dal Vescovo Mons. Angelo Rizzo come suo Vicario Generale per le sue virtù di 

discrezione, intelligenza e saggezza, instancabile lavoratore e fedele collaboratore. Visse ed 

operò con il vescovo Rizzo nel periodo del post-Concilio che, come è noto, fu un momento 

difficile e di sbandamento a livello generale e in quello della BASE Missilistica dei Cruises 

a COMISO ed anche in quella circostanza egli cercò con il Vescovo a praticare senza 

trionfalismi una difficile conciliazione tra i segni di guerra e i segni della fede e della Pace 

di Cristo(la chiesa della Base Missilistica). Egli si adoperò per una paziente tessitura di 

dialogo e di collaborazione tra i sacerdoti ed il Vescovo in un momento di sofferenza e di 
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solitudine del Pastore. Sentì allora profondamente e ancora una volta in modo acuto di 

dover testimoniare come Sacerdote e Vicario del Vescovo una fedeltà ed una obbedienza di 

cura e risanamento dei rapporti interni e istituzionali. Egli da nuovo Parroco della Chiesa 

Cattedrale di S.Giovanni sviluppò una azione pastorale di largo respiro sia a livello 

dell’Oratorio multietnico nei locali di proprietà della Chiesa che a livello istituzionale con 

le Autorità civili e con i livelli istituzionali della Città e della provincia. La sua azione era 

equilibrata e non saccente né integralista ma rispettosa delle ragioni dei laici e dei bisogni 

di bene comune. Convinto che “non c’è amore più grande di Chi dà la vita per i propri 

amici” si mise a tessere momenti di pace istituzionali e di generazione del bene comune 

condiviso, possibile anche se non sempre era quello in astratto preferibile. Il futuro 

camminava così con le mediazioni e le intese nei vari campi. Si ricorda di Lui l’impegno 

profuso a salvare e restaurare Palazzo GAROFALO per riconsegnarlo alla fruizione 

culturale, spirituale e artistica, nonché anche religiosa e pastorale, della città come polmone 

vivo di un servizio di confronto alto e di qualità tra cattolici e laici, tra ordini diversi e 

spesso sordi tra di loro. La sua opera in parte non fu capita nel suo risvolto civile e religioso 

perché ci si fermava alla valutazione degli aspetti economici e materiali senza pervenire alle 

finalità complessivi dell’opera finita. La sua breve vita non gli permise di completare il suo 

progetto nella finalità complessiva e salutare. La sua prematura scomparsa interruppe la sua 

progettualità definita e pastoralmente lungimirante. Da Vicario della Diocesi di Ragusa ai 

tempi del Vescovo Rizzo aveva ripreso e riannodato le eredità e le tradizioni culturali e 

spirituali della Chiesa di Ragusa per farle diventare attività pastorali di recupero e di 

scrigno a partire dalla pietà eucaristica e mariana e dalla fedeltà al PAPA di Roma alla 

comunione con le abbondanti  vocazioni sacerdotali e religiose che avevano fatto parlare di 

serbatoio vocazionale consistente e di qualità delle città e dei territori del Ragusano. La 

Chiesa di oggi e soprattutto quella del vicino futuro non potranno non ricordare per il 

prossimo percorso pastorale la memoria cristiana e civile della sua esperienza e della sua 

opera buona. Fra i segni di una altrettanto opera silenziosa e meritevole non si dovrà 

dimenticare la cura e il recupero delle “fiuredde” nelle campagne del circondario agricolo 

come tracciato della tradizione religiosa e cristiana dei massari e del popolo dei contadini 

ragusani. Inoltre andrà debitamente ricordato il prezioso lavoro di salvaguardia e di 

riedizione dei libri del Vescovo Pennisi, delle sue Lettere Pastorali,delle sue produzioni di 

teatro popolare in lingua vernacolare siciliana quali i drammi, le commedie e le farse,che 

erano molto conosciuti a livello popolare anni prima e negli anni Sessanta del Novecento. 

Con questo filo di riflessione non ho inteso esaurire né toccare adeguatamente la bella e 

profonda qualità di Padre Carmelo Tidona, parroco e Sacerdote di Dio secondo il cuore di 

Gesù, vissuto totalmente per amare e rendere un servizio evangelico alla vita umana e 

cristiana del nostro popolo e dei nostri figli. 

 

Luciano Nicastro 
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